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PRESENTAZIONE 
 
La complessità e l’ampiezza della manovra attuata dal Governo nel 2° semestre 
2006, sono di tutta evidenza. 

 
La tortuosità della normativa (con il rinvio alle deleghe ed alla regolamentazione 
applicativa di secondo livello) all’interno dei provvedimenti di legge principali ( 
Finanziaria 2007 e le cosiddette “manovra d’estate” e “manovra d’autunno”) non 
rende certo agevole la comprensione dei criteri ispiratori di fondo della manovra 
stessa. Ancor più complessa è la valutazione degli adempimenti e dei possibili effetti 
delle misure adottate. 
Anche per questo appaiono utili, a nostro avviso, strumenti informativi ed analitici 
che riescano a fornire una visione puntuale ma, nel contempo, integrata e completa 
della strategia d’intervento. 
E’ciò che abbiamo inteso fare come UILPA - Università e Ricerca, come 
Dipartimento Università, Ricerca ed Innovazione e come Servizio Economia, Finanza 
ed Europa della Confederazione UIL, con riferimento alle tematiche che toccano, 
direttamente o indirettamente, i nostri settori. 
 
A quest’ultimi è riservata, nella manovra, un’area più vasta di  quanto appaia  ad 
una lettura affrettata. Da qui lo sforzo di analisi e di illustrazione, compiuto 
travalicando i limiti, a volte angusti, dell’azione rivendicativa e contrattuale.  
 
Ne deriva una doppia consapevolezza: 
che il rafforzamento dei settori Università e Ricerca non è stato, sin qui, il criterio 
ispiratore prioritario (come era invece nei programmi elettorali e come sarebbe bene 
avvenga nella ipotesi di un nuovo slancio dell’azione di Governo);essi restano 
sottofinanziati ed esposti ancora , alla Spada di Damocle di ulteriori riassetti; 
che  nella manovra sono contenuti, anche grazie allo sciopero del 17 novembre 2006,   
l’avviodel processo di assorbimento del precariato e di nuove assunzioni di 
ricercatori e di tecnici--amministrativi ed una mole ingente di misure per il  sostegno 
di ricerca e innovazione in campo industriale (v.” pacchetto” Bersani). 
 
L’auspicio è ora anch’esso duplice:che la lotta alla forma più grave di precarietà, 
quella intellettuale, riceva dal Governo più attenzione, maggiore considerazione 
specifica, più risorse;che le misure dell’ennesimo sostegno ai settori privati, 
ancorché più flessibili, non restino incontrollate e senza finalizzazione; disperdendo, 
così, nella classica “pentola bucata” un’ ingentissima mole di risorse della 
collettività.Chiediamo, finalmente, una reale “governance” nel sistema degli 
incentivi e che detti interventi si riverberino positivamente anche sull’azione delle 
istituzioni pubbliche di ricerca, sul moderno governo del territorio, con maggiori 
sinergie e maggiori opportunità per tutti. 
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L’elaborato che presentiamo è suddiviso in quattro grandi aree: 1 ) processi di 
riforma 2) occupazione e precariato 3) agevolazioni ed incentivi 4) mutamenti 
normativi e contrattualiIn ciascuna di esse vengono elencate, e sinteticamente 
presentate ed illustrate, le norme (commi), a loro volta raggruppate ed articolate 
secondo i tre dispositivi fondamentali: manovra finanziaria 2007 ( Legge n. 296 del 
27.12.2006), “manovra d’estate” (Legge n. 248 dell’8.8.2006) e “manovra 
d’autunno” (Legge n. 286 del 28.11-2006). 
 
Per la tematica, assolutamente prioritaria, del precariato la UILPA-UR ha già 
proceduto, con il contributo determinante dei nostri giovani “precari”, a, specifici ed 
importanti approfondimenti, cui si rinvia. Analogo lavoro compiuto dalla UIL 
Pubblica Amministrazione, per le norme di interesse generale del pubblico impiego, 
ci ha indotto a non “sconfinare” inutilmente. Specifica attenzione abbiamo, al 
contrario, dedicato al complesso di norme che in gran parte anticipano la cosiddetta 
strategia del Ministro Bersani “Industria 2015”.  
 
Man mano che si andrà ai provvedimenti attuativi, è intenzione della nostra 
organizzazione e del Dipartimento procedere agli approfondimenti di tale tematica. 
Così come pure sarà importante, una volta dispiegato realmente l’ulteriore riassetto 
dei settori Università e Ricerca, ridefinire, con un’apposita elaborazione/ 
pubblicazione, il disegno complessivo del sistema di Ricerca & Sviluppo così come 
esso si trasformerà dopo più di un decennio di interventi “correttivi”. 
 
A tale proposito va anche rilevato come nei provvedimenti allegati il legislatore 
abbia dato scarsa attenzione alla articolazione interna al sistema degli Enti Pubblici 
di Ricerca. Questo rende, spesso,  difficile enucleare gli ambiti di applicazione delle 
norme e nuoce all’ evidenza di enti come ad es. ENEA. L’ ENEA stesso , peraltro,  
giocherà un ruolo importante nell’ indirizzo e gestione delle misure riguardanti 
risparmio energetico, fonti rinnovabili, clima e qualità ambientale cui abbiamo 
inteso dare lo spazio necessario.  
 
L’augurio che formuliamo è quello che la “compendiosità” non abbia offuscato e 
nuociuto alla chiarezza espositiva e che, pertanto, si possa disporre di un ulteriore 
strumento, utile a quanti operano nei livelli di responsabilità istituzionale e sindacale 
dei nostri settori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Febbraio 2007                           (Alberto Civica) 
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1) RIFORME E RIASSETTI NEI SETTORI 
UNIVERSITA’ E RICERCA 

 
 

1)LEGGE FINANZIARIA 2007 – Legge n. 296 del 27.12.2006 
(stralcio da….) 

 
 
comma 471 (riassetto Istituto Nazionale Fauna Selvatica) 
 
L’Istituto Nazionale di ricerca per la Fauna Selvatica (INFS di Bologna) passa dalla 
giurisdizione della Presidenza del Consiglio dei Ministri a quella del Ministero dell’Ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. 
 
471. All'articolo 7, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, le parole: «è sottoposto alla vigilanza 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri» sono sostituite dalle seguenti: «è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».  
 
 
comma 472 (c.s.) 
 
Le relative modifiche allo Statuto dell’INFS ed ai suoi assetti organizzativi e di “governance” 
dovranno essere attuate attraverso apposito DPCM, su proposta del Ministro dell’Ambiente. 
Diminuisce chiaramente l’autonomia organizzativa dell’Istituto, si fa spazio ad un maggior 
rigore amministrativo, ma dovremo lottare per la salvaguardia del ruolo e della specificità 
scientifica dell’Istituto stesso. 
 
472. All'articolo 7, comma 4, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Con regolamento, da adottare con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta 
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, sono disposte tutte le successive modificazioni statutarie che si rendano 
necessarie per rimodulare l'assetto organizzativo e strutturale dell'Istituto nazionale per la fauna 
selvatica, onde consentire ad esso l'ottimale svolgimento dei propri compiti, in modo da realizzare una 
più efficiente e razionale gestione delle risorse finanziarie disponibili».  
 
 
comma 481 (enti di ricerca e monitoraggio spesa pubblica) 
 
Prevista la collaborazione tecnico-scientifica  ed il sostegno organizzativo all’azione degli 
organismi dello Stato da parte delle istituzioni pubbliche di ricerca ai fini dell’ ottimale 
monitoraggio degli andamenti e delle dinamiche di finanza pubblica ( ISTAT, ISAE etc.) 
 
481. Per il potenziamento delle attività e degli strumenti di analisi e monitoraggio degli andamenti di 
finanza pubblica, a decorrere dall'anno 2007, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui di cui una 
quota parte non inferiore a 3 milioni di euro da destinare al Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato del Ministero dell'economia e delle finanze. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze lo 
stanziamento è ripartito tra le amministrazioni interessate per gli scopi di cui al presente comma. A 
decorrere dal medesimo anno 2007 è altresì autorizzata la spesa di 600.000 euro in favore di ciascuna 
Camera per il potenziamento e il collegamento delle strutture di supporto del Parlamento, anche 
avvalendosi della cooperazione di altre istituzioni e di istituti di ricerca. In relazione alle finalità di cui al 
presente comma, una quota, stabilita con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, delle risorse 
attribuite al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato è destinata ad un programma 
straordinario di reclutamento di personale con elevata professionalità. Le relative modalità di 
reclutamento sono definite, anche in deroga alle vigenti disposizioni in materia, ai sensi dell'articolo 2, 
comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. 
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commi 580 e 581 (Agenzia Formazione Dirigenza Pubblica) 
 
Istituzione e regolamentazione dei compiti della nuova Agenzia per la Formazione della 
Dirigenza delle P.A. in sostituzione della vecchia Scuola Superiore di Pubblica 
Amministrazione. 
 
580. Al fine di contribuire all'ammodernamento delle amministrazioni pubbliche, di migliorare la qualità 
delle attività formative pubbliche, di garantire una selezione rigorosa della dirigenza dello Stato e di 
fornire adeguato sostegno alle amministrazioni nella valutazione dei loro fabbisogni formativi e nella 
sperimentazione delle innovazioni organizzative e gestionali, è istituita l'Agenzia per la formazione dei 
dirigenti e dipendenti delle amministrazioni pubbliche-Scuola nazionale della pubblica amministrazione, di 
seguito indicata come Agenzia per la formazione. Essa è dotata di personalità giuridica di diritto pubblico 
e di autonomia amministrativa e contabile e sottoposta alla vigilanza della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. La Scuola superiore della pubblica amministrazione è soppressa a far tempo dal 31 marzo 2007 e 
le relative dotazioni finanziarie, strumentali e di personale sono trasferite alla Agenzia, la quale subentra 
nei suoi rapporti attivi e passivi e nei relativi diritti ed obblighi. L'Istituto diplomatico, la Scuola superiore 
dell'amministrazione dell'interno e la Scuola superiore dell'economia e delle finanze fanno parte 
dell'Agenzia per la formazione, che ne coordina l'attività, mantenendo la loro autonomia organizzativa e 
l'inquadramento nelle rispettive amministrazioni. Il regolamento di cui al comma 585 provvede alle 
necessarie armonizzazioni ordinamentali. 
581. L'Agenzia per la formazione ha i seguenti compiti: raccolta, elaborazione e sviluppo delle 
metodologie formative; ricerca, sviluppo, sperimentazione e trasferimento delle innovazioni di processo e 
di prodotto delle pubbliche amministrazioni; accreditamento delle strutture di formazione; cooperazione 
europea ed internazionale in materia di formazione e innovazione amministrativa; supporto, consulenza e 
assistenza alle amministrazioni pubbliche nell'analisi dei fabbisogni formativi, nello sviluppo e 
trasferimento di modelli innovativi, nella definizione dei programmi formativi. 
 
 
commi 610 e 611 (Agenzia Sviluppo Autonomia Scolastica) 
 
Istituzione dell’Agenzia per lo sviluppo dell’autonomia scolastica in sostituzione degli IRRE 
(Istituti Regionali di Ricerca Educativa) e dell’INDIRE (Istituto Nazionale di documentazione 
per l’Innovazione e la Ricerca Educativa).  
 
610. Allo scopo di sostenere l'autonomia delle istituzioni scolastiche nella dimensione dell'Unione europea 
ed i processi di innovazione e di ricerca educativa delle medesime istituzioni, nonché per favorirne 
l'interazione con il territorio, è istituita, presso il Ministero della pubblica istruzione, ai sensi degli articoli 
8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, la «Agenzia nazionale per lo sviluppo dell'autonomia 
scolastica», di seguito denominata «Agenzia», avente sede a Firenze, articolata, anche a livello periferico, 
in nuclei allocati presso gli uffici scolastici regionali ed in raccordo con questi ultimi, con le seguenti 
funzioni:  

a) ricerca educativa e consulenza pedagogico-didattica;  
b) formazione e aggiornamento del personale della scuola;  
c) attivazione di servizi di documentazione pedagogica, didattica e di ricerca e sperimentazione;  
d) partecipazione alle iniziative internazionali nelle materie di competenza;  
e) collaborazione alla realizzazione delle misure di sistema nazionali in materia di istruzione per gli 

adulti e di istruzione e formazione tecnica superiore;  
f) collaborazione con le regioni e gli enti locali.  

611. L'organizzazione dell'Agenzia, con articolazione centrale e periferica, è definita con regolamento 
adottato ai sensi dell'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. L'Agenzia 
subentra nelle funzioni e nei compiti attualmente svolti dagli Istituti regionali di ricerca educativa (IRRE) 
e dall'Istituto nazionale di documentazione per l'innovazione e la ricerca educativa (INDIRE), che sono 
contestualmente soppressi. Al fine di assicurare l'avvio delle attività dell'Agenzia, e in attesa della 
costituzione degli organi previsti dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della pubblica istruzione, nomina uno o più 
commissari straordinari. Con il regolamento di cui al presente comma è individuata la dotazione organica 
del personale dell'Agenzia e delle sue articolazioni territoriali nel limite complessivo del 50 per cento dei 
contingenti di personale già previsti per l'INDIRE e per gli IRRE, che in fase di prima attuazione, per il 
periodo contrattuale in corso, conserva il trattamento giuridico ed economico in godimento. Il predetto 
regolamento disciplina, altresì, le modalità di stabilizzazione, attraverso prove selettive, dei rapporti di 
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lavoro esistenti anche a titolo precario, purché costituite mediante procedure selettive di natura 
concorsuale.  
 
 
comma 612 (riassetto INVALSI) 
 
Si modifica la “governance” dell’INVALSI (Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema 
Educativo di Istruzione e Formazione). Al posto del Comitato Direttivo è costituito un 
comitato di indirizzo composto, oltre che dal Presidente da sette esperti scelti dal Ministro tra 
professionalità elevate nei settori di competenza sulla base della indicazione di candidati 
effettuata da un’apposita commissione, previo avviso da pubblicare nella G.U. finalizzato 
all’acquisizione dei curricula. 
 
612. Al fine di potenziare la qualificazione scientifica nonché l'autonomia amministrativa dell'Istituto 
nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), al decreto 
legislativo 19 novembre 2004, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni, che non devono 
comportare oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato:  

a) le parole: «Comitato direttivo» sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: «Comitato di 
indirizzo»;  

b) l'articolo 4 è sostituito dal seguente:   
«Art. 4. - (Organi). - 1. Gli organi dell'Istituto sono:  
a) il Presidente;  
b) il Comitato di indirizzo;  
c) il Collegio dei revisori dei conti»;  

c) all'articolo 5, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
«1. Il Presidente è scelto tra persone di alta qualificazione scientifica e con adeguata conoscenza 

dei sistemi di istruzione e formazione e dei sistemi di valutazione in Italia ed all'estero. È nominato con 
decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su designazione 
del Ministro, tra una terna di nominativi proposti dal Comitato di indirizzo dell'Istituto fra i propri 
componenti. L'incarico ha durata triennale ed è rinnovabile, con le medesime modalità, per un ulteriore 
triennio»;  

d) all'articolo 6, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
«1. Il Comitato di indirizzo è composto dal Presidente e da otto membri, nel rispetto del principio di 

pari opportunità, dei quali non più di quattro provenienti dal mondo della scuola. I componenti del 
Comitato sono scelti dal Ministro tra esperti nei settori di competenza dell'Istituto, sulla base di 
un’indicazione di candidati effettuata da un'apposita commissione, previo avviso da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale, finalizzato all'acquisizione dei curricula. La commissione esaminatrice, nominata dal 
Ministro, è composta da tre membri compreso il Presidente, dotati delle necessarie competenze 
amministrative e scientifiche».  
 
 
comma 613 (c.s.) 
 
Definizione dei compiti istituzionali dell’INVALSI nella valutazione dei dirigenti scolastici e 
modalità di gestione del riassetto. 
 
613. L'INVALSI, fermo restando quanto previsto dall'articolo 20 del contratto collettivo nazionale di 
lavoro relativo al personale dell'area V della dirigenza per il quadriennio normativo 2002-2005 ed il primo 
biennio economico 2002-2003, pubblicato nel supplemento ordinario n. 113 alla Gazzetta Ufficiale n. 103 
del 5 maggio 2006 e nel rispetto delle prerogative del dirigente generale dell'ufficio scolastico regionale, 
sulla base delle indicazioni del Ministro della pubblica istruzione, assume i seguenti compiti: 

a) formula al Ministro della pubblica istruzione proposte per la piena attuazione del sistema di 
valutazione dei dirigenti scolastici;  

b) definisce le procedure da seguire per la valutazione dei dirigenti scolastici;  
c) formula proposte per la formazione dei componenti del team di valutazione;  
d) realizza il monitoraggio sullo sviluppo e sugli esiti del sistema di valutazione.  

614. Le procedure concorsuali di reclutamento del personale, di cui alla dotazione organica definita dalla 
tabella A allegata al decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286, devono essere espletate entro sei 
mesi dalla indizione dei relativi bandi, con conseguente assunzione con contratto a tempo indeterminato 
dei rispettivi vincitori.  
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615. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Presidente e i componenti del 
Comitato direttivo dell'INVALSI cessano dall'incarico. In attesa della costituzione dei nuovi organi, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della pubblica istruzione, nomina uno o più 
commissari straordinari.  
 
 
commi da 622 a 624 (innalzamento obbligo scolastico) 
 
Innalzamento a 10 anni dell’obbligo scolastico finalizzato al conseguimento di un diploma di 
scuola superiore o di una qualifica di almeno tre anni. L’accesso al lavoro del giovane, in 
sostanza, potrà avvenire teoricamente all’età di 16 anni e non più a 15 anni come nella 
riforma voluta dal precedente Ministro.  
 
622. L'istruzione impartita per almeno dieci anni è obbligatoria ed è finalizzata a consentire il 
conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di 
durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età. L'età per l'accesso al lavoro è 
conseguentemente elevata da quindici a sedici anni. Resta fermo il regime di gratuità ai sensi degli 
articoli 28, comma 1, e 30, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 
L'adempimento dell'obbligo di istruzione deve consentire, una volta conseguito il titolo di studio 
conclusivo del primo ciclo, l'acquisizione dei saperi e delle competenze previste dai curricula relativi ai 
primi due anni degli istituti di istruzione secondaria superiore, sulla base di un apposito regolamento 
adottato dal Ministro della pubblica istruzione ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400. Nel rispetto degli obiettivi di apprendimento generali e specifici previsti dai predetti 
curricula, possono essere concordati tra il Ministero della pubblica istruzione e le singole regioni percorsi e 
progetti che, fatta salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche, siano in grado di prevenire e contrastare 
la dispersione e di favorire il successo nell'assolvimento dell'obbligo di istruzione. Le strutture formative 
che concorrono alla realizzazione dei predetti percorsi e progetti devono essere inserite in un apposito 
elenco predisposto con decreto del Ministro della pubblica istruzione. Il predetto decreto è redatto sulla 
base di criteri predefiniti con decreto del Ministro della pubblica istruzione, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Sono 
fatte salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, in conformità ai rispettivi statuti e alle relative norme di attuazione, nonché alla legge 
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. L'innalzamento dell'obbligo di istruzione decorre dall'anno scolastico 
2007/2008. 
623. Nella provincia autonoma di Bolzano, considerato il suo particolare sistema della formazione 
professionale, l'ultimo anno dell'obbligo scolastico di cui al precedente comma può essere speso anche 
nelle scuole professionali provinciali in abbinamento con adeguate forme di apprendistato.  
624. Fino alla messa a regime di quanto previsto dal comma 622, proseguono i percorsi sperimentali di 
istruzione e formazione professionale di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 
Restano, pertanto, confermati i finanziamenti destinati dalla normativa vigente alla realizzazione dei 
predetti percorsi. Dette risorse per una quota non superiore al 3 per cento sono destinate alle misure 
nazionali di sistema ivi compreso il monitoraggio e la valutazione. Le strutture che realizzano tali percorsi 
sono accreditate dalle regioni sulla base dei criteri generali definiti con decreto adottato dal Ministro della 
pubblica istruzione di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, previa intesa con la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
 
 
commi da 631 a 633 (riforma Istruzione e Formazione Tecnica Superiore) 
 
Vengono scritte le linee generali per l’ulteriore riforma del Sistema di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS), per la riorganizzazione della rete provinciale di 
istruzione per gli adulti, e stabiliti 30 milioni di euro di finanziamento per l’innovazione 
tecnologica del sistema scolastico a sostegno delle attività didattiche. 
 
631. A decorrere dall'anno 2007, il sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), di cui 
all'articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, è riorganizzato nel quadro del potenziamento dell'alta 
formazione professionale e delle misure per valorizzare la filiera tecnico-scientifica, secondo le linee guida 
adottate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della pubblica 
istruzione formulata di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale e con il Ministro dello 
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sviluppo economico, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sensi del medesimo decreto legislativo.  
632. Ferme restando le competenze delle regioni e degli enti locali in materia, in relazione agli obiettivi 
fissati dall'Unione europea, allo scopo di far conseguire più elevati livelli di istruzione alla popolazione 
adulta, anche immigrata con particolare riferimento alla conoscenza della lingua italiana, i centri 
territoriali permanenti per l'educazione degli adulti e i corsi serali, funzionanti presso le istituzioni 
scolastiche di ogni ordine e grado, sono riorganizzati su base provinciale e articolati in reti territoriali e 
ridenominati «Centri provinciali per l'istruzione degli adulti». Ad essi è attribuita autonomia 
amministrativa, organizzativa e didattica, con il riconoscimento di un proprio organico distinto da quello 
degli ordinari percorsi scolastici, da determinare in sede di contrattazione collettiva nazionale, nei limiti 
del numero delle autonomie scolastiche istituite in ciascuna regione e delle attuali disponibilità 
complessive di organico. Alla riorganizzazione di cui al presente comma, si provvede con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, ai sensi del medesimo decreto legislativo. 
633. Per gli anni 2007, 2008 e 2009, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro, da iscrivere nello stato 
di previsione del Ministero della pubblica istruzione, con lo scopo di dotare le scuole di ogni ordine e 
grado delle innovazioni tecnologiche necessarie al migliore supporto delle attività didattiche.  
 
 
comma 864 (cabina regia politiche infrastrutturali) 
 
Viene istituita presso il MSE una “cabina di regia” del “quadro strategico nazionale” con 
rappresentanze regionali e dei ministeri competenti relativamente ai problemi di carattere 
infrastrutturale. 
 
864. Il Quadro strategico nazionale, in coerenza con l'indirizzo assunto nelle Linee guida di cui al comma 
863, costituisce la sede della programmazione unitaria delle risorse aggiuntive, nazionali e comunitarie, e 
rappresenta, per le priorità individuate, il quadro di riferimento della programmazione delle risorse 
ordinarie in conto capitale, fatte salve le competenze regionali in materia. Per garantire l'unitarietà 
dell'impianto programmatico del Quadro strategico nazionale e per favorire l'ottimale e coordinato utilizzo 
delle relative risorse finanziarie, tenuto anche conto delle risorse ordinarie disponibili per la copertura 
degli interventi, presso il Ministero dello sviluppo economico è istituita, avvalendosi delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie già esistenti, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, una cabina 
di regia per gli interventi nel settore delle infrastrutture e dei trasporti, composta dai rappresentanti delle 
regioni del Mezzogiorno e dei Ministeri competenti. 
 
 
commi 886 e 887 (gestione coordinata interventi pubblici per ricerca applicata ed innovazione tecnologica) 
 
Si fissano i criteri generali per una gestione coordinata dell’allocazione delle relative risorse 
destinate a ricerca applicata ed innovazione tecnologica tra Ministero per lo Sviluppo 
Economico, Ministero della Università e della Ricerca, Ministero della Funzione Pubblica e 
dell’Innovazione. 
 
886. Gli incentivi alla ricerca applicata e alla innovazione tecnologica, relativi ai Fondi di competenza dei 
Ministeri dello sviluppo economico e dell'università e della ricerca e del Dipartimento per l'innovazione e 
le tecnologie della Presidenza del Consiglio dei Ministri sono gestiti dalle medesime amministrazioni in 
modo coordinato anche in conformità alle direttive adottate congiuntamente dai tre Ministri.  
887. Le amministrazioni di cui al comma 886 conformano la propria attività a quanto disposto dal 
medesimo comma, in modo da assicurare criteri coordinati di selezione e valutazione delle domande, 
anche tramite l’emanazione di bandi unitari e l’acquisizione delle domande di agevolazione presso un 
unico ufficio,individuando idonee forme di coordinamento per la valutazione integrata delle domande 
stesse.  
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commi 1042 e 1043 (finanziamento e riorganizzazione INSEAN (Vasca Navale) 
 
Si ipotizza un nuovo percorso di riassetto (anche tramite fusioni ed accorpamento con altre 
entità) dell’Istituto Nazionale per gli Studi e le Esperienze di Architettura Navale). L’INSEAN 
viene finanziata con 1 milione di euro annuo aggiuntivo per il triennio 2007 – 2009. 
 
1042. Per le finalità di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 9 gennaio 2006, n. 13, il Ministero dei 
trasporti è autorizzato concedere 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 all'Istituto 
nazionale per studi ed esperienze di architettura navale (INSEAN) di Roma. 
1043. Al fine di razionalizzare la spesa e di garantire il raggiungimento delle finalità di cui all'articolo 5, 
comma 1, della legge 9 gennaio 2006, n. 13, il Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro della 
difesa ed il Ministro dell'università e della ricerca, provvede alla riorganizzazione, anche attraverso 
fusione ed accorpamento con altri enti pubblici di ricerca, dell'Istituto nazionale per studi ed esperienze di 
architettura navale (INSEAN) di Roma con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. 
 
 
commi da 1279 a 1283 (riassetto IMONT – Istituto Nazionale per la Montagna ed istituzione EIM Ente 
Italiano della Montagna) 
 
Il nuovo ente, EIM, sostituisce l’IMONT – Istituto Nazionale di Ricerca della Montagna. Al 
funzionamento dell’EIM si provvederà con apposite risorse su apposito capitolo della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, in misura pari all’attuale dotazione dell’IMONT, cui si 
potranno aggiungere quelle dei soggetti che aderiranno alle attività del nuovo Istituto. 
 
1279. È istituito, sotto la vigilanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l'Ente italiano montagna 
(EIM) finalizzato al supporto alle politiche ed allo sviluppo socio-economico e culturale dei territori 
montani.  
1280. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è soppresso l'Istituto 
nazionale della montagna (IMONT). I suoi impegni e funzioni, il patrimonio, i beni mobili, le attrezzature 
in dotazione e l'attuale dotazione organica sono trasferite all'EIM.  
1281. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono determinati, in coerenza con 
obiettivi di funzionalità, efficienza ed economicità, gli organi di amministrazione e controllo, la sede, le 
modalità di costituzione e di funzionamento, le procedure per la definizione e l'attuazione dei programmi 
per l'assunzione e l'utilizzo del personale, per l'erogazione delle risorse. 
1282. Al funzionamento dell'EIM si provvederà in parte con le risorse disponibili che verranno trasferite 
su apposito capitolo alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, nella misura assegnata all'IMONT, e in parte 
con il concorso finanziario dei soggetti che aderiranno alle attività del medesimo.  
1283. Per garantire l'ordinaria amministrazione e lo svolgimento delle attività istituzionali fino all'avvio 
dell'EIM, il Presidente del Consiglio dei Ministri, con proprio decreto, da emanarsi entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, nomina un commissario.  
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                   1) MANOVRA D’AUTUNNO (Legge N. 286 del 28.11.2006) 
(stralcio da….) 

 
commi 98 e 99 (Istituzione del Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo) 
 
Viene istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri un Dipartimento a sostegno 
dello sviluppo e della competitività, in particolare sui mercati esteri, del nostro “prodotto 
turistico”. Il compito essenziale è quello del coordinamento ma anche quello della promozione 
su base innovativa delle risorse turistiche del Paese e della spinta verso la piena 
modernizzazione di strutture e servizi impegnati in questo settore. 
 
98. All’articolo 1 del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2006, n. 233, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 19-bis, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Per l’esercizio di tali funzioni è istituito, 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del 
turismo, articolato in due uffici dirigenziali di livello generale, che, in attesa dell’adozione dei 
provvedimenti di riorganizzazione, subentra nelle funzioni della Direzione generale del turismo che è 
conseguentemente soppressa"; 
b) al comma 19-quater, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo sono trasferite le risorse finanziarie 
corrispondenti alla riduzione della spesa derivante dall’attuazione del comma 1, nonché le dotazioni 
strumentali e di personale della soppressa Direzione generale del turismo del Ministero delle attività 
produttive"; 
c) al comma 19-quater, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato a provvedere, per l’anno 2006, con propri decreti, al trasferimento alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri delle risorse finanziarie della soppressa Direzione generale del turismo iscritte nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico nonché delle risorse corrispondenti alla 
riduzione della spesa derivante dall’attuazione del comma 1, da destinare all’istituzione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la competitività del turismo". 
99. Le modalità di attuazione dei commi da 94 a 98 devono, in ogni caso, essere tali da garantire 
l’invarianza della spesa da assicurare anche mediante compensazione e conseguente soppressione di 
uffici di livello dirigenziale generale e non generale delle amministrazioni interessate. 
 
 
comma 109 (Riorganizzazione APAT Agenzia per la protezione dell’ambiente e dei servizi tecnici) 
 
Ridefinito il sistema di organizzazione dell’APAT (Agenzia per la protezione dell’ambiente e 
dei servizi tecnici).Criteri di composizione e nomina dei vertici (Presidenza, Consiglio di 
Amministrazione, Collegio dei Revisori, Direttore Generale). Entro 90 giorni dall’entrata in 
vigore del decreto (scadenza 28.2.07) emanazione, tramite DPR, del nuovo Statuto 
dell’Agenzia, finalizzato alla traduzione concreta del riassetto. 
 
109. Al fine di garantire la razionalizzazione dei controlli ambientali e l’efficienza dei relativi interventi 
attraverso il rafforzamento delle misure di coordinamento tra le istituzioni operanti a livello nazionale e 
quelle regionali e delle province autonome, l’assetto organizzativo dell’Agenzia per la protezione 
dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT) di cui agli articoli 8, 9, 38 e 39 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, è modificato come segue: 
a) l’APAT è persona giuridica di diritto pubblico ad ordinamento autonomo, dotata di autonomia tecnico-
scientifica, regolamentare, organizzativa, gestionale, patrimoniale, finanziaria e contabile; 
b) sono organi dell’Agenzia: 
1) il presidente, con funzioni di rappresentanza dell’Agenzia, nominato, con incarico quinquennale, tra 
persone aventi comprovata esperienza e professionalità, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 
2) il consiglio di amministrazione, composto da quattro membri oltre al presidente, aventi comprovata 
esperienza e professionalità, nominati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, per due di essi, su proposta della Conferenza delle regioni e delle province autonome. Il 
consiglio di amministrazione dura in carica cinque anni e nomina, su proposta del presidente, il direttore 
generale. Gli emolumenti del presidente e dei membri del consiglio di amministrazione sono fissati con 
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decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 
3) il collegio dei revisori dei conti, costituito ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; 
c) il direttore generale dirige la struttura dell’Agenzia ed è responsabile dell’attuazione delle deliberazioni 
del consiglio di amministrazione; è scelto tra persone di comprovata competenza ed esperienza 
professionale e resta in carica sino alla scadenza del mandato del consiglio; i suoi emolumenti sono fissati 
dal consiglio di amministrazione; 
d) entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con il regolamento previsto 
dall’articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è emanato il nuovo statuto dell’APAT, che 
tiene conto delle modifiche organizzative sopra stabilite. Fino alla data di entrata in vigore di detto 
regolamento valgono le norme statutarie del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 agosto 2002, n. 207, se ed in quanto compatibili con le presenti disposizioni; 
e) all’attuazione delle lettere a) e b) si provvede nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio 
dell’APAT, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 
 
comma 137 (modifiche all’organizzazione del Ministero Università e Ricerca) 
 
La nuova struttura del Ministero dell’Università e della Ricerca si articolerà in un 
Segretariato Generale ed in sei uffici di livello dirigenziale generale, nonché un incarico 
dirigenziale ai sensi dell’art. 19 D.Lgs.165/2001. 
 
137. Al comma 8 dell’articolo 1 del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il Ministero si articola in un 
Segretariato generale ed in sei uffici di livello dirigenziale generale, nonché un incarico dirigenziale ai 
sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni". Al comma 8-bis del medesimo articolo 1 del decreto-legge n. 181 del 2006, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 233 del 2006, le parole: "il Ministero dell’università e della ricerca" sono 
soppresse. 
 
 
commi da 138 a 142 (nuova Agenzia Nazionale di Valutazione Università e Ricerca – ANVUR) 
 
Si da il via all’ANVUR a sostituire il CIVR ed il CNVSU. Alla nuova agenzia, la cui struttura 
e funzionamento sarà regolata con decreto apposito su proposta del Ministro della Università 
e della Ricerca, sarà affidato il compito di procedere, con alta competenza ed imparzialità e 
terzietà, a valutare la qualità dell’attività degli atenei e degli enti, nonché dell’efficienza 
efficacia dei programmi nazionali di finanziamento ed incentivazione delle attività di ricerca 
ed innovazione. Su questa materia già avviato il confronto tra il MUR e le OO.SS. di 
categoria. Prevista entro marzo-aprile 2007 l’emanazione del relativo DM di 
regolamentazione. 
 
138. Al fine di razionalizzare il sistema di valutazione della qualità delle attività delle università e degli 
enti di ricerca pubblici e privati destinatari di finanziamenti pubblici, nonché dell’efficienza ed efficacia dei 
programmi statali di finanziamento e di incentivazione delle attività di ricerca e di innovazione, è 
costituita l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), con 
personalità giuridica di diritto pubblico, che svolge le seguenti attribuzioni: 
a) valutazione esterna della qualità delle attività delle università e degli enti di ricerca pubblici e privati 
destinatari di finanziamenti pubblici, sulla base di un programma annuale approvato dal Ministro 
dell’università e della ricerca; 
b) indirizzo, coordinamento e vigilanza delle attività di valutazione demandate ai nuclei di valutazione 
interna degli atenei e degli enti di ricerca; 
c) valutazione dell’efficienza e dell’efficacia dei programmi statali di finanziamento e di incentivazione 
delle attività di ricerca e di innovazione. 
139. I risultati delle attività di valutazione dell’ANVUR costituiscono criterio di riferimento per 
l’allocazione dei finanziamenti statali alle università e agli enti di ricerca. 
140. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Ministro dell’università e della ricerca, previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, sono disciplinati: 
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a) la struttura e il funzionamento dell’ANVUR, secondo princìpi di imparzialità, professionalità, 
trasparenza e pubblicità degli atti, e di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile, anche in 
deroga alle disposizioni sulla contabilità generale dello Stato; 
b) la nomina e la durata in carica dei componenti dell’organo direttivo, scelti anche tra qualificati esperti 
stranieri, e le relative indennità. 
141. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 140, contestualmente 
alla effettiva operatività dell’ANVUR, sono soppressi il Comitato di indirizzo per la valutazione della ricerca 
(CIVR), istituito dall’articolo 5 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, il Comitato nazionale per la 
valutazione del sistema universitario (CNVSU), istituito dall’articolo 2 della legge 19 ottobre 1999, n. 370, 
il Comitato di valutazione di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127, e il Comitato 
di valutazione di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128. 
142. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 138 a 141, nel limite di spesa di 5 milioni di euro 
annui, si provvede utilizzando le risorse finanziarie riguardanti il funzionamento del soppresso CNVSU 
nonché, per la quota rimanente, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 
 
 
commi da 143 a 145 (norme per la delega sul nuovo riordino degli Enti Pubblici di Ricerca) 
 
Si riapre, per la terza volta in pochi anni, la strada per l’ennesimo riordino degli Enti Pubblici 
di ricerca. Questi sono gli articoli che le OO.SS. hanno duramente criticato in primo luogo per 
un esercizio di delega che autorizzerebbe il Ministro della Università e Ricerca con un 
semplice decreto a dettare le nuove norme di regolamentazione degli EPR (quelli sotto la 
vigilanza del MUR, come CNR,INGV,OGS,INFN,INAF etc.). Un apposito odg del Parlamento 
in sede di approvazione della norma impegna il Ministro ad un percorso rispettoso delle 
prerogative del Parlamento stesso, delle forze sociali, della comunità scientifica. La UILPA – 
UR ha formulato, per ora nelle apposite audizioni parlamentari, il suo punto di vista e le sue 
posizioni critiche sulla norma in particolare per quanto riguarda l’ambito di applicazione, la 
non opportunità di scorpori bensì di ulteriori accorpamenti, la valorizzazione del personale 
ricercatore e tecnico-amministrativo degli Enti Pubblici di Ricerca.  
 
143. Allo scopo di razionalizzare le attività nel settore della ricerca, contenendo la spesa di 
funzionamento degli enti pubblici di ricerca, il Governo è autorizzato ad adottare, su proposta del Ministro 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze, uno o più regolamenti ai sensi dell’articolo 
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il termine di diciotto mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, al fine di provvedere alla ricognizione e al riordino 
degli enti pubblici nazionali di ricerca a carattere non strumentale, vigilati dal Ministero dell’università e 
della ricerca, disponendo anche lo scorporo di strutture e l’attribuzione di personalità giuridica, 
l’accorpamento, la fusione e la soppressione, tenuto conto dei princìpi e criteri direttivi indicati negli 
articoli 11, comma 1, lettera d), 14, 18 e 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 
modificazioni. 
144. I regolamenti di cui al comma 143 sono emanati previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissione dei relativi schemi. Decorso tale 
termine i decreti possono comunque essere emanati. Dalla data di entrata in vigore dei regolamenti, sono 
abrogate le disposizioni vigenti relative alla disciplina degli enti sottoposti a riordino. 
145. Dall’attuazione dei regolamenti di cui al comma 143 non devono derivare oneri aggiuntivi per il 
bilancio dello Stato. 
 
 
comma 158 (ingresso nel CIPE dei Ministri della Università e della Ricerca e dell’ Istruzione) 
 
La partecipazione del Ministro dell’ Università e della Ricerca al CIPE  dovrebbe avere il duplice 
effetto di un migliore coordinamento tra politiche economiche e politiche formative, di ricerca ed 
innovazione ed un maggior peso specifico di quest’ ultime nella politica complessiva di investimenti 
pubblici e privati. 
 
158. All’articolo 16, secondo comma, della legge 27 febbraio 1967, n. 48, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: "e dai Ministri dell’università e della ricerca e della pubblica istruzione". 
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1) MANOVRA D’ESTATE (Legge n. 248 del 4/8/2006) 
(stralcio da…….) 

 
 
art. 23 (parere del Consiglio Universitario Nazionale) 
 
La norma provvede ad ulteriormente ridurre, oltre quanto già in precedenza operato dal 
Ministro Moratti, le competenze e funzioni del C.U.N.(Consiglio Universitario Nazionale). 
 
23. Parere del Consiglio Universitario Nazionale. 
1. Al fine di evitare aggravi di spesa derivanti dall'espressione di parere da parte del Consiglio 
Universitario Nazionale (CUN) sulle procedure preordinate al reclutamento di professori universitari 
ordinari, associati e dei ricercatori, nonché alla loro conferma in ruolo, l'articolo 14, comma 4, del decreto 
legislativo 6 aprile 2006, n. 164, è abrogato e nell'articolo 2, comma 4, della legge 16 gennaio 2006, n. 
18, sono soppresse le parole: «, nonché alla loro conferma in ruolo».  
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2) OCCUPAZIONE E PRECARIATO 
 

2) LEGGE FINANZIARIA 2007 (Legge n. 296 del 27.12.2006) 
(stralcio da…) 

 
 
commi da 417 a 420 (fondo generale per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici precari) 
 
Creazione di un “fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro in ambito pubblico” 
finalizzato alla trasformazione dei rapporti di lavoro flessibili in rapporti di lavoro stabili a 
tempo indeterminato. Fissati i criteri per l’accesso alle disponibilità del Fondo per tutte le 
amministrazioni e le modalità di avvio della prima fase di finanziamento. La costituzione del 
fondo è quanto mai aleatoria. Le disponibilità fissate per il 2007 potrebbero essere 
incrementate. L’attivazione delle misure previste avverrà tramite DPCM. Per quanto 
riguarda il campo di applicazione esso dovrebbe riferirsi ai titolari di contratti a tempo 
determinato ed ai lavoratori utilizzati con co.co.co e con assegni di ricerca. Per le modalità si 
effettueranno selezioni riservate che tengano conto di eventuali concorsi già espletati. 
 
417. Al fine di concorrere alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro nelle pubbliche amministrazioni, oltre 
alle specifiche misure di stabilizzazione previste dai commi 418 e 419, è istituito un «Fondo per la 
stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici» finalizzato alla realizzazione di piani straordinari per 
l'assunzione a tempo indeterminato di personale già assunto o utilizzato attraverso tipologie contrattuali 
non a tempo indeterminato.  
418. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con 
il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, previo confronto con le organizzazioni sindacali, da 
adottare entro il 30 aprile 2007, sono fissati i criteri e le procedure per l'assegnazione delle risorse 
disponibili alle amministrazioni pubbliche che ne facciano richiesta. Nella definizione dei criteri sono, 
altresì, fissati i requisiti dei soggetti interessati alla stabilizzazione e le relative modalità di selezione.  
419. È fatto divieto alle Amministrazioni destinatarie delle risorse di ricorrere a nuovi rapporti di lavoro 
precario nei cinque anni successivi all'attribuzione delle stesse. L'inosservanza di tale divieto comporta 
responsabilità patrimoniale dell'autore della violazione.  
420. Per il finanziamento del Fondo di cui al comma 417 è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2007. Il medesimo Fondo può essere, altresì, alimentato da:  

a) una somma pari al risparmio di interessi derivante dalla riduzione del debito pubblico, 
conseguente al versamento, al Fondo di cui all'articolo 2 della legge 27 ottobre 1993, n. 432, e 
successive modificazioni, di una quota fino al venti per cento delle somme giacenti sui conti di cui 
all'articolo 1, comma 345, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a seguito della definizione del 
regolamento prevista dal medesimo comma;  

b) una somma pari al risparmio di interessi derivante dalla riduzione del debito pubblico, 
conseguente al versamento, al Fondo di cui all'articolo 2 della legge 27 ottobre 1993, n. 432, e 
successive modificazioni, di una quota fino al 5 per cento dei versamenti a titolo di dividendi derivanti da 
società pubbliche, eccedenti rispetto alle previsioni ed alla realizzazione degli obiettivi di indebitamento 
netto delle pubbliche amministrazioni, definiti nel documento di programmazione economico finanziaria.  
 
 
comma 519 (stabilizzazione personale precario pubblico e criteri tenure-track) 
 
Si riserva una quota del 20% del Fondo di cui al comma 96 dell’art. 1 della Legge 30.12.2004 
n. 311 (incrementato per il 2007,2008 e 2009 di 31 milioni di euro al comma 513) per l’avvio di 
un processo di stabilizzazione del personale non dirigenziale del pubblico impiego in servizio a 
tempo determinato per un periodo di almeno 3 anni, anche non continuativi, o che consegua 
tale requisito a seguito di contratti stipulati entro lo scorso 29 settembre 2006 o che sia stato in 
servizio per almeno 3 anni nell’ultimo quinquennio. Il personale di riferimento è quello che è 
stato assunto a tempo determinato tramite procedure selettive o concorsuali ovvero modalità 
dettate da norme di legge. Nel caso in cui manchi tale requisito si provvede attraverso lo 
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svolgimento di specifiche prove selettive. Le amministrazioni continuano ad avvalersi di tale 
personale nelle more del processo di stabilizzazione. Il diritto alla stabilizzazione viene 
esercitato a domanda dal lavoratore ed il suo soddisfacimento dipenderà dalle disponibilità 
numeriche generali e dalle relative posizioni in graduatoria. Da qui l’invito della UILPA-UR 
ai lavoratori interessati ad attendere gli atti di regolamentazione necessari (del Ministero e 
degli Enti) da cui i comportamenti conseguenti. 
 
519. Per l'anno 2007 una quota pari al 20 per cento del fondo di cui al comma 513 è destinata alla 
stabilizzazione a domanda del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno tre 
anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in virtù di contratti stipulati anteriormente alla 
data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge, che ne faccia istanza, purché sia 
stato assunto mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge. Alle 
iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si 
provvede previo espletamento di prove selettive. Le amministrazioni continuano ad avvalersi del 
personale di cui al presente comma, e prioritariamente del personale di cui all'articolo 23, comma 1, del 
decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive modificazioni, in servizio al 31 dicembre 2006, 
nelle more della conclusione delle procedure di stabilizzazione. Nei limiti del presente comma, la 
stabilizzazione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è consentita al personale 
che risulti iscritto negli appositi elenchi, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, 
da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Con decreto del Ministro 
dell'interno, fermo restando il possesso dei requisiti ordinari per l'accesso alla qualifica di vigile del fuoco 
previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, il sistema di selezione, nonché modalità 
abbreviate per il corso di formazione. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo le 
modalità di cui all'articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni. 
 
 
comma 520 (fondo specifico per la stabilizzazione precari Enti di Ricerca) 
 
Per il processo di stabilizzazione riferito agli Enti Pubblici di Ricerca (totalità degli Enti e non 
solo quelli di pertinenza MUR) si costituisce un apposito Fondo (20 milioni di euro per il 2007 
e 30 milioni di euro per il 2008) necessario a rispondere alle esigenze del processo di 
stabilizzazione del personale anche tecnico-amministrativo, con i requisiti di cui al punto 519, 
ed all’assunzione dei vincitori di concorso. Si dovranno emanare appositi decreti per stabilire 
quantità e criteri di distribuzione ed utilizzo delle risorse disponibili, significative ma ancora 
limitate rispetto alle esigenze poste dal fenomeno del precariato. In particolare vanno 
affrontati i problemi posti dal doppio canale (vincitori di concorso e stabilizzandi). Ciò a 
livello dei singoli Enti e sulla base delle indicazioni che dovranno pervenire dai Ministeri 
competenti. E’ auspicabile che le risorse qui mosse vengano usate per i processi di 
stabilizzazione. Risolto il problema strutturale del precariato sarà più agevole sia attingere 
alle graduatorie degli idonei, sia attivare nuove selezioni per nuove assunzioni. 
 
520. Per l'anno 2007, per le specifiche esigenze degli enti di ricerca, è costituito, nello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze, un apposito fondo, destinato alla stabilizzazione di ricercatori, 
tecnologi, tecnici e personale impiegato in attività di ricerca in possesso dei requisiti temporali e di 
selezione di cui al comma 519, nonché all'assunzione dei vincitori di concorso con uno stanziamento pari 
a 20 milioni di euro per l'anno 2007 e a 30 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2008. All'utilizzo del 
predetto fondo si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentite le amministrazioni vigilanti, su proposta della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, di concerto con il Ministero dell'economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.  
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comma 521 (anche Apat ricompresa nelle norme di stabilizzazione di cui al comma 519) 
 
521. Le modalità di assunzione di cui al comma 519 trovano applicazione anche nei confronti del 
personale di cui all'articolo 1, commi da 237 a 242, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in possesso dei 
requisiti previsti dal citato comma 519, fermo restando il relativo onere a carico del fondo previsto 
dall'articolo 1, comma 251, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, fatto salvo per il restante personale 
quanto disposto dall'articolo 1, comma 249, della stessa legge n. 266 del 2005. 
 
 
comma 523 (criterio generale assunzioni a tempo indeterminato 2008-09) 
 
Per il 2008-2009 è previsto l’impiego del 20% delle risorse finanziarie liberate in seguito ai 
pensionamenti intercorsi nel precedente anno. Sono interessate le amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, la Polizia, i Vigili del Fuoco, le agenzie (anche fiscali), gli 
enti pubblici non economici, e gli enti pubblici di cui all’art. 70, comma 4, del D.lgs. 30 marzo 
2001 n.165 (ENEA ed ASI) ed il personale di cui all’art. 3 del D.lgs. 30.3.2001 n. 165 
(Ricercatori, Associati ed Ordinari delle Università). Non sono computate nei limiti di spesa 
suddetti le assunzioni per le categorie protette. Ricordiamo, a titolo esemplificativo, che il 
criterio generale fissato dalla Funzione Pubblica in ambito di confronto con le organizzazioni 
sindacali confederali e di categoria era il seguente: per ogni 10 cessazioni verificatesi nell’anno 
precedente possibilità di 4 stabilizzazioni, 4 nuove assunzioni e 2 a recupero deficit (ovvero 
mancato turno-over e risparmio di costi). Tale criterio è stato respinto in generale dalle 
confederazioni per tutto il pubblico impiego ed, in particolare, dalle nostre categorie perché 
determina un saldo occupazionale finale negativo per la pubblica amministrazione con 
specifico riferimento ai settori dell’Università e della Ricerca, già sottodimensionati rispetto ai 
sistemi di riferimento europei ed internazionali (sta qui la loro vera specificità rispetto agli 
altri settori della P.A.). 
 
523. Per gli anni 2008 e 2009 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, ivi 
compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di 
cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli 
enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell'anno 
precedente. Il limite di cui al presente comma si applica anche alle assunzioni del personale di cui 
all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Le limitazioni di 
cui al presente comma non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette e 
a quelle connesse con la professionalizzazione delle Forze armate di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 
331, al decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, ed alla legge 23 agosto 2004, n. 226, fatto salvo 
quanto previsto dall'articolo 25 della medesima legge n. 226 del 2004. 
 
 
comma 526 (criteri per la a stabilizzazione) 
 
Sempre per i processi di stabilizzazione del personale precario delle pubbliche 
amministrazioni, di cui al comma 523, vale il criterio del vincolo di spesa del 40% 
dell’ammontare complessivo dei costi delle cessazioni avvenute nell’anno precedente. Anche 
qui valgono criteri e requisiti di cui al comma 519. 
 
526. Le amministrazioni di cui al comma 523 possono altresì procedere, per gli anni 2008 e 2009, nel 
limite di un contingente di personale non dirigenziale complessivamente corrispondente ad una spesa pari 
al 40 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell'anno precedente, alla stabilizzazione del 
rapporto di lavoro del personale, in possesso dei requisiti di cui al comma 519. Nel limite del predetto 
contingente, per avviare anche per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco la trasformazione in rapporti a 
tempo indeterminato delle forme di organizzazione precaria del lavoro, è autorizzata una stabilizzazione 
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del personale volontario, di cui agli articoli 6, 8 e 9 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, che, alla 
data del 1° gennaio 2007, risulti iscritto negli appositi elenchi di cui al predetto articolo 6 del decreto 
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno di centoventi giorni di 
servizio. Con decreto del Ministro dell'interno, fermo restando il possesso dei requisiti ordinari per 
l'accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, il sistema 
di selezione, nonché modalità abbreviate per il corso di formazione. 
 
 
comma 527 ( fondo per assunzioni a tempo indeterminato in deroga tramite bandi di concorso ) 
 
Costituito un nuovo fondo per assunzioni a tempo indeterminato in deroga nelle 
amministrazioni statali che non si avvalgono della possibilità di stabilizzare i lavoratori 
precari.  
 
527. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza, per ciascuno degli anni 
2008 e 2009, le amministrazioni di cui al comma 523 non interessate al processo di stabilizzazione 
previsto dai commi 513 e 543, possono procedere ad ulteriori assunzioni, previo effettivo svolgimento 
delle procedure di mobilità, nel limite di un contingente complessivo di personale corrispondente ad una 
spesa annua lorda pari a 75 milioni di euro a regime. A tal fine è istituito un apposito fondo nello stato di 
previsione del Ministero dell’Economia e delle finanze con uno stanziamento pari a 25 milioni di euro per 
l’anno 2008, a 100 milioni di euro per l’anno 2009, ed a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. 
Per ciascuno degli anni 2008 e 2009, nel limite di spesa pari a 25 milioni di euro per ciascun anno iniziale 
ed a 75 milioni di euro a regime le autorizzazioni ad assumere sono concesse secondo le modalità di cui 
all’art. 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre1997 n. 449 e successive modificazioni. 
 
 

comma 528 (conversione contratti di formazione-lavoro)  
 
Le norme in questione hanno due effetti: innanzitutto si avviano le procedure di conversione 
dei contratti di formazione – lavoro in contratti a tempo indeterminato nel limite dei posti 
disponibili in organico ed anche in deroga ai limiti prefissati per le assunzioni; sono i contratti 
prorogati al 31.12.2006 dalla precedente legge finanziaria e che sono in essere alla data del 29 
settembre 2006. Secondariamente il comma, nell’attesa del completamento delle procedure di 
conversione, proroga ulteriormente tali contratti al 31.12.2007. 
 
528. Le procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo indeterminato dei contratti di formazione 
e lavoro prorogati ai sensi dell'articolo 1, comma 243, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ovvero in 
essere alla data del 30 settembre 2006, possono essere attuate a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, nel limite dei posti disponibili in organico. Nell'attesa delle procedure di 
conversione di cui al presente comma i contratti di formazione e lavoro sono prorogati al 31 dicembre 
2007. 
 
 
comma 529 (trasformazione dei co.co.co. in contratti a tempo determinato nel periodo 2007-2009 con prove 
selettive) 
 
Le amministrazioni pubbliche che procedono, pur nei limiti fissati dalle norme delle 
precedenti finanziarie e resi ancor più stringenti dalle disposizioni di cui al comma 538, alla 
stipula di ulteriori contratti a tempo determinato riservano il 60% di detti posti ai soggetti 
titolari di contratti co.co.co. in servizio da almeno 1 anno alla data del 29 settembre 2006 ed 
utilizzati per far fronte ad esigenze ordinarie delle amministrazioni stesse.ENEA ed ASI sono 
ricompresi nel novero delle amministrazioni interessate a tale norma. Con un’interpretazione 
positiva si potranno ricomprendere anche i co.coc.co dell’Università, per i quali non si 
giustificherebbe l’esclusione. 
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529. Per il triennio 2007-2009 le pubbliche amministrazioni indicate al comma 523, che procedono 
all'assunzione di personale a tempo determinato, nei limiti ed alle condizioni previsti dal comma 1-bis 
dell'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché dal comma 538 del presente 
articolo, nel bandire le relative prove selettive riservano una quota del 60 per cento del totale dei posti 
programmati ai soggetti con i quali hanno stipulato uno o più contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa, per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta alla data del 29 settembre 2006, 
attraverso i quali le medesime abbiano fronteggiato esigenze attinenti alle ordinarie attività di servizio. 
 
 
commi 534 – 535 (proroga distacchi personale Poste e contratti di collaborazione rilevatori ISTAT) 
 
Vengono prorogati a tutto il 31.12.2007 i comandi del personale delle Poste SpA operanti 
presso molte pubbliche amministrazioni e, soprattutto, del personale titolare di contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa operanti presso l’ISTAT ed addetti alle rilevazioni 
periodiche della forza-lavoro ed alle rilevazioni statistiche sul territorio nazionale. 
 
534. Sono prorogati fino al 31 dicembre 2007 i comandi del personale appartenente a Poste italiane Spa.  
535. All'articolo 10-bis, comma 5, quinto periodo, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, le parole: «31 dicembre 2006» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2007». 
 
 
comma 536 (proroga graduatorie concorsuali) 
 
Il comma fissa modalità e criteri delle assunzioni nel settore pubblico e proroga la validità 
delle graduatorie concorsuali in essere a tutto il 2008. 
 
536. Le assunzioni di cui ai commi 523, 526, 528 e 530 sono autorizzate secondo le modalità di cui 
all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, previa 
richiesta delle amministrazioni interessate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute 
nell'anno precedente e dei relativi oneri. Il termine di validità di cui all'articolo 1, comma 100, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, è prorogato al 31 dicembre 2008. 
 
 

comma 537 (proroga termini adeguamento criteri assunzione personale) 
 
Sono prorogati a partire dall’anno 2010, anziché a partire dall’anno 2008, i termini per l’adeguamento 
temporale dei nuovi criteri per l’assunzione di personale. 
 
537. All’articolo 1, comma 103, della legge 30 dicembre 2004 n. 311, le parole “A decorrere dall’anno 
2008” sono sostituite dalle seguenti “A decorrere dall’anno 2010”. 
 
 
comma 538 (stretta ulteriore sui contratti a tempo determinato su fondi ordinari e sui co.co.co.) 
 
Vengono ulteriormente inasprite le norme della precedente finanziaria che già riducevano al 
60% della spesa 2003 il costo massimo che una singola amministrazione poteva sostenere per i 
contratti a tempo determinato sui fondi ordinari. Ora questo livello di spesa è ulteriormente 
ridotto dal 60% al 40% del 2003. In pratica è la pressoché generalizzata paralisi dei contratti 
a tempo determinato su fondi ordinari con l’aggravante di una fortissima criticità al rinnovo 
di quelli in scadenza. La norma si potrebbe giustificare, anche per quanto riguarda i co.co.co. 
solo nella misura in cui si avranno le garanzie di un reale, progressivo e completo 
assorbimento del precariato in essere parallelo alla riapertura delle assunzioni. Sono 
direttamente interessati Enti Pubblici di Ricerca e le Università. 
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538. Con effetto dall'anno 2007, all'articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le 
parole: «60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento».  
 
 
comma 558 (criteri stabilizzazione precari autonomie locali) 
 
Il comma ribadisce, rafforzandolo, il criterio generale in base al quale gli enti soggetti al patto 
di stabilità (enti locali-sanità etc.) possono procedere alla stabilizzazione del personale 
precario. Qui la novità consiste, a nostro avviso, nel fatto che, pur in apparenza prefissando 
obiettivi di diminuzione dei costi complessivi, per tali settori si fa leva sui principi di forte 
autonomia contenuti nei propri ordinamenti. C’è il riferimento esplicito all’assorbimento 
degli L.S.U.(lavoratori socialmente utili) e l’allargamento dei processi di stabilizzazione con 
prove selettive ad hoc riferite al personale precario. 
 
558. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti di cui al comma 557 fermo 
restando il rispetto delle regole del patto di stabilità interno, possono procedere, nei limiti dei posti 
disponibili in organico, alla stabilizzazione del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato 
da almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in virtù di contratti stipulati 
anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non 
continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché del 
personale di cui al comma 1156, lettera f), purché sia stato assunto mediante procedure selettive di 
natura concorsuale o previste da norme di legge. Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto a 
tempo determinato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di prove selettive. 
 
 
comma 560 (c.s.) 
 
Si ribadisce per le amministrazioni locali, Regioni ed Enti Locali, la riserva del 60% dei futuri 
contratti a tempo determinato per i titolari di collaborazioni coordinate e continuative. 
 
560. Per il triennio 2007-2009 le amministrazioni di cui al comma 557, che procedono all'assunzione di 
personale a tempo determinato, nei limiti e alle condizioni previste dal comma 1-bis dell'articolo 36 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel bandire le relative prove selettive riservano una quota non 
inferiore al 60 per cento del totale dei posti programmati ai soggetti con i quali hanno stipulato uno o più 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa, esclusi gli incarichi di nomina politica, per la durata 
complessiva di almeno un anno raggiunta alla data del 29 settembre 2006. 
 
 
comma 564 (introiti multe comunali per nuove assunzioni) 
 
Gli introiti delle multe possono essere utilizzati dai comuni per nuove assunzioni di tipo 
flessibile! 
 
564. All'articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, dopo il 
comma 4, è aggiunto il seguente:  

«4-bis. La quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni previste dal 
presente codice, annualmente destinata con delibera di Giunta al miglioramento della circolazione sulle 
strade, può essere destinata ad assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo 
determinato e a forme flessibili di lavoro». 
 
 
comma 565 (criteri stabilizzazione precariato in ambito sanitario) 
 
Si fissano criteri e percorsi in base ai quali gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale riducono 
l’ammontare delle loro spese per il personale in modo che esse non superino, per ciascuno 
degli esercizi 2007, 2008, 2009, l’ammontare di spesa del 2004 diminuito dell’1,4 per cento. 
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Vengono considerate in questo ammontare tutte le spese riguardanti tutte le tipologie di 
rapporto di lavoro esistente e si fa riferimento al “netto” dei futuri incrementi contrattuali. 
A temperare questa norma sono le disposizioni del punto 3 comma c della norma che parla 
esplicitamente della predisposizione di piani annuali di revisione delle consistenze organiche 
con l’ottica della messa in atto di percorsi di stabilizzazione “ e trasformazione delle posizioni 
già ricoperte da personale precario in posizioni di lavoro dipendente a tempo indeterminato”. 
 
565. Per garantire il rispetto degli obblighi comunitari e la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
per il triennio 2007-2009, in attuazione del protocollo d'intesa tra il Governo, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, per un patto nazionale per la salute, sul quale la Conferenza delle 
regioni e delle province autonome, in data 28 settembre 2006, ha espresso la propria condivisione:  

a) gli enti del Servizio sanitario nazionale, fermo restando quanto previsto per gli anni 2005 e 2006 
dall'articolo 1, commi 98 e 107, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e, per l'anno 2006, dall'articolo 1, 
comma 198, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica adottando misure necessarie a garantire che le spese del personale, al lordo degli oneri riflessi a 
carico delle amministrazioni e dell'IRAP, non superino per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 il 
corrispondente ammontare dell'anno 2004 diminuito dell'1,4 per cento. A tale fine si considerano anche le 
spese per il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa, o che presta servizio con altre forme di rapporto di lavoro flessibile o con 
convenzioni; 

b) ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui alla lettera a), le spese di personale sono 
considerate al netto: 1) per l'anno 2004, delle spese per arretrati relativi ad anni precedenti per rinnovo 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro; 2) per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, delle spese 
derivanti dai rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro intervenuti successivamente all'anno 2004. 
Sono comunque fatte salve, e pertanto devono essere escluse sia per l'anno 2004 sia per ciascuno degli 
anni 2007, 2008 e 2009, le spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati 
nonché le spese relative alle assunzioni a tempo determinato e ai contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa per l'attuazione di progetti di ricerca finanziati ai sensi dell'articolo 12-bis del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni;  

c) gli enti destinatari delle disposizioni di cui alla lettera a), nell'ambito degli indirizzi fissati dalle 
regioni nella loro autonomia, per il conseguimento degli obiettivi di contenimento della spesa previsti 
dalla medesima lettera:  

1) individuano la consistenza organica del personale dipendente a tempo indeterminato in servizio 
alla data del 31 dicembre 2006 e la relativa spesa;  

2) individuano la consistenza del personale che alla medesima data del 31 dicembre 2006 presta 
servizio con rapporto di lavoro a tempo determinato, con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa o con altre forme di lavoro flessibile o con convenzioni e la relativa spesa;  

3) predispongono un programma annuale di revisione delle predette consistenze finalizzato alla 
riduzione della spesa complessiva di personale. In tale ambito e nel rispetto dell'obiettivo di cui alla 
lettera a), può essere valutata la possibilità di trasformare le posizioni di lavoro già ricoperte da personale 
precario in posizioni di lavoro dipendente a tempo indeterminato. A tale fine le regioni nella definizione 
degli indirizzi di cui alla presente lettera possono nella loro autonomia far riferimento ai princìpi desumibili 
dalle disposizioni di cui ai commi da 513 a 543; 

4) fanno riferimento, per la determinazione dei fondi per il finanziamento della contrattazione 
integrativa, alle disposizioni recate dall'articolo 1, commi 189, 191 e 194, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, al fine di rendere coerente la consistenza dei fondi stessi con gli obiettivi di riduzione della spesa 
complessiva di personale e di rideterminazione della consistenza organica;  

d) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge per gli enti del Servizio sanitario 
nazionale le misure previste per gli anni 2007 e 2008 dall'articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, e dall'articolo 1, commi da 198 a 206, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono 
sostituite da quelle indicate nel presente comma;  

e) alla verifica dell'effettivo conseguimento degli obiettivi previsti dalle disposizioni di cui alla lettera 
a) per gli anni 2007, 2008 e 2009, nonché di quelli previsti per i medesimi enti del Servizio sanitario 
nazionale dall'articolo 1, commi 98 e 107, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per gli anni 2005 e 2006 
e dall'articolo 1, comma 198, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l'anno 2006, si provvede 
nell'ambito del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'intesa 23 marzo 
2005, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 
maggio 2005. La regione è giudicata adempiente accertato l'effettivo conseguimento degli obiettivi 
previsti. In caso contrario la regione è considerata adempiente solo ove abbia comunque assicurato 
l'equilibrio economico. 
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comma 566 (norme riguardanti il personale degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali) 
 
Agli Istituti Zooprofilattici Sperimentali si autorizza un piano di assunzioni di personale a 
tempo indeterminato (con i limiti della dotazione organica e dei finanziamenti stabiliti dal 
Cipe) per far fronte a compiti istituzionali loro affidati. 
C’è qui, ulteriormente confermata e nuovamente riscritta la regola relativa ai piani di 
stabilizzazione. Va notato che anche qui, come per tutto il settore socio-sanitario (e per il 
comparto delle autonomie locali), viene introdotto il principio di una stabilizzazione possibile 
anche per prove selettive attuate “ex-post” (“superate o da superare”). 
 
566. Al fine di dare continuità alle attività di sorveglianza epidemiologica, prevenzione e sperimentazione 
di cui alla legge 19 gennaio 2001, n. 3, gli Istituti zooprofilattici sperimentali sono autorizzati a procedere 
all'assunzione di personale a tempo indeterminato, nei limiti della dotazione organica all'uopo 
rideterminata e del finanziamento complessivo deliberato annualmente dal CIPE, integrato dalla quota 
parte della somma di cui al terzo periodo del presente comma. Nelle procedure di assunzione si provvede 
prioritariamente alla stabilizzazione del personale precario, che sia in servizio da almeno tre anni, anche 
non continuativi, o che consegua tale requisito in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 
settembre 2006 ovvero che sia stato in servizio per almeno tre anni anche non continuativi, nel 
quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge purché abbia superato o superi 
prove selettive di natura concorsuale. A far data dal 2007 lo stanziamento annuo della legge 19 gennaio 
2001, n. 3, è rideterminato in euro 30.300.000. Il Ministero della salute di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze, sentiti gli Istituti zooprofilattici sperimentali, definisce con apposito 
programma annuale le attività da svolgere nonché i criteri e i parametri di distribuzione agli stessi di 
quota parte del predetto stanziamento. 
 
comma 605 (piano stabilizzazione personale docente ed ATA della scuola) 
 
Previsto un piano straordinario di assunzione in ruolo per il triennio 2007-2009 di 150 mila 
docenti della scuola e di 20 mila precari del personale ATA (tecnico- amministrativo). 
 
605. Per meglio qualificare il ruolo e l'attività dell'amministrazione scolastica attraverso misure e 
investimenti, anche di carattere strutturale, che consentano il razionale utilizzo della spesa e diano 
maggiore efficacia ed efficienza al sistema dell'istruzione, con uno o più decreti del Ministro della pubblica 
istruzione sono adottati interventi concernenti:  

a) nel rispetto della normativa vigente, la revisione, a decorrere dall'anno scolastico 2007/2008, dei 
criteri e dei parametri per la formazione delle classi al fine di valorizzare la responsabilità 
dell'amministrazione e delle istituzioni scolastiche, individuando obiettivi, da attribuire ai dirigenti 
responsabili, articolati per i diversi ordini e gradi di scuola e le diverse realtà territoriali, in modo da 
incrementare il valore medio nazionale del rapporto alunni/classe dello 0,4. Si procede, altresì, alla 
revisione dei criteri e parametri di riferimento ai fini della riduzione della dotazione organica del personale 
amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA). L'adozione di interventi finalizzati alla prevenzione e al 
contrasto degli insuccessi scolastici attraverso la flessibilità e l'individualizzazione della didattica, anche al 
fine di ridurre il fenomeno delle ripetenze;  

b) il perseguimento della sostituzione del criterio previsto dall'articolo 40, comma 3, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, con l'individuazione di organici corrispondenti alle effettive esigenze rilevate, 
tramite una stretta collaborazione tra regioni, uffici scolastici regionali, aziende sanitarie locali e istituzioni 
scolastiche, attraverso certificazioni idonee a definire appropriati interventi formativi;  

c) la definizione di un piano triennale per l'assunzione a tempo indeterminato di personale docente 
per gli anni 2007-2009, da verificare annualmente, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze 
e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, circa la concreta 
fattibilità dello stesso, per complessive 150.000 unità, al fine di dare adeguata soluzione al fenomeno del 
precariato storico e di evitarne la ricostituzione, di stabilizzare e rendere più funzionali gli assetti 
scolastici, di attivare azioni tese ad abbassare l'età media del personale docente. Analogo piano di 
assunzioni a tempo indeterminato è predisposto per il personale amministrativo, tecnico ed ausiliario 
(ATA), per complessive 20.000 unità. Le nomine disposte in attuazione dei piani di cui alla presente 
lettera sono conferite nel rispetto del regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all'articolo 39, 
comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Contestualmente all'applicazione del piano triennale, 
il Ministro della pubblica istruzione realizza un'attività di monitoraggio sui cui risultati, entro diciotto mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, riferisce alle competenti Commissioni parlamentari, 
anche al fine di individuare nuove modalità di formazione e abilitazione e di innovare e aggiornare gli 
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attuali sistemi di reclutamento del personale docente, nonché di verificare, al fine della gestione della 
fase transitoria, l'opportunità di procedere a eventuali adattamenti in relazione a quanto previsto nei 
periodi successivi. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge le graduatorie 
permanenti di cui all'articolo 1 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 giugno 2004, n. 143, sono trasformate in graduatorie ad esaurimento. Sono fatti salvi gli 
inserimenti nelle stesse graduatorie da effettuare per il biennio 2007-2008 per i docenti già in possesso di 
abilitazione, e con riserva del conseguimento del titolo di abilitazione, per i docenti che frequentano, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, i corsi abilitanti speciali indetti ai sensi del predetto 
decreto-legge n. 97 del 2004, i corsi presso le scuole di specializzazione all'insegnamento secondario 
(SISS), i corsi biennali accademici di secondo livello ad indirizzo didattico (COBASLID), i corsi di didattica 
della musica presso i Conservatori di musica e il corso di laurea in Scienza della formazione primaria. La 
predetta riserva si intende sciolta con il conseguimento del titolo di abilitazione. Con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Consiglio nazionale della pubblica istruzione (CNPI), è successivamente 
disciplinata la valutazione dei titoli e dei servizi dei docenti inclusi nelle predette graduatorie ai fini della 
partecipazione ai futuri concorsi per esami e titoli. In correlazione alla predisposizione del piano per 
l'assunzione a tempo indeterminato per il personale docente previsto dalla presente lettera, è abrogata 
con effetto dal 1° settembre 2007 la disposizione di cui al punto B.3), lettera h), della tabella di 
valutazione dei titoli allegata al decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 giugno 2004, n. 143. È fatta salva la valutazione in misura doppia dei servizi prestati 
anteriormente alla predetta data. Ai docenti in possesso dell'abilitazione in educazione musicale, 
conseguita entro la data di scadenza dei termini per l'inclusione nelle graduatorie permanenti per il 
biennio 2005/2006-2006/2007, privi del requisito di servizio di insegnamento che, alla data di entrata in 
vigore della legge 3 maggio 1999, n. 124, erano inseriti negli elenchi compilati ai sensi del decreto del 
Ministro della pubblica istruzione 13 febbraio 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 
maggio 1996, è riconosciuto il diritto all'iscrizione nel secondo scaglione delle graduatorie permanenti di 
strumento musicale nella scuola media previsto dall'articolo 1, comma 2-bis, del decreto-legge 3 luglio 
2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333. Sono comunque fatte 
salve le assunzioni a tempo indeterminato già effettuate su posti della medesima classe di concorso. Sui 
posti vacanti e disponibili relativi agli anni scolastici 2007/2008, 2008/2009 e 2009/2010, una volta 
completate le nomine di cui al comma 619, si procede alla nomina dei candidati che abbiano partecipato 
alle prove concorsuali della procedura riservata bandita con decreto del Ministro della pubblica istruzione 
3 ottobre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 76 del 6 ottobre 2006, che 
abbiano completato la relativa procedura concorsuale riservata, alla quale siano stati ammessi per effetto 
dell'aliquota aggiuntiva del 10 per cento e siano risultati idonei e non nominati in relazione al numero dei 
posti previsti dal bando. Successivamente si procede alla nomina dei candidati che abbiano partecipato 
alle prove concorsuali delle procedure riservate bandite con decreto dirigenziale 17 dicembre 2002, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 100 del 20 dicembre 2002 e con il predetto 
decreto ministeriale 3 ottobre 2006, che abbiano superato il colloquio di ammissione ai corsi di 
formazione previsti dalle medesime procedure, ma non si siano utilmente collocati nelle rispettive 
graduatorie per la partecipazione agli stessi corsi di formazione. Detti candidati possono partecipare a 
domanda ad un apposito periodo di formazione e sono ammessi a completare l'iter concorsuale 
sostenendo gli esami finali previsti nei citati bandi, inserendosi nelle rispettive graduatorie dopo gli ultimi 
graduati. L'onere relativo al corso di formazione previsto dal precedente periodo deve essere sostenuto 
nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio. Le nomine, fermo restando il regime autorizzatorio in 
materia di assunzioni di cui all'articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono 
conferite secondo l'ordine di indizione delle medesime procedure concorsuali. Nella graduatoria del 
concorso riservato indetto con il decreto dirigenziale 17 dicembre 2002 sono, altresì, inseriti, 
ulteriormente in coda, coloro che hanno frequentato nell'ambito della medesima procedura il corso di 
formazione, superando il successivo esame finale, ma che risultano privi del requisito di almeno un anno 
di incarico di presidenza; 

d) l'attivazione, presso gli uffici scolastici provinciali, di attività di monitoraggio a sostegno delle 
competenze dell'autonomia scolastica relativamente alle supplenze brevi, con l'obiettivo di ricondurre gli 
scostamenti più significativi delle assenze ai valori medi nazionali;  

e) ai fini della compiuta attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 128, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, l'adozione di un piano biennale di formazione per i docenti della scuola primaria, 
da realizzare negli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009, finalizzato al conseguimento delle competenze 
necessarie per l'insegnamento della lingua inglese. A tale fine, per un rapido conseguimento 
dell'obiettivo, sono attivati corsi di formazione anche a distanza, integrati da momenti intensivi in 
presenza;  

f) il miglioramento dell'efficienza ed efficacia degli attuali ordinamenti dell'istruzione professionale 
anche attraverso la riduzione, a decorrere dall'anno scolastico 2007/2008, dei carichi orari settimanali 
delle lezioni, secondo criteri di maggiore flessibilità, di più elevata professionalizzazione e di funzionale 
collegamento con il territorio.  
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commi da 643 a 645 (sblocco assunzioni a tempo indeterminato per gli Enti Pubblici di Ricerca) 
 
Norma specifica per gli Enti Pubblici di Ricerca per l’assunzione a tempo indeterminato per 
gli esercizi 2008 e 2009, senza vincolo di pianta organica e con vincolo di spesa fissato nel tetto 
max dell’80% delle entrate correnti complessive del singolo Ente (dunque computando non 
solo le dotazioni ordinarie ma anche gli altri proventi) e per un numero di ingressi pari a 
quello delle cessazioni di lavoro a tempo indeterminato intervenute nell’esercizio finanziario 
precedente a quello di competenza. Valgono anche per queste assunzioni i principi stabiliti nei 
commi 526 e 529. 
La norma è riferita genericamente a tutti gli Enti Pubblici di Ricerca indipendentemente dalla 
loro provenienza ordinamentale o sistema di vigilanza. Questi possono avviare procedure 
concorsuali a partire dal 2007 (ma la costituzione del rapporto di lavoro non può essere 
antecedente all’1.1.2008) con riferimento alle risorse liberatesi per cessazioni intervenute nel 
2006. Il rinvio al comma 526 pone il problema delle interpretazioni sulle assunzioni a tempo 
indeterminato. 
 
643. Per gli anni 2008 e 2009 gli enti di ricerca pubblici possono procedere ad assunzioni di personale 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato entro il limite dell'80 per cento delle proprie entrate 
correnti complessive, come risultanti dal bilancio consuntivo dell'anno precedente, purché entro il limite 
delle risorse relative alla cessazione dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente 
intervenute nel precedente anno.  
644 .Sono fatti salvi i principi di cui ai commi 526 e 529. 
645. Nell'anno 2007, gli enti di cui al comma 643 possono avviare procedure concorsuali volte alla 
costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, la cui costituzione effettiva non può comunque 
intervenire in data antecedente al 1° gennaio 2008, fermi i limiti di cui al medesimo comma 643 riferiti 
all'anno 2006.  
 
 
comma 646 (norma di salvaguardia per procedure selettive già avviate) 
 
Norma di salvaguardia, ed insieme di computo, delle assunzioni effettuate per concorsi già 
avviati alla data del 29 settembre 2006. 
 
646. Ai fini dell'applicazione dei commi 643 e 645, sono fatte salve le assunzioni conseguenti a bandi di 
concorso già pubblicati ovvero a procedure già avviate alla data del 30 settembre 2006 e i rapporti di 
lavoro costituiti all'esito dei medesimi sono computati ai fini dell'applicazione dei predetti commi.  
 
 
commi 647 e 648 (piano straordinario assunzione ricercatori universitari) 
 
Normazione e finanziamento (20 milioni di euro per il 2007, 40 milioni per il 2008, ed 80 
milioni per il 2009) di un piano straordinario di reclutamento di nuovi ricercatori 
universitari. Il MUR, sentiti CUN e Crui, dovrà emanare apposito decreto di 
regolamentazione entro il 31.3.2007.Nel relativo decreto saranno normati le modalità 
procedurali ed i criteri di valutazione dei titoli didattici e delle attività di ricerca. 
 
647. In attesa della riforma dello stato giuridico dei ricercatori universitari, il Ministro dell'università e 
della ricerca, con proprio decreto da emanare entro il 31 marzo 2007, sentiti il Consiglio universitario 
nazionale (CUN) e la CRUI, disciplina le modalità di svolgimento dei concorsi per ricercatore, banditi dalle 
università successivamente alla data di emanazione del predetto decreto ministeriale, con particolare 
riguardo alle modalità procedurali ed ai criteri di valutazione dei titoli didattici e dell'attività di ricerca, 
garantendo celerità, trasparenza e allineamento agli standard internazionali.  
648. Al fine di consentire il reclutamento straordinario di ricercatori, il decreto di cui al comma 647 
definisce un numero aggiuntivo di posti di ricercatore da assegnare alle università e da coprire con 
concorsi banditi entro il 30 giugno 2008. 
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comma 649 (proroga contratto a tempo determinato per ricercatori già vincitori di concorso o con procedure in 
itinere)  
 
I ricercatori degli Enti Pubblici di Ricerca che hanno già espletato il concorso o vi stanno 
partecipando potranno ottenere la proroga dell’eventuale contratto a tempo determinato in 
corso. 
 
649. Per l'anno 2007, il personale in servizio con contratto a tempo determinato presso gli enti e le 
istituzioni pubbliche di ricerca, che risulti vincitore di concorso per l'assunzione con contratto a tempo 
indeterminato, già espletato ovvero con procedure in corso alla data del 30 settembre 2006, la cui 
assunzione risulti dal 2008 compatibile con i limiti posti dal comma 523, può essere mantenuto in servizio 
a tempo determinato per l'anno 2007, qualora i relativi oneri non siano posti a carico dei bilanci di 
funzionamento o del Fondo di finanziamento ordinario degli enti stessi. 
 
 

comma 650 (copertura finanziaria reclutamento straordinario ricercatori universitari) 
 
Finanziamento delle disposizioni di cui ai commi 647 e 648. 
 
650. All'onere derivante dal comma 648 si provvede nel limite di 20 milioni di euro per l'anno 2007, di 40 
milioni di euro per l'anno 2008 e di 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009.  
 
 
commi 651 e 652 (piano straordinario assunzione ricercatori Enti Pubblici di Ricerca a vigilanza MUR) 
 
Avvio, già dal 2007, di un piano straordinario di assunzione di ricercatori nell’ambito degli 
Enti Pubblici di Ricerca sottoposti alla vigilanza del Ministero dell’Università e della Ricerca. 
Il Piano è finanziato inizialmente con 7,5 milioni di euro che diventeranno 30 milioni a 
decorrere dal 2008. Necessaria l’emanazione di un decreto del MUR che precisi le quantità 
economiche generali ed i posti complessivi, la loro distribuzione per singolo ente, le modalità 
ed i criteri di partecipazione e di valutazione. 
 
651. Fermo quanto previsto dai commi 643, 644 e 645, entro il 30 aprile 2007 il Ministro dell'università e 
della ricerca, sentiti i presidenti degli enti interessati, bandisce un piano straordinario di assunzioni di 
ricercatori nell'ambito degli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, 
definendone il numero complessivo e le modalità procedimentali con particolare riferimento ai criteri di 
valutazione dei pregressi rapporti di lavoro, dei titoli scientifici e dell'attività di ricerca svolta.  
652. Per l'attuazione del piano di cui al comma 651, è autorizzata la spesa di 7,5 milioni di euro per 
l'anno 2007 e di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2008.  
 
 
comma 770 (aumento aliquota contributiva per i parasubordinati) 
 
Dall’ 1.1.2007 per i lavoratori “parasubordinati” che non risultano iscritti presso altra forma 
obbligatoria, l’aliquota pensionistica e la relativa aliquota contributiva è stabilita nella misura 
del 23%. Per i rimanenti iscritti la suddetta aliquota rimane stabilita al 16%. 
 
770. Con effetto dall’ 1 gennaio 2007, l’aliquota contributiva pensionistica per gli iscritti alla gestione 
separata di cui all’ art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995 n.335, che non risultino assicurati presso 
altre forme obbligatorie, e la relativa aliquota contributiva per il computo delle prestazioni pensionistiche 
sono stabilite nella misura pari al 23 per cento. Con effetto dalla medesima data per i rimanenti iscritti 
alla predetta gestione l’aliquota contributiva pensionistica e la relativa aliquota contributiva per il 
computo delle prestazioni pensionistiche sono stabilite in misura pari al 16 per cento. 
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comma 772 (norma di salvaguardia dei  compensi netti mensili dei lavoratori di cui al comma 770) 
 
La norma ha l’obiettivo di non far scaricare sui lavoratori il peso del rialzo delle aliquote di 
cui al comma 770.Essa fa in modo che l’entità della riduzione non possa essere superiore ad 
1/3 dell’aumento dell’ aliquota contributiva stessa. 
 
772 .L’incremento contributivo di cui al comma 770 non può in ogni caso determinare una riduzione del 
compenso netto percepito dal lavoratore superiore ad un terzo dell’ aumento dell’ aliquota. A tal fine si 
assume a riferimento il compenso netto mensile già riconosciuto sulla base dell’ ultimo contratto stipulato 
dal lavoratore con il medesimo committente.In ogni caso i compensi corrisposti ai lavoratori a progetto 
devono essere proporzionati alla quantità e qualità del lavoro eseguito e devono tenere conto dei 
compensi normalmente corrisposti per prestazioni di analoga professionalità, anche sulla base dei 
contratti collettivi nazionali di riferimento. 
 
 

comma 773 (maggiori tutele apprendistato settori privati e finanziari ) 
 
Nuova normativa per la valorizzazione dei contratti di apprendistato formativo, valida per il 
settore privato. In sostanza aumentano gli oneri a carico dei datori di lavoro (fino a ieri solo 3 
euro la settimana oggi il 10% della retribuzione imponibile) e vengono finalmente riconosciuti 
ai giovani apprendisti alcuni basilari diritti (istruzione-formazione, apprendistato 
professionalizzante, indennità giornaliera di malattia, maternità etc.). 
 
773. Con effetto sui periodi contributivi maturati a decorrere dal 1° gennaio 2007 la contribuzione dovuta 
dai datori di lavoro per gli apprendisti artigiani e non artigiani è complessivamente rideterminata nel 10 
per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali. Con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro due mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilita la ripartizione del predetto contributo tra le 
gestioni previdenziali interessate. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche con 
riferimento agli obblighi contributivi previsti dalla legislazione vigente in misura pari a quella degli 
apprendisti. Con riferimento ai periodi contributivi di cui al presente comma viene meno per le regioni 
l'obbligo del pagamento delle somme occorrenti per le assicurazioni in favore degli apprendisti artigiani di 
cui all'articolo 16 della legge 21 dicembre 1978, n. 845. Per i datori di lavoro che occupano alle 
dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove la predetta complessiva aliquota del 10 per cento 
a carico dei medesimi datori di lavoro è ridotta in ragione dell'anno di vigenza del contratto e 
limitatamente ai soli contratti di apprendistato di 8,5 punti percentuali per i periodi contributivi maturati 
nel primo anno di contratto e di 7 punti percentuali per i periodi contributivi maturati nel secondo anno di 
contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento per i periodi contributivi maturati negli 
anni di contratto successivi al secondo. A decorrere dal 1° gennaio 2007 ai lavoratori assunti con 
contratto di apprendistato ai sensi del capo I del titolo VI del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276, e successive modificazioni, sono estese le disposizioni in materia di indennità giornaliera di malattia 
secondo la disciplina generale prevista per i lavoratori subordinati e la relativa contribuzione è stabilita 
con il decreto di cui al secondo periodo del presente comma. 
 
 
comma 788 (tutele lavoratori a progetto) 
 
Estensione dell’insieme dei diritti e delle tutele ai lavoratori “a progetto” e categorie 
assimilate (indennità malattia, congedi parentali etc.). 
 
788. A decorrere dal 1° gennaio 2007, ai lavoratori a progetto e categorie assimilate iscritti alla gestione 
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non 
iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, è corrisposta un'indennità giornaliera di malattia a carico 
dell'INPS entro il limite massimo di giorni pari a un sesto della durata complessiva del rapporto di lavoro 
e comunque non inferiore a venti giorni nell'arco dell'anno solare, con esclusione degli eventi morbosi di 
durata inferiore a quattro giorni. Per la predetta prestazione si applicano i requisiti contributivi e 
reddituali previsti per la corresponsione dell'indennità di degenza ospedaliera a favore dei lavoratori 
iscritti alla gestione separata. La misura della predetta prestazione è pari al 50 per cento dell'importo 
corrisposto a titolo di indennità per degenza ospedaliera previsto dalla normativa vigente per tale 
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categoria di lavoratori. Resta fermo, in caso di degenza ospedaliera, il limite massimo indennizzabile di 
centottanta giorni nell'arco dell'anno solare. Per la certificazione e l'attestazione dello stato di malattia 
che dia diritto alla predetta indennità si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2 del decreto-legge 30 
dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, e successive 
modificazioni. Ai lavoratori di cui al presente comma si applicano le disposizioni in materia di fasce orarie 
di reperibilità e di controllo dello stato di malattia di cui all'articolo 5, comma 14, del decreto-legge 12 
settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, e 
successive modificazioni. Ai lavoratori di cui al presente comma, che abbiano titolo all'indennità di 
maternità, è corrisposto per gli eventi di parto verificatisi a decorrere dal 1° gennaio 2007 un trattamento 
economico per congedo parentale, limitatamente ad un periodo di tre mesi entro il primo anno di vita del 
bambino, la cui misura è pari al 30 per cento del reddito preso a riferimento per la corresponsione 
dell'indennità di maternità. Le disposizioni di cui al precedente periodo si applicano anche nei casi di 
adozione o affidamento per ingressi in famiglia con decorrenza dal 1° gennaio 2007. Le prestazioni di cui 
al presente comma sono finanziate a valere sul contributo previsto dall'articolo 84 del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151. 
 
 
comma 816 (finanziamento dell’Istituto Superiore di Sanità con risvolti di stabilizzazione ed assunzione)  
 
Finanziamento pluriennale all’ISS per sostenere il piano di assunzioni per l’espletamento di 
particolari compiti istituzionali. Sono interessati all’operazione i titolari di contratto a tempo 
determinato già operanti all’interno dell’Istituto. 
 
816. Ai fini del completamento delle attività di cui all’art. 92, comma 7, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, ed all’art. 4, comma 170, della legge 24 dicembre 2003 n. 350 è autorizzato lo stanziamento di 8 
milioni di euro per gli anni 2007-2008 e 2009 a favore dell’Istituto Superiore di Sanità. 
 
 

comma 940 (assunzione a tempo indeterminato precari operanti presso i parchi naturali) 
 
Finanziamento di due milioni di euro, a partire dal 2007, per la stabilizzazione del personale 
precario operante presso il Parco Nazionale del Gran Sasso ed il Parco Nazionale della 
Maiella. 
 
940. Al fine di garantire i livelli occupazionali nel Parco nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga e 
del Parco nazionale della Maiella è erogata a favore dell'ente Parco nazionale del Gran Sasso e dei Monti 
della Laga e dell'ente Parco nazionale della Maiella la somma di euro 2.000.000, a decorrere dall'anno 
2007, per consentire la stabilizzazione del personale fuori ruolo operante presso tali enti. Le relative 
stabilizzazioni sono effettuate nei limiti delle risorse assegnate con il presente comma e nel rispetto delle 
normative vigenti in materia di assunzioni, anche in soprannumero. I rapporti di lavoro in essere con il 
personale che presta attività professionale e collaborazione presso gli enti Parco sono regolati, sulla base 
di nuovi contratti che verranno stipulati, a decorrere dal 1° gennaio 2007 fino alla definitiva 
stabilizzazione del suddetto personale e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2008. Al relativo onere si 
provvede attraverso riduzione del fondo di cui al comma 96 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311 
 
 
commi da 1202 a 1210 (agevolazioni per trasformazione co.co.co. privati in contratti di lavoro 
subordinati non inferiori a 24 mesi) 
 
Entro il 30 aprile 2007 i datori di lavoro possono siglare accordi con i sindacati per 
trasformare i co.co.co. ed i lavoratori a progetto in contratti di lavoro subordinato di almeno 
24 mesi. Sono previste, in tal senso, sia misure di incentivazione per le industrie sia misure di 
miglioramento del trattamento retributivo e contributivo dei lavoratori interessati. 
La normativa riguarda, in questo caso, i settori privati. Si sottolinea, al riguardo, 
l’importanza del rinvio alla contrattazione sindacale. 
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1202. In attesa di una revisione della disciplina della totalizzazione e della ricongiunzione dei periodi 
contributivi afferenti alle diverse gestioni previdenziali, al fine di promuovere la stabilizzazione 
dell'occupazione mediante il ricorso a contratti di lavoro subordinato nonché di garantire il corretto 
utilizzo dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa anche a progetto, i committenti datori di 
lavoro, entro e non oltre il 30 aprile 2007, possono stipulare accordi aziendali ovvero territoriali, nei casi 
in cui nelle aziende non siano presenti le rappresentanze sindacali unitarie o aziendali, con le 
organizzazioni sindacali aderenti alle associazioni nazionali comparativamente più rappresentative 
conformemente alle previsioni dei commi da 1203 a 1208. 
1203. Gli accordi sindacali di cui al comma 1202 promuovono la trasformazione dei rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, anche a progetto, mediante la stipula di contratti di lavoro 
subordinato. A seguito dell'accordo i lavoratori interessati alla trasformazione sottoscrivono atti di 
conciliazione individuale conformi alla disciplina di cui agli articoli 410 e 411 del codice di procedura civile. 
I contratti di lavoro stipulati a tempo indeterminato godono dei benefìci previsti dalla legislazione vigente.  
1204. Per i lavoratori che continuano ad essere titolari di rapporti di collaborazione coordinata a 
progetto, le parti sociali, ai sensi del comma 4 dell'articolo 61 e dell'articolo 63 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, possono stabilire, anche attraverso accordi interconfederali, misure atte a 
contribuire al corretto utilizzo delle predette tipologie di lavoro nonché stabilire condizioni più favorevoli 
per i collaboratori. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale provvede ad effettuare azioni di 
monitoraggio relative all'evoluzione della media dei corrispettivi effettivamente versati ai collaboratori 
coordinati a progetto, al netto delle ritenute previdenziali, al fine di effettuare un raffronto con la media 
dei corrispettivi versati nei tre anni precedenti a quello di entrata in vigore delle disposizioni di cui alla 
presente legge.  
1205. La validità degli atti di conciliazione di cui al comma 1203 rimane condizionata all'adempimento 
dell'obbligo, per il solo datore di lavoro, del versamento alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a titolo di contributo straordinario integrativo finalizzato al 
miglioramento del trattamento previdenziale, di una somma pari alla metà della quota di contribuzione a 
carico dei committenti per i periodi di vigenza dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
anche a progetto, per ciascun lavoratore interessato alla trasformazione del rapporto di lavoro. 
1206. I datori di lavoro depositano presso le competenti sedi dell'INPS gli atti di conciliazione di cui al 
comma 1203, unitamente ai contratti stipulati con ciascun lavoratore e all'attestazione dell'avvenuto 
versamento di una somma pari ad un terzo del totale dovuto ai sensi del comma 1205. I datori di lavoro 
sono autorizzati a provvedere per la parte restante del dovuto in trentasei ratei mensili successivi. Il 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, 
approva i relativi accordi con riferimento alla possibilità di integrare presso la gestione separata dell'INPS 
la posizione contributiva del lavoratore interessato nella misura massima occorrente per il 
raggiungimento del livello contributivo previsto nel fondo pensioni lavoratori dipendenti nei limiti delle 
risorse finanziarie di cui al comma 1209. Qualora il datore di lavoro non proceda ai versamenti di cui al 
presente comma, si applicano le sanzioni previste dalla normativa vigente in caso di omissione 
contributiva. 
1207. Gli atti di conciliazione di cui al comma 1203 producono l'effetto di cui agli articoli 410 e 411 del 
codice di procedura civile con riferimento ai diritti di natura retributiva, contributiva e risarcitoria per il 
periodo pregresso. Il versamento della somma di cui al comma 1205 comporta l'estinzione dei reati 
previsti da leggi speciali in materia di versamenti di contributi o premi e di imposte sui redditi, nonché di 
obbligazioni per sanzioni amministrative e per ogni altro onere accessorio connesso alla denuncia e il 
versamento dei contributi e dei premi, ivi compresi quelli di cui all'articolo 51 del testo unico delle 
disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nonché all'articolo 18 del decreto-
legge 30 agosto 1968, n. 918, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 1968, n. 1089, in 
materia di sgravi degli oneri sociali. Per effetto degli atti di conciliazione, è precluso ogni accertamento di 
natura fiscale e contributiva per i pregressi periodi di lavoro prestato dai lavoratori interessati dalle 
trasformazioni di cui ai commi da 1202 a 1208. 
1208. L'accesso alla procedura di cui al comma 1202 è consentito anche ai datori di lavoro che siano 
stati destinatari di provvedimenti amministrativi o giurisdizionali non definitivi concernenti la 
qualificazione del rapporto di lavoro. In ogni caso l'accordo sindacale di cui al comma 1202 comprende la 
stabilizzazione delle posizioni di tutti i lavoratori per i quali sussistano le stesse condizioni dei lavoratori la 
cui posizione sia stata oggetto di accertamenti ispettivi. Gli effetti di tali provvedimenti sono sospesi fino 
al completo assolvimento degli obblighi di cui ai commi 1205 e 1206. 
1209. Per le finalità dei commi da 1202 a 1208 è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2008 e 2009.  
1210. I contratti di lavoro subordinato di cui al comma 1203 prevedono una durata del rapporto di lavoro 
non inferiore a ventiquattro mesi.  
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                              2) MANOVRA D’ESTATE (Legge n. 248 del 4.8.2006) 
(stralcio da…….) 

 
 
art. 32 (stretta e razionalizzazione sui contratti di collaborazione) 
 
L’intervento che modifica il comma 6 dell’art. 7 del D.Lgs. n 165/2001, sostituendolo con altre 
norme, tende al contenimento ed all’uso rigoroso, qualificato ed altamente specializzato da 
parte delle amministrazioni pubbliche dello strumento della collaborazione coordinata e 
continuativa della quale si riafferma, peraltro, la validità solo temporanea. 
 
32. Contratti di collaborazione. 
1. Ai fini del contenimento della spesa e del coordinamento della finanza pubblica, all'articolo 7 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il comma 6 è sostituito dai seguenti: 
«6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche 
possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o 
coordinata e continuativa, ad esperti di provata competenza, in presenza dei seguenti presupposti: 
a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 
all'amministrazione conferente e ad obiettivi e progetti specifici e determinati; 
b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 
umane disponibili al suo interno; 
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione. 
6-bis. Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri ordinamenti, 
procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione. 
6-ter. I regolamenti di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, si adeguano ai principi di cui al comma 6.». 
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3) FINANZIAMENTI ED AGEVOLAZIONI AI 
SETTORI UNIVERSITA’/ RICERCA/ 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA/ ENERGIA / 
SVILUPPO SOSTENIBILE/AMBIENTE 

 
3) LEGGE FINANZIARIA 2007 (Legge n. 296 del 27.12.2006) 

(stralcio da…) 
 
 

comma 203 ( immobili pubblici per università) 
 
Previsione di emanazione, entro il 30 giugno 2007, di un decreto interministeriale per 
disciplinare le modalità di trasferimento di immobili di proprietà dello Stato alle Università 
pubbliche. 
 
203. All'articolo 2, comma 1, della legge 2 aprile 2001, n. 136, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Entro la data del 30 giugno 2007, con regolamento da adottare con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuati i criteri, le modalità e i termini del trasferimento in 
favore delle università statali di cui al presente comma». 
 
 
comma 266 (riduzione IRAP personale di ricerca settori privati) 
 
Nell’ambito delle riduzioni fiscali previste nel più ampio quadro della manovra sul cosiddetto 
“cuneo fiscale” si concede, attraverso una modifica delle disposizioni di cui all’art. 11 del 
D.Lgs. 446/97 (IRAP) la deducibilità delle spese sostenute dalle imprese private (e da consorzi 
di imprese) per la totalità dei costi sostenuti per il personale addetto a Ricerca & Sviluppo, 
compreso quello assunto per la realizzazione di programmi comuni. Il rilascio di apposita 
attestazione sull’effettività di detti costi è compito degli organismi di controllo sindacale 
interno o di un professionista revisore contabile esterno. 
 
266. All'articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:  
«a) sono ammessi in deduzione:  
1) i contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro;  
2) per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a e), esclusi le banche, gli altri enti 

finanziari, le imprese di assicurazione e le imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori 
dell'energia, dell'acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della 
raccolta e depurazione delle acque di scarico e della raccolta e smaltimento rifiuti, un importo pari a 
5.000 euro, su base annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo indeterminato impiegato nel periodo 
di imposta;  

3) per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a e), esclusi le banche, gli altri enti 
finanziari, le imprese di assicurazione e le imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori 
dell'energia, dell'acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della 
raccolta e depurazione delle acque di scarico e della raccolta e smaltimento rifiuti, un importo fino a 
10.000 euro, su base annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo indeterminato impiegato nel 
periodo d'imposta nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e 
Sicilia; tale deduzione è alternativa a quella di cui al numero 2), e può essere fruita nel rispetto dei limiti 
derivanti dall'applicazione della regola de minimis di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della 
Commissione, del 12 gennaio 2001, e successive modificazioni; 

4) per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a e), esclusi le banche, gli altri enti 
finanziari, le imprese di assicurazione e le imprese operanti in concessione e a tariffa nei settori 
dell'energia, dell'acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle telecomunicazioni, della 
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raccolta e depurazione delle acque di scarico e della raccolta e smaltimento rifiuti, i contributi assistenziali 
e previdenziali relativi ai lavoratori dipendenti a tempo indeterminato;  

5) le spese relative agli apprendisti, ai disabili e le spese per il personale assunto con contratti di 
formazione e lavoro, nonché, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a e), i costi 
sostenuti per il personale addetto alla ricerca e sviluppo, ivi compresi quelli per il predetto personale 
sostenuti da consorzi tra imprese costituiti per la realizzazione di programmi comuni di ricerca e sviluppo, 
a condizione che l'attestazione di effettività degli stessi sia rilasciata dal presidente del collegio sindacale 
ovvero, in mancanza, da un revisore dei conti o da un professionista iscritto negli albi dei revisori dei 
conti, dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o dei consulenti del lavoro, nelle forme 
previste dall'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, ovvero dal responsabile del centro di 
assistenza fiscale»;  

b) al comma 4-bis.1, dopo le parole: «pari a euro 2.000» sono inserite le seguenti: «, su base 
annua, » e le parole da: «; la deduzione» fino a: «di cui all'articolo 10, comma 2» sono soppresse;  

c) al comma 4-bis.2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le deduzioni di cui ai commi 1, lettera 
a), numeri 2) e 3), e 4-bis.1 sono ragguagliate ai giorni di durata del rapporto di lavoro nel corso del 
periodo d'imposta nel caso di contratti di lavoro a tempo indeterminato e parziale, nei diversi tipi e 
modalità di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61, e successive modificazioni, ivi 
compreso il lavoro a tempo parziale di tipo verticale e di tipo misto, sono ridotte in misura proporzionale; 
per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e), le medesime deduzioni spettano solo in relazione 
ai dipendenti impiegati nell'esercizio di attività commerciali e, in caso di dipendenti impiegati anche nelle 
attività istituzionali, l'importo è ridotto in base al rapporto di cui all'articolo 10, comma 2»; 

d) al comma 4-ter, le parole: «la deduzione di cui ai commi 4-bis e 4-bis.1» sono sostituite dalle 
seguenti: «le deduzioni indicate nel presente articolo»;  

e) dopo il comma 4-quinquies sono aggiunti i seguenti:  
«4-sexies. In caso di lavoratrici donne rientranti nella definizione di lavoratore svantaggiato di cui 

al regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 5 dicembre 2002, in materia di aiuti di Stato a 
favore dell'occupazione, in alternativa a quanto previsto dal comma 4-quinquies, l'importo deducibile è, 
rispettivamente, moltiplicato per sette e per cinque nelle suddette aree, ma in questo caso l'intera 
maggiorazione spetta nei limiti di intensità nonché alle condizioni previsti dal predetto regolamento sui 
regimi di aiuto a favore dell'assunzione di lavoratori svantaggiati.  

4-septies. Per ciascun dipendente l'importo delle deduzioni ammesse dai precedenti commi 1, 4-
bis.1 e 4-quater, non può comunque eccedere il limite massimo rappresentato dalla retribuzione e dagli 
altri oneri e spese a carico del datore di lavoro e l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettera 
a), numeri 2), 3) e 4), è alternativa alla fruizione delle disposizioni di cui ai commi 1, lettera a), numero 
5), 4-bis.1, 4-quater, 4-quinquies e 4-sexies».  
 
 
commi 273 e 274 (credito d'imposta per acquisti tecnologie) 
 
Credito di imposta alle imprese per l’acquisto nuovi macchinari, software per innovazioni 
gestionali, brevetti per nuove tecnologie di prodotto, anche se in leasing. Apposita 
normazione. 
 
273. Ai fini del comma 271, si considerano agevolabili le acquisizioni, anche mediante contratti di 
locazione finanziaria, di: 

a) macchinari, impianti, diversi da quelli infissi al suolo, ed attrezzature varie, classificabili nell'attivo 
dello stato patrimoniale di cui al primo comma, voci B.II.2 e B.II.3, dell'articolo 2424 del codice civile, 
destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nelle aree territoriali di cui al 
comma 271; 

b) programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa, 
limitatamente alle piccole e medie imprese;  

c) brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui sono 
utilizzati per l'attività svolta nell'unità produttiva; per le grandi imprese, come definite ai sensi della 
normativa comunitaria, gli investimenti in tali beni sono agevolabili nel limite del 50 per cento del 
complesso degli investimenti agevolati per il medesimo periodo d'imposta. 
274. Il credito d'imposta è commisurato alla quota del costo complessivo dei beni indicati nel comma 273 
eccedente gli ammortamenti dedotti nel periodo d'imposta, relativi alle medesime categorie dei beni 
d'investimento della stessa struttura produttiva, ad esclusione degli ammortamenti dei beni che formano 
oggetto dell'investimento agevolato effettuati nel periodo d'imposta della loro entrata in funzione. Per gli 
investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal 
locatore per l'acquisto dei beni; detto costo non comprende le spese di manutenzione. 
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comma 280 (credito d’imposta attività di ricerca) 
 
Credito di imposta alle imprese nella misura pari al 10% delle spese effettivamente sostenute 
per lo sviluppo di progetti di ricerca industriale; l’agevolazione è elevata al 15% quando i 
costi sono imputabili ad attività di ricerca sviluppata dalle imprese in sinergia con Università 
ed Enti Pubblici di Ricerca. 
 
280. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2006 e fino alla 
chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2009, alle imprese è attribuito un 
credito d'imposta nella misura del 10 per cento dei costi sostenuti per attività di ricerca industriale e di 
sviluppo precompetitivo, in conformità alla vigente disciplina comunitaria degli aiuti di Stato in materia, 
secondo le modalità dei commi da 281 a 285. La misura del 10 per cento è elevata al 15 per cento 
qualora i costi di ricerca e sviluppo siano riferiti a contratti stipulati con università ed enti pubblici di 
ricerca.  
 
 
commi da 281 a 284 (normazione del credito di imposta alle imprese) 
 
Fissazione di un tetto max di 15 milioni di euro per ciascun periodo di imposta ed 
individuazione obblighi delle imprese beneficiarie ai fini della agevolabilità fiscale rispetto ai 
parametri europei (relativa autorizzazione preventiva della Commissione Europea).Il credito 
di imposta in questione finanzia, per il periodo di imposta di riferimento, le spese sostenute 
per progetti di ricerca industriale ed attività di sviluppo precompetitivo.Gli aiuti dovranno 
rispettare la normativa comunitaria in materia (aggiornata nel novembre 2006). I costi 
ammissibili sono quelli relativi alle spese per il personale ricercatore e tecnico, quelli della 
strumentazione scientifica, dei fabbricati e terreni utilizzati, dei servizi di consulenza, dei 
materiali e forniture (dunque una vastissima gamma di costi). L’ agevolazione non concorre 
alla formazione del reddito né della base imponibile IRAP. Il nuovo credito di imposta viene, 
in pratica, a sovrapporsi a quello già previsto ed in uso in base alla Legge n. 140/97. Il credito 
di imposta è anche qui sulla base delle spese rilevabili nei bilanci ma viene gestito attualmente 
a livello regionale sulla base di un’articolazione degli interventi sui fondi territorialmente 
disponibili rispetto al quale le imprese hanno richiesto (ed ottenuto) maggiore flessibilità ed 
automaticità. Le imprese, infatti, con il nuovo credito saranno sganciate dalla pubblicazione 
dei bandi e dall’uscita dei risultati. Auguriamoci che ciò non nuoccia al virtuoso utilizzo dei 
soldi pubblici.  
 
281. Ai fini della determinazione del credito d'imposta i costi non possono, in ogni caso, superare 
l'importo di 15 milioni di euro per ciascun periodo d'imposta.  
282. Il credito d'imposta deve essere indicato nella relativa dichiarazione dei redditi. Esso non concorre 
alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non 
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed 
è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività 
produttive dovute per il periodo d'imposta in cui le spese di cui al comma 280 sono state sostenute; 
l'eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal mese successivo al termine per la 
presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta con riferimento al quale il 
credito è concesso. 
283. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono individuati gli obblighi di comunicazione a carico delle imprese per quanto attiene alla 
definizione delle attività di ricerca e sviluppo agevolabili e le modalità di verifica ed accertamento della 
effettività delle spese sostenute e coerenza delle stesse con la disciplina comunitaria di cui al comma 280. 
284. L'efficacia dei commi da 280 a 283 è subordinata, ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato 
istitutivo della Comunità europea, all'autorizzazione della Commissione europea.  
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commi 296 e 297 (agevolazioni fiscali titolari brevetti) 
 
Dal 1° gennaio 2007 aumentata del 15% (dal 25% al 40%) la deducibilità fiscale dei compensi 
per i progettisti di invenzioni industriali e titolari di brevetti con età inferiore ai 35 anni. 
 
296. Per l'anno 2007, ai docenti delle scuole pubbliche di ogni ordine e grado, anche non di ruolo con 
incarico annuale, nonché al personale docente presso le università statali ai fini dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche, spetta una detrazione dall'imposta lorda e fino a capienza della stessa nella misura 
del 19 per cento delle spese documentate sostenute ed effettivamente rimaste a carico, fino ad un 
importo massimo delle stesse di 1.000 euro, per l'acquisto di un solo personal computer nuovo di 
fabbrica.  
297. Con decreto di natura non regolamentare, adottato dal Ministro della pubblica istruzione, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'università e della ricerca, sono 
stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 296.  
 
 
comma 319 (canoni di locazione agevolati per giovani studenti fuori-sede) 
 
Possibilità nei contratti e canoni di locazione di una detrazione fiscale del 19% se le spese 
sostenute sono riferite a canoni di locazione per giovani studenti universitari fuori sede 
(distanza di almeno 100 km dal luogo di residenza). 
 
319. All'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, dopo la lettera i-quater) sono aggiunte le seguenti:  
«i-quinquies) le spese, per un importo non superiore a 210 euro, sostenute per l'iscrizione annuale 

e l'abbonamento, per i ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni, ad associazioni sportive, palestre, piscine 
ed altre strutture ed impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica rispondenti alle 
caratteristiche individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, o Ministro delegato, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e le attività sportive;  

i-sexies) i canoni di locazione derivanti dai contratti di locazione stipulati o rinnovati ai sensi della 
legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive modificazioni, dagli studenti iscritti ad un corso di laurea 
presso una università ubicata in un comune diverso da quello di residenza, distante da quest'ultimo 
almeno 100 chilometri e comunque in una provincia diversa, per unità immobiliari situate nello stesso 
comune in cui ha sede l'università o in comuni limitrofi, per un importo non superiore a 2.633 euro;  

i-septies) le spese, per un importo non superiore a 2.100 euro, sostenute per gli addetti 
all'assistenza personale nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana, se 
il reddito complessivo non supera 40.000 euro»;  

b) al comma 2, primo periodo, le parole: «e) e f)» sono sostituite dalle seguenti: «e), f), i-quinquies) 
e i-sexies)»; nel secondo periodo del medesimo comma le parole: «dal comma 3» sono sostituite dalle 
seguenti: «dal comma 2» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per le spese di cui alla lettera i-
septies) del citato comma 1, la detrazione spetta, alle condizioni ivi stabilite, anche se sono state 
sostenute per le persone indicate nell'articolo 12 ancorché non si trovino nelle condizioni previste dal 
comma 2 del medesimo articolo».  
 
 
comma 336 (borse di studio studenti stranieri) 
 
Esentate dalla base imponibile IRPEF le borse di studio erogate dal Governo Italiano a 
studenti stranieri in base ad accordi bilaterali internazionali. 
 
336. All'articolo 3, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo la lettera d-bis) è aggiunta 
la seguente: 

«d-ter) le somme corrisposte a titolo di borsa di studio dal Governo italiano a cittadini stranieri in 
forza di accordi e intese internazionali».  
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commi da 344 a 384 (risparmio energetico – fonti rinnovabili) 
 
Norme di sostegno e di agevolazione per il risparmio energetico, l’uso delle fonti rinnovabili, 
le nuove tecnologie per l’uso meno costoso e pulito dell’energia, costituzione Fondo per 
l’efficienza energetica. Nel comma 346 si conferisce una detrazione di imposta agli atenei per 
incentivare l’utilizzo dei pannelli solari. 
 
344. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative ad interventi di 
riqualificazione energetica di edifici esistenti, che conseguono un valore limite di fabbisogno di energia 
primaria annuo per la climatizzazione invernale inferiore di almeno il 20 per cento rispetto ai valori 
riportati nell'allegato C, numero 1), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico 
del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 100.000 euro, da ripartire in tre quote 
annuali di pari importo.  
345. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative ad interventi su edifici 
esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari, riguardanti strutture opache verticali, strutture 
opache orizzontali (coperture e pavimenti), finestre comprensive di infissi, spetta una detrazione 
dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a 
un valore massimo della detrazione di 60.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo, a 
condizione che siano rispettati i requisiti di trasmittanza termica U, espressa in W/m2K, della Tabella 3 
allegata alla presente legge. 
346. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative all'installazione di pannelli 
solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di 
acqua calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università, spetta 
una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del 
contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro, da ripartire in tre quote annuali 
di pari importo.  
347. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per interventi di sostituzione di 
impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a 
punto del sistema di distribuzione, spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per 
cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 30.000 
euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo. 
348. La detrazione fiscale di cui ai commi 344, 345, 346 e 347 è concessa con le modalità di cui 
all'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e alle relative norme di 
attuazione previste dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 18 febbraio 1998, n. 41, e 
successive modificazioni, sempreché siano rispettate le seguenti ulteriori condizioni: 

a) la rispondenza dell'intervento ai previsti requisiti è asseverata da un tecnico abilitato, che risponde 
civilmente e penalmente dell'asseverazione; 

b) il contribuente acquisisce la certificazione energetica dell'edificio, di cui all'articolo 6 del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, qualora introdotta dalla regione o dall'ente locale, ovvero, negli altri 
casi, un «attestato di qualificazione energetica», predisposto ed asseverato da un professionista abilitato, 
nel quale sono riportati i fabbisogni di energia primaria di calcolo, o dell'unità immobiliare ed i 
corrispondenti valori massimi ammissibili fissati dalla normativa in vigore per il caso specifico o, ove non 
siano fissati tali limiti, per un identico edificio di nuova costruzione. L'attestato di qualificazione 
energetica comprende anche l'indicazione di possibili interventi migliorativi delle prestazioni energetiche 
dell'edificio o dell'unità immobiliare, a seguito della loro eventuale realizzazione. Le spese per la 
certificazione energetica, ovvero per l'attestato di qualificazione energetica, rientrano negli importi 
detraibili.  
349. Ai fini di quanto disposto dai commi da 344 a 350 si applicano le definizioni di cui al decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro il 28 febbraio 2007, sono dettate le disposizioni 
attuative di quanto disposto ai commi 344, 345, 346 e 347. 
350. All'articolo 4 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

«1-bis. Nel regolamento di cui al comma 1, ai fini del rilascio del permesso di costruire, deve essere 
prevista l'installazione dei pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica per gli edifici di nuova 
costruzione, in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 0,2 kW per ciascuna 
unità abitativa». 
351. Gli interventi di realizzazione di nuovi edifici o nuovi complessi di edifici, di volumetria complessiva 
superiore a 10.000 metri cubi, con data di inizio lavori entro il 31 dicembre 2007 e termine entro i tre 
anni successivi, che conseguono un valore limite di fabbisogno di energia primaria annuo per metro 
quadrato di superficie utile dell'edificio inferiore di almeno il 50 per cento rispetto ai valori riportati 
nell'allegato C, numero 1), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, nonché del 
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fabbisogno di energia per il condizionamento estivo e l'illuminazione, hanno diritto a un contributo pari al 
55 per cento degli extra costi sostenuti per conseguire il predetto valore limite di fabbisogno di energia, 
incluse le maggiori spese di progettazione.  
352. Per l'attuazione del comma 351 è costituito un Fondo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 
del triennio 2007-2009. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, sono fissate le condizioni e le modalità per l'accesso e l'erogazione 
dell'incentivo, nonché i valori limite relativi al fabbisogno di energia per il condizionamento estivo e 
l'illuminazione. 
353. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per la sostituzione di frigoriferi, 
congelatori e loro combinazioni con analoghi apparecchi di classe energetica non inferiore ad A+ spetta 
una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 20 per cento degli importi rimasti a carico del 
contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 200 euro per ciascun apparecchio, in un'unica 
rata.  
354. Ai soggetti esercenti attività d'impresa rientrante nel settore del commercio che effettuano 
interventi di efficienza energetica per l'illuminazione nei due periodi d'imposta successivi a quello in corso 
al 31 dicembre 2006, spetta una ulteriore deduzione dal reddito d'impresa pari al 36 per cento dei costi 
sostenuti nei seguenti casi:  

a) sostituzione, negli ambienti interni, di apparecchi illuminanti con altri ad alta efficienza energetica, 
maggiore o uguale al 60 per cento; 

b) sostituzione, negli ambienti interni, di lampade ad incandescenza con lampade fluorescenti di 
classe A purché alloggiate in apparecchi illuminanti ad alto rendimento ottico, maggiore o uguale al 60 
per cento; 

c) sostituzione, negli ambienti esterni, di apparecchi illuminanti dotati di lampade a vapori di 
mercurio con apparecchi illuminanti ad alto rendimento ottico, maggiore o uguale all'80 per cento, dotati 
di lampade a vapori di sodio ad alta o bassa pressione o di lampade a ioduri metallici;  

d) azione o integrazione, in ambienti interni o esterni, di regolatori del flusso luminoso.  
355. Nella determinazione dell'acconto dovuto ai fini delle imposte sul reddito per il secondo e il terzo 
periodo d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2006, si assume, quale imposta del periodo 
precedente, quella che si sarebbe determinata senza tenere conto delle disposizioni del comma 354. 
356. All'onere di cui ai commi 354 e 355, pari a 11 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, si 
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 362. 
357. Allo scopo di favorire il rinnovo del parco apparecchi televisivi in vista della migrazione della 
televisione analogica alla televisione digitale, agli utenti del servizio di radiodiffusione che dimostrino di 
essere in regola, per l'anno 2007, con il pagamento del canone di abbonamento di cui al regio decreto-
legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, spetta, ai fini dell'imposta 
sul reddito delle persone fisiche, una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 20 per cento 
delle spese sostenute entro il 31 dicembre 2007 ed effettivamente rimaste a carico, fino ad un importo 
massimo delle stesse di 1.000 euro, per l'acquisto di un apparecchio televisivo dotato anche di 
sintonizzatore digitale integrato. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, nella 
determinazione dell'acconto dovuto ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche per il periodo 
d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, si assume, quale 
imposta del periodo d'imposta precedente, quella che si sarebbe determinata senza tenere conto delle 
disposizioni del primo periodo del presente comma. 
358. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per l'acquisto e l'installazione di 
motori ad elevata efficienza di potenza elettrica, compresa tra 5 e 90 kW, nonché per la sostituzione di 
motori esistenti con motori ad elevata efficienza di potenza elettrica, compresa tra 5 e 90 kW, spetta una 
detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 20 per cento degli importi rimasti a carico del 
contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 1.500 euro per motore, in un'unica rata.  
359. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per l'acquisto e l'installazione di 
variatori di velocità (inverter) su impianti con potenza elettrica compresa tra 7,5 e 90 kW spetta una 
detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 20 per cento degli importi rimasti a carico del 
contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 1.500 euro per intervento, in un'unica rata.  
360. Entro il 28 febbraio 2007, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le caratteristiche cui devono rispondere i motori ad 
elevata efficienza e i variatori di velocità (inverter) di cui ai commi 358 e 359, i tetti di spesa massima in 
funzione della potenza dei motori e dei variatori di velocità (inverter) di cui ai medesimi commi, nonché le 
modalità per l'applicazione di quanto disposto ai commi 357, 358 e 359 e per la verifica del rispetto delle 
disposizioni in materia di ritiro delle apparecchiature sostituite. 
361. Entro il 28 febbraio 2007, con decreto del Ministro delle comunicazioni, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono definite le caratteristiche a cui devono rispondere gli apparecchi 
televisivi di cui al comma 357 al fine di garantire il rispetto del principio di neutralità tecnologica e la 
compatibilità con le piattaforme trasmissive esistenti, nonché le modalità per l'applicazione di quanto 
disposto al medesimo comma 357. 
362. Il maggiore gettito fiscale derivante dall'incidenza dell'imposta sul valore aggiunto sui prezzi di 
carburanti e combustibili di origine petrolifera, in relazione ad aumenti del prezzo internazionale del 
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petrolio greggio, rispetto al valore di riferimento previsto nel Documento di programmazione economico-
finanziaria per gli anni 2007-2011, è destinato, nel limite di 100 milioni di euro annui, alla costituzione di 
un apposito Fondo da utilizzare a copertura di interventi di efficienza energetica e di riduzione dei costi 
della fornitura energetica per finalità sociali.  
363. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il Fondo di cui al comma 
362. che, per il triennio 2007-2009, ha una dotazione iniziale di 50 milioni di euro annui.  
364. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le 
condizioni, le modalità e i termini per l'utilizzo della dotazione del Fondo di cui al comma 362, da 
destinare al finanziamento di interventi di carattere sociale, da parte dei comuni, per la riduzione dei costi 
delle forniture di energia per usi civili a favore di clienti economicamente disagiati, anziani e disabili e, per 
una somma di 11 milioni di euro annui per il biennio 2008-2009, agli interventi di efficienza energetica di 
cui ai commi da 353 a 361.  
365. Per dare efficace attuazione a quanto previsto al comma 364, sono stipulati accordi tra il Governo, 
le regioni e gli enti locali che garantiscano la individuazione o la creazione, ove non siano già esistenti, di 
strutture amministrative, almeno presso ciascun comune capoluogo di provincia, per la gestione degli 
interventi di cui al comma 364, i cui costi possono in parte essere coperti dalle risorse del Fondo di cui al 
comma 362. 
366. All'articolo 20, comma 1-bis, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, e successive 
modificazioni, le parole: «incluse nell'obiettivo n. 1 di cui al regolamento (CEE) n. 2052/88 del Consiglio, 
del 24 giugno 1988, e successive modificazioni» sono sostituite dalle seguenti: «del Mezzogiorno». 
367. Nel decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 128, recante le disposizioni di attuazione della direttiva 
2003/30/CE relativa alla promozione dell'uso dei biocarburanti o di altri carburanti rinnovabili nei 
trasporti, l'articolo 3 è sostituito dal seguente: 

«Art. 3 - (Obiettivi indicativi nazionali). - 1. Sono fissati i seguenti obiettivi indicativi nazionali, 
calcolati sulla base del tenore energetico, di immissione in consumo di biocarburanti e altri carburanti 
rinnovabili, espressi come percentuale del totale del carburante diesel e di benzina nei trasporti immessi 
al consumo nel mercato nazionale:  

a) entro il 31 dicembre 2005: 1,0 per cento;  
b) entro il 31 dicembre 2008: 2,5 per cento;  
c) entro il 31 dicembre 2010: 5,75 per cento.  

2. Ai fini del rispetto degli obiettivi indicativi di cui al comma 1, concorrono, nell'ambito dei rispettivi 
programmi di agevolazione di cui ai commi 1 e 5 dell'articolo 22-bis del testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le immissioni in consumo di biodiesel 
e dei prodotti di cui al predetto comma 5». 
368. Nel decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, 
n. 81, recante disposizioni in materia di interventi nel settore agroenergetico, l'articolo 2-quater è 
sostituito dal seguente:  

«Art. 2-quater. - (Interventi nel settore agroenergetico). - 1. A decorrere dal 1° gennaio 2007 i 
soggetti che immettono in consumo benzina e gasolio, prodotti a partire da fonti primarie non rinnovabili 
e destinati ad essere impiegati per autotrazione, hanno l'obbligo di immettere in consumo nel territorio 
nazionale una quota minima di biocarburanti e degli altri carburanti rinnovabili indicati al comma 4, con le 
modalità di cui al comma 3. I medesimi soggetti possono assolvere al predetto obbligo anche 
acquistando, in tutto o in parte, l'equivalente quota o i relativi diritti da altri soggetti.  

2. Per l'anno 2007 la quota minima di cui al comma 1 è fissata nella misura dell'1,0 per cento di tutto 
il carburante, benzina e gasolio, immesso in consumo nell'anno solare precedente, calcolata sulla base 
del tenore energetico; a partire dall'anno 2008, tale quota minima è fissata nella misura del 2,0 per 
cento. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, vengono fissate le sanzioni amministrative pecuniarie, proporzionali e dissuasive, per il 
mancato raggiungimento dell'obbligo previsto per i singoli anni di attuazione della presente disposizione 
successivi al 2007, tenendo conto dei progressi compiuti nello sviluppo delle filiere agroenergetiche di cui 
al comma 3. Gli importi derivanti dalla comminazione delle eventuali sanzioni sono versati al Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 422, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per essere riassegnati quale 
maggiorazione del quantitativo di biodiesel che annualmente può godere della riduzione dell'accisa o 
quale aumento allo stanziamento previsto per l'incentivazione del bioetanolo e suoi derivati o quale 
sostegno della defiscalizzazione di programmi sperimentali di nuovi biocarburanti. 

3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono dettati criteri, condizioni e modalità per l'attuazione dell'obbligo di cui al comma 1, 
secondo obiettivi di sviluppo di filiere agroenergetiche e in base a criteri che in via prioritaria tengono 
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conto della quantità di prodotto proveniente da intese di filiera, da contratti quadro o contratti ad essi 
equiparati.  

4. I biocarburanti e gli altri carburanti rinnovabili da immettere in consumo ai sensi dei commi 1, 2 e 
3 sono il biodiesel, il bioetanolo e suoi derivati, l'ETBE e il bioidrogeno.  

5. La sottoscrizione di un contratto di filiera o contratto quadro, o contratti ad essi equiparati, 
costituisce titolo preferenziale:  

a) nei bandi pubblici per i finanziamenti delle iniziative e dei progetti nel settore della promozione 
delle energie rinnovabili e dell'impiego dei biocarburanti;  

b) nei contratti di fornitura dei biocarburanti per il trasporto ed il riscaldamento pubblici.  
6. Le pubbliche amministrazioni stipulano contratti o accordi di programma con i soggetti interessati 

al fine di promuovere la produzione e l'impiego di biomasse e di biocarburanti di origine agricola, la 
ricerca e lo sviluppo di specie e varietà vegetali da destinare ad utilizzazioni energetiche.  

7. Ai fini dell'articolo 21, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 
504, il biogas è equiparato al gas naturale.  

8. Gli operatori della filiera di produzione e distribuzione dei biocarburanti di origine agricola devono 
garantire la tracciabilità e la rintracciabilità della filiera. A tal fine realizzano un sistema di identificazioni e 
registrazioni di tutte le informazioni necessarie a ricostruire il percorso del biocarburante attraverso tutte 
le fasi della produzione, trasformazione e distribuzione, con particolare riferimento alle informazioni 
relative alla biomassa ed alla materia prima agricola, specificando i fornitori e l'ubicazione dei siti di 
produzione».  
369. Nella legge 23 dicembre 2005, n. 266, all'articolo 1, il comma 423 è sostituito dal seguente:  

«423. Ferme restando le disposizioni tributarie in materia di accisa, la produzione e la cessione di 
energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche nonché di carburanti ottenuti 
da produzioni vegetali provenienti prevalentemente dal fondo e di prodotti chimici derivanti da prodotti 
agricoli provenienti prevalentemente dal fondo effettuate dagli imprenditori agricoli, costituiscono attività 
connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile e si considerano produttive di reddito 
agrario». 
370. All'onere derivante dall'attuazione del comma 369, pari a un milione di euro a decorrere dall'anno 
2007, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, 
comma 3-ter, del decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
novembre 2005, n. 244. 
371. Nel testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 21:  
1) identico:  
«6. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche al biodiesel (codice NC 3824 90 99) usato come 

carburante, come combustibile, come additivo ovvero per accrescere il volume finale dei carburanti e dei 
combustibili. La fabbricazione o la miscelazione con oli minerali del biodiesel è effettuata in regime di 
deposito fiscale. Per il trattamento fiscale del biodiesel destinato ad essere usato come combustibile per 
riscaldamento valgono, in quanto applicabili, le disposizioni di cui all'articolo 61»; 

2) i commi 6.1, 6.2, 6-bis e 6-ter sono abrogati;  
b) dopo l'articolo 22 è inserito il seguente:  

«Art. 22-bis. - (Disposizioni particolari in materia di biodiesel ed alcuni prodotti derivati dalla 
biomassa). - 1. Nell'ambito di un programma pluriennale con decorrenza dal 1° gennaio 2007 al 31 
dicembre 2010 e nel limite di un contingente annuo di 250.000 tonnellate, al biodiesel, destinato ad 
essere impiegato in autotrazione in miscela con il gasolio, è applicata un’aliquota di accisa pari al 20 per 
cento di quella applicata al gasolio usato come carburante di cui all'allegato I. Con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono determinati i requisiti che gli operatori e i 
rispettivi impianti di produzione, nazionali e comunitari, devono possedere per partecipare al programma 
pluriennale nonché le caratteristiche fiscali del prodotto con i relativi metodi di prova, le percentuali di 
miscelazione consentite, i criteri per l'assegnazione dei quantitativi agevolati agli operatori su base 
pluriennale dando priorità al prodotto proveniente da intese di filiera o da contratti quadro. Con lo stesso 
decreto sono stabilite le forme di garanzia che i soggetti che partecipano al programma pluriennale 
devono fornire per il versamento del 5 per cento della accisa che graverebbe sui quantitativi assegnati e 
non immessi in consumo. Per ogni anno di validità del programma i quantitativi del contingente che 
risultassero, al termine di ciascun anno, non immessi in consumo sono ripartiti tra gli operatori 
proporzionalmente alle quote loro assegnate dal nuovo programma pluriennale purché vengano immessi 
in consumo entro il successivo 30 giugno. In caso di rinuncia, totale o parziale, alle quote risultanti dalla 
predetta ripartizione da parte di un beneficiario, le stesse sono ridistribuite, proporzionalmente alle 
relative assegnazioni, fra gli altri beneficiari. Nelle more dell'entrata in vigore del predetto decreto 
trovano applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 25 luglio 2003, n. 256. L'efficacia della disposizione di cui al presente 
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comma è subordinata, ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità 
europea, alla preventiva autorizzazione da parte della Commissione europea. 

2. Nelle more dell'autorizzazione comunitaria di cui al comma 1 e dell'entrata in vigore del decreto 
di cui al medesimo comma 1, per l'anno 2007, una parte del contingente pari a 180.000 tonnellate è 
assegnata, con i criteri di cui al predetto regolamento n. 256 del 2003, dall'Agenzia delle dogane agli 
operatori che devono garantire il pagamento della maggiore accisa gravante sui quantitativi di biodiesel 
rispettivamente assegnati. In caso di mancata autorizzazione comunitaria di cui al comma 1 i soggetti 
assegnatari del predetto quantitativo di 180.000 tonnellate sono tenuti al versamento dell'accisa gravante 
sul biodiesel rispettivamente immesso in consumo. La parte restante del contingente è assegnata, 
dall'Agenzia delle dogane, previa comunicazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
relativa ai produttori di biodiesel che hanno stipulato contratti di coltivazione realizzati nell'ambito di 
contratti quadro o intese di filiera e delle relative quantità di biodiesel ottenibili dalle materie prime 
oggetto dei contratti sottoscritti, proporzionalmente a tali quantità. L'eventuale mancata realizzazione 
delle produzioni previste dai contratti quadro e intese di filiera, nonché dai relativi contratti di coltivazione 
con gli agricoltori, comporta la decadenza dall'accesso al contingente agevolato per i volumi non realizzati 
e determina la riduzione di pari volume del quantitativo assegnato all'operatore nell'ambito del 
programma pluriennale per i due anni successivi. 

3. Entro il 1° marzo di ogni anno di validità del programma di cui al comma 1, i Ministeri dello 
sviluppo economico e delle politiche agricole alimentari e forestali comunicano al Ministero dell'economia 
e delle finanze i costi industriali medi del gasolio, del biodiesel e delle materie prime necessarie alla sua 
produzione, rilevati nell'anno solare precedente. Sulla base delle suddette rilevazioni, al fine di evitare la 
sovracompensazione dei costi addizionali legati alla produzione, con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro il 30 aprile di ogni anno di 
validità del programma di cui al comma 1, è rideterminata la misura dell'agevolazione di cui al medesimo 
comma 1. 

4. A seguito della eventuale rideterminazione della misura dell'agevolazione di cui al comma 3, il 
contingente di cui al comma 1 è conseguentemente aumentato, senza costi aggiuntivi per l'erario, a 
partire dall'anno successivo a quello della rideterminazione. Qualora la misura dell'aumento del 
contingente risultante dalle disposizioni di cui al presente comma richieda la preventiva autorizzazione ai 
sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, l'efficacia delle 
disposizioni di cui al presente comma è subordinata all'autorizzazione stessa. 

5. Per l'anno 2007 continuano ad applicarsi le disposizioni relative al programma triennale di cui 
all'articolo 21, commi 6-bis e 6-ter, del presente decreto nella formulazione in vigore al 31 dicembre 
2006; nell'ambito del predetto programma, a partire dal 1° gennaio 2007, l'aliquota di accisa ridotta 
relativa all'etere etilterbutilico (ETBE), derivato da alcole di origine agricola è rideterminata in euro 
298,92 per 1.000 litri».  
372. Con effetto dal 1° gennaio 2008 nel testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, all'articolo 22-bis sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
«5. Allo scopo di incrementare l'utilizzo di fonti energetiche che determinino un ridotto impatto 

ambientale è stabilita, nell'ambito di un programma triennale a decorrere dal 1° gennaio 2008, una 
accisa ridotta, secondo le aliquote di seguito indicate, applicabile sui seguenti prodotti impiegati come 
carburanti da soli o in miscela con oli minerali:  

a) bioetanolo derivato da prodotti di origine agricola: euro 289,22 per 1.000 litri;  
b) etere etilterbutilico (ETBE), derivato da alcole di origine agricola: euro 298,92 per 1.000 litri;  
c) additivi e riformulanti prodotti da biomasse:  
1) per benzina senza piombo: euro 289,22 per 1.000 litri;  
2) per gasolio, escluso il biodiesel: euro 245,32 per 1.000 litri»;  

b) dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti: 
«5-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dello 

sviluppo economico, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole 
alimentari e forestali, sono fissati, entro il limite complessivo di spesa di 73 milioni di euro annui, 
comprensivo dell'imposta sul valore aggiunto, i criteri di ripartizione dell'agevolazione prevista dal comma 
5, tra le varie tipologie di prodotti e tra gli operatori, le caratteristiche tecniche dei prodotti singoli e delle 
relative miscele ai fini dell'impiego nella carburazione, nonché le modalità di verifica della loro idoneità ad 
abbattere i principali agenti inquinanti, valutata sull'intero ciclo di vita. Con cadenza semestrale dall'inizio 
del programma triennale di cui al comma 5, i Ministeri dello sviluppo economico e delle politiche agricole 
alimentari e forestali comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze i costi industriali medi dei 
prodotti agevolati di cui al comma 5, rilevati nei sei mesi immediatamente precedenti. Sulla base delle 
suddette rilevazioni, al fine di evitare la sovracompensazione dei costi addizionali legati alla produzione, 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole alimentari e forestali, da 
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emanare entro sessanta giorni dalla fine del semestre, è eventualmente rideterminata la misura 
dell'agevolazione di cui al medesimo comma 5.  

5-ter. In caso di aumento dell'aliquota di accisa sulle benzine di cui all'allegato Ialiquota di accisa 
relativa all'ETBE, di cui al comma 5, lettera b), è conseguentemente aumentata nella misura del 53 per 
cento della aliquota di accisa sulle benzine, coerentemente con quanto previsto dall'articolo 2, paragrafo 
2, lettera f), della direttiva 2003/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 maggio 2003, 
relativa alla promozione dell'uso dei biocarburanti o di altri carburanti rinnovabili nei trasporti». 
373. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 372 è subordinata, ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, 
del Trattato istitutivo della Comunità europea, alla preventiva autorizzazione da parte della Commissione 
europea. 
374. Per l'anno 2007 la quota di contingente di biodiesel di cui all'articolo 22-bis, comma 1, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, assegnato secondo le modalità di cui 
all'articolo 22-bis, comma 2, primo periodo, è incrementata in misura corrispondente alla somma di euro 
16.726.523 e, nei limiti di tali risorse, può essere destinata anche come combustibile per riscaldamento. 
Al relativo onere si provvede mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato della 
somma di euro 16.726.523 a valere sulle disponibilità del Fondo per le iniziative a vantaggio dei 
consumatori di cui all'articolo 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, iscritto nello stato di previsione 
del Ministero dello sviluppo economico, relativamente alle disponibilità recate ai sensi dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto del Ministro delle attività produttive 28 ottobre 2005. Il Ministero dell'economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 
375. Per l'anno 2007 gli importi corrispondenti al quantitativo di biodiesel di cui all'articolo 22-bis, 
comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, da assegnare secondo le 
modalità dettate dall'articolo 1, comma 421, lettera a), della legge 23 dicembre 2005, n. 266, che 
risultassero non assegnati al termine dell'anno, sono trasferiti al fondo per la promozione e lo sviluppo 
delle filiere agroenergetiche di cui all'articolo 1, comma 422, della medesima legge n. 266 del 2005. 
376. Gli importi annui previsti dall'articolo 21, comma 6-ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal comma 520 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 
311, eventualmente non utilizzati negli anni 2005 e 2006, sono destinati per il 50 per cento dei medesimi 
importi, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, all'incremento del contingente di biodiesel 
di cui all'articolo 22-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 per gli anni 
2007-2010. Il restante 50 per cento è assegnato al Fondo di cui all'articolo 1, comma 422, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, destinando l'importo di 15 milioni di euro a programmi di ricerca e 
sperimentazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nel campo bioenergetico.  
377. In caso di mancato impiego del contingente di biodiesel di cui all'articolo 22-bis, comma 1, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le corrispondenti maggiori entrate per lo Stato 
possono essere destinate, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri 
dello sviluppo economico, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole 
alimentari e forestali, per le finalità di sostegno ai biocarburanti, tra cui il bioetanolo, di cui all'articolo 22-
bis, comma 5, del testo unico di cui al medesimo decreto legislativo n. 504 del 1995.  
378. All'articolo 1, comma 422, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le parole: «, da utilizzare tenuto 
conto delle linee di indirizzo definite dalla Commissione biocombustibili, di cui all'articolo 5 del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387» sono soppresse.  
379. Senza comportare restrizioni alla concorrenza, ai fini di quanto disposto dai commi da 367 a 378, 
per «intesa di filiera» e «contratto quadro» si intende quanto stabilito dal decreto legislativo 27 maggio 
2005, n. 102. 
380. È esentato dall'accisa, entro un importo massimo di 1 milione di euro per ogni anno a decorrere 
dall'anno 2007, l'impiego a fini energetici nel settore agricolo, per autoconsumo nell'ambito dell'impresa 
singola o associata, dell'olio vegetale puro, come definito dall'allegato I, lettera l), del decreto legislativo 
30 maggio 2005, n. 128. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono definite le modalità per l'accesso all'agevolazione di cui al presente comma. 
381. All'onere derivante dall'attuazione del comma 380, pari a un milione di euro per ciascuno degli anni 
2007, 2008 e 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 5, comma 3-ter, del decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 novembre 2005, n. 244. 
382. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dello sviluppo 
economico, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, provvede, con proprio 
decreto, alla revisione della disciplina dei certificati verdi di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 16 
marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni, finalizzata ai seguenti obiettivi: 

a) incentivare l'impiego a fini energetici delle materie prime provenienti dai contratti di coltivazione di 
cui all'articolo 90 del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, del 29 settembre 2003;  

b) incentivare l'impiego a fini energetici di prodotti e materiali residui provenienti dall'agricoltura, 
dalla zootecnia, dalle attività forestali e di trasformazione alimentare, nell'ambito di progetti rivolti a 
favorire la formazione di distretti locali agro-energetici;  



 47

c) incentivare l'impiego a fini energetici di materie prime provenienti da pratiche di coltivazione a 
basso consumo energetico e in grado di conservare o integrare il contenuto di carbonio nel suolo. 
383. Ai certificati verdi riconosciuti ai produttori di energia ai sensi del comma 382 non si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 87, della legge 23 agosto 2004, n. 239. 
384. Il numero 122) della tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal seguente:  
«122) prestazioni di servizi e forniture di apparecchiature e materiali relativi alla fornitura di energia 
termica per uso domestico attraverso reti pubbliche di teleriscaldamento o nell'ambito del contratto 
servizio energia, come definito nel decreto interministeriale di cui all'articolo 11, comma 1, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive 
modificazioni; sono incluse le forniture di energia prodotta da fonti rinnovabili o da impianti di 
cogenerazione ad alto rendimento; alle forniture di energia da altre fonti, sotto qualsiasi forma, si applica 
l'aliquota ordinaria». 
 
 
comma 376 (finanziamento programmi di ricerca nel campo della bioenergia) 
 
Finanziamento pubblico di 15 milioni di euro destinato a specifici programmi di ricerca e 
sperimentazione nel campo della bioenergia curati dal Ministero per le Politiche Agricole 
all’interno delle disponibilità complessive del “Fondo per la promozione e sviluppo delle 
filiere agro-energetiche”. 
 
376. Gli importi annui previsti dall'articolo 21, comma 6-ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal comma 520 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 
311, eventualmente non utilizzati negli anni 2005 e 2006, sono destinati per il 50 per cento dei medesimi 
importi, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, all'incremento del contingente di biodiesel 
di cui all'articolo 22-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995 per gli anni 
2007-2010. Il restante 50 per cento è assegnato al Fondo di cui all'articolo 1, comma 422, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, destinando l'importo di 15 milioni di euro a programmi di ricerca e 
sperimentazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nel campo bioenergetico.  
 
 
comma 506 (deroga per EPR sui tagli consumi intermedi) 
 
Esclusione degli Enti pubblici di Ricerca, Inea, INRAN, CRA, APAT, Arpa regionali, dai tagli 
operati per i cosiddetti “consumi intermedi”, già stabiliti nel Decreto Bersani art. 22 L. 
4.8.2006 n. 248 (manovra d’estate). La deroga vigeva fin dall’iniziale formulazione del decreto 
stesso per ISS ed Ispesl. 
 
506. Agli enti pubblici di ricerca, all'Istituto nazionale di economia agraria, all'Istituto nazionale di ricerca 
per gli alimenti e la nutrizione, al Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura, all'Agenzia 
per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici e alle agenzie regionali per l'ambiente, non si applica 
l'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248. 
 
 
commi 635 e 636 (finanziamento scuole non statali) 
 
Ulteriore finanziamento delle “scuole non statali” (100 milioni di euro) nell’ambito della 
funzione riconosciuta alle scuole paritarie, con priorità riferita alle scuole di infanzia. 
 
635. Al fine di dare il necessario sostegno alla funzione pubblica svolta dalle scuole paritarie nell'ambito 
del sistema nazionale di istruzione, a decorrere dall'anno 2007, gli stanziamenti, iscritti nelle unità 
previsionali di base «Scuole non statali» dello stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione, 
sono incrementati complessivamente di 100 milioni di euro, da destinare prioritariamente alle scuole 
dell'infanzia.  
636. Il Ministro della pubblica istruzione definisce annualmente, con apposito decreto, i criteri e i 
parametri per l'assegnazione dei contributi alle scuole paritarie e, in via prioritaria, a quelle che svolgono 
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il servizio scolastico senza fini di lucro e che comunque non siano legate con società aventi fini di lucro o 
da queste controllate. In tale ambito i contributi sono assegnati secondo il seguente ordine di priorità: 
scuole dell'infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di primo e secondo grado.  
 
 
comma 640 (fondi all’Agenzia Spaziale Europea non computati nel fabbisogno ASI) 
 
Proroga della norma già esistente in base alla quale i contributi all’ESA (Agenzia Spaziale 
Europea) non vengono computati nella determinazione del fabbisogno finanziario delle ASI. 
 
640. Per il triennio 2007-2009 continua ad applicarsi la disciplina di cui all'articolo 3, comma 5, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350.  
 
 
comma 641 (finanziamento “quadro di comando” ricerca) 
 
Stanziati 20 milioni per il “sostegno” (con non ben precisati obiettivi) al cosiddetto “quadro di 
comando” del sistema pubblico della Ricerca di cui alla L. n 204/1998. 
 
641. Per le finalità di cui al decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, recante disposizioni per il 
coordinamento, la programmazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica 
e tecnologica, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per gli anni 2007, 2008 e 2009. 
 
 
comma 654 (finanziamento Fondazione Collegio Europeo di Parma) 
 
Stanziati 500 mila euro per gli anni 2007 e 2008 per la Fondazione Collegio Europeo di 
Parma. 
 
654. In favore della “Fondazione Collegio Europeo” di Parma è autorizzata per ciascuno degli anni 2007-
2008 la somma di 500.000 euro da destinare al funzionamento. 
 
 
comma 813 (finanziamento ricerca sanitaria) 
 
Nuovi fondi per la ricerca scientifica in campo sanitario. Finanziamento degli Istituti 
Zooprofilattici Sperimentali, in materia alimentare, diagnosi e cura malattie rare, erogazione 
ai pazienti dei farmaci orfani, cellule staminali,salute sui luoghi di lavoro. 
 
813. Per gli anni 2007, 2008 e 2009, nell'utilizzazione delle risorse previste nella Tabella C allegata alla 
presente legge e destinate al finanziamento di progetti di ricerca sanitaria di cui all'articolo 12-bis del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, un importo pari a 10 milioni di 
euro è vincolato al finanziamento di progetti proposti dagli Istituti zooprofilattici sperimentali in materia di 
sicurezza degli alimenti e tre importi pari a 3 milioni di euro ciascuno sono vincolati al finanziamento di 
progetti per il miglioramento degli interventi di diagnosi e cura delle malattie rare anche in riferimento 
alla facilitazione della erogazione ai pazienti dei farmaci orfani, al finanziamento di progetti per 
l'utilizzazione di cellule staminali e al finanziamento di progetti per la qualificazione ed il potenziamento 
delle attività di tutela della salute nei luoghi di lavoro.  
 
 
comma 814 e 815 (nuovi fondi per ricercatori in ambito socio-sanitario) 
 
Nuovi fondi per i ricercatori in campo socio-sanitario. Almeno un 5% della spesa sanitaria 
per ricerca scientifica andrà a sostenere progetti proposti da Regioni, ISS, ISPESL, Agenzia 
per i Servizi Regionali Sanitari, Istituti Regionali di Ricovero e Cura. Possibilità per il giovane 
ricercatore (con età inferiore ai 40 anni) di presentare proposte e di vederle finanziate fino ad 
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un max di 100 mila euro. Relativo decreto del Ministero della Sanità per rendere operativo 
detto sistema di selezione di progetti e proposte. 
 
814. Per gli anni 2007 e 2008, nell'ambito delle risorse di cui all'autorizzazione di spesa recata 
dall'articolo 12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come determinata dalla Tabella C 
allegata alla presente legge, una quota non inferiore al 5 per cento è destinata, in via sperimentale, ai 
progetti di ricerca sanitaria svolta dai soggetti di cui all'articolo 12-bis, comma 6, del citato decreto 
legislativo n. 502 del 1992, presentati da ricercatori di età inferiore ai quaranta anni e previamente 
valutati, secondo la tecnica di valutazione tra pari, da un comitato. Detto comitato è composto da 
ricercatori, di nazionalità italiana o straniera, di età inferiore ai quaranta anni, operanti, almeno per la 
metà, presso istituzioni ed enti di ricerca non italiani e riconosciuti di livello eccellente sulla base di indici 
bibliometrici, quali l'impact factor ed il citation index. L'attuazione del presente comma è demandata ad 
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottarsi di concerto con il Ministro della 
salute ed il Ministro dell'università e della ricerca entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 
815. L'onere derivante dall'istituzione e dal funzionamento del comitato di cui al comma 814 è 
quantificato nel limite massimo di 100.000 euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008. 
 
 
comma 816 (finanziamento attività Istituto Superiore di Sanità) 
 
Finanziamento aggiuntivo dell’Istituto Superiore di Sanità (8 milioni di euro annui per il 
triennio 2007-2009) per lo svolgimento dei compiti relativi all’art. 92 comma 7 L. n. 388 del 
23.12.2000. 
 
816. Ai fini del completamento delle attività di cui all'articolo 92, comma 7, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e all'articolo 4, comma 170, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è autorizzato lo 
stanziamento di 8 milioni di euro per gli anni 2007, 2008 e 2009 a favore dell'Istituto superiore di sanità. 
 
 
comma 817 (contributo alla Lega Italiana per la lotta contro i tumori) 
 
Contributo straordinario annuo alla Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori: 2 milioni di 
euro annui per il triennio 2007 – 2009. 
 
817. Per il consolidamento e rafforzamento degli scopi perseguiti dalla Lega italiana per la lotta contro i 
tumori è autorizzata l'erogazione di un ulteriore contributo straordinario annuo pari ad euro 2 milioni per 
ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.  
 
 
commi da 841 a 846 (anticipazione delle misure straordinarie del DDL “Industria 2015”)  
 
Si anticipano in questa parte della Finanziaria significative scelte già prospettate nel Progetto 
del Ministro Bersani “Industria 2015”. 
Istituzione c/o il Ministero per lo Sviluppo Ecnomico (già Ministero Industria) del Fondo per 
la Competitività e lo Sviluppo. 
Nel nuovo sistema entrano le risorse di cui ai fondi ex art. 60, comma 3, della Legge 27 
dicembre 2002 n. 289 ed ex art. 52 della Legge 23.12.1998 n 488. In sostanza il fondo unico per 
gli incentivi alle imprese ed il fondo per gli incentivi gestito dall’ex MICA, che vengono 
soppressi. 
Il primo “ramo” (aree sottoutilizzate) muoveva risorse di cui alla Legge 488/1992 
(agevolazioni alle attività produttive) e alla Legge n. 208/1998 (strumenti della 
programmazione negoziata”). Le risorse della legge 388/92 vanno oggi a comporre il fondo 
“incentivi alle imprese” (istituito dall’art.52 della L. 448/98) e si prevedono interventi per 
grandi e specifiche finalità: commerciale, industria aeronautica, ricerca e sviluppo, 
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ristrutturazione e riconversione industriale. La ripartizione del Fondo è di competenza MSE. 
Nel 2006 su detto capitolo risultavano 1.438.343.063 euro. Al riparto del Fondo si è 
provveduto nel precedente esercizio con D.M. G.U. n. 62 del 15 marzo 2006. 
A queste risorse la Finanziaria 2007 aggiunge, per il 2007, 300 milioni di euro, per il 2008 400 
milioni di euro, per il 2009 400 milioni di euro (il tutto sarà finanziato con il fondo per 
l’erogazione del TFR istituito presso l’INPS). 
Tali risorse concorreranno, in base a successivi decreti dell’MSE, a finanziare proposte e 
progetti in gran parte in linea con l’attuazione nel nostro paese della cosiddetta “Strategia di 
Lisbona” (su questo versante nella precedente finanziaria il cosiddetto “P.I.C.O. non aveva 
beneficiato di nessuna risorsa aggiuntiva effettiva). Verranno nominati, anche di concerto con 
il MUR, responsabili dei singoli progetti di intervento scelti tra esperti di comprovata 
esperienza (Responsabili di procedimento). Le aree di intervento saranno le seguenti: 
efficienza energetica, mobilità sostenibile, nuove tecnologie della vita, nuove tecnologie per il 
made in Italy, tecnologie innovative per i beni e le attività culturali). Altre amministrazioni, 
sia statali che regionali, potranno partecipare al cofinanziamento dei progetti stessi. Abbiamo 
posto l’interrogativo su quale relazione ci sia tra il nuovo sistema ed il vecchio, in particolare 
relativamente alla “governance”.Le risposte non sono ancora arrivate, ma risulta chiaro come 
il nuovo sistema possa rivelarsi “più agevole” proprio perché non vincola i fondi alla forma 
tecnica di intervento. In sostanza si deciderà, di volta in volta, quale agevolazione sia più 
appropriata in rapporto alla qualità dell’operazione da finanziare. Dunque più flessibilità 
(anche rispetto alla normativa del DL 297/99 che fu giudicata allora molto innovativa ed il cui 
destino è ora da definire). Ma anche più discrezionalità e più accentramento decisionale.  
 
841. Al fine di perseguire la maggiore efficacia delle misure di sostegno all'innovazione industriale, 
presso il Ministero dello sviluppo economico è istituito, ferme restando le vigenti competenze del CIPE, il 
Fondo per la competitività e lo sviluppo, al quale sono conferite le risorse assegnate ai Fondi di cui 
all'articolo 60, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, ed all'articolo 52 della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, che sono contestualmente soppressi. Al Fondo è altresì conferita la somma di 300 milioni di 
euro per il 2007 e di 360 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, assicurando, unitamente al 
finanziamento dei progetti di cui al comma 842, la continuità degli interventi previsti dalla normativa 
vigente. Per la programmazione delle risorse nell'ambito del Fondo per la competitività e lo sviluppo si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e quelle dettate per il 
funzionamento del Fondo di cui all'articolo 52 della legge 23 dicembre 1998, n. 448. Il Fondo è altresì 
alimentato, per quanto riguarda gli interventi da realizzare nelle aree sottoutilizzate, in coerenza con i 
relativi documenti di programmazione, dalle risorse assegnate dal CIPE al Ministero dello sviluppo 
economico nell'ambito del riparto del Fondo per le aree sottoutilizzate, di cui all'articolo 61 della legge 27 
dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, e, per gli esercizi successivi al 2009, dalle risorse 
stanziate ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modificazioni. 
842. A valere sulla quota di risorse del Fondo di cui al comma 841 individuata con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze nonché con il Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie locali di concerto con il Ministro per i diritti e le pari opportunità, di 
intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono finanziati, 
nel rispetto degli obiettivi della Strategia di Lisbona stabiliti dal Consiglio europeo dei Capi di Stato e di 
Governo del 16 e 17 giugno 2005, i progetti di innovazione industriale individuati nell'ambito delle aree 
tecnologiche dell'efficienza energetica, della mobilità sostenibile, delle nuove tecnologie della vita, delle 
nuove tecnologie per il made in Italy e delle tecnologie innovative per i beni e le attività culturali. 
843. Per l'individuazione dei contenuti di ciascuno dei progetti di cui al comma 842, il Ministro dello 
sviluppo economico, sentiti i Ministri dell'università e della ricerca, per le riforme e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione, per gli affari regionali e le autonomie locali e per i diritti e le pari opportunità 
nonché gli altri Ministri interessati relativamente ai progetti in cui gli stessi concorrono, nomina un 
responsabile di progetto, scelto, in relazione alla complessità dei compiti, tra i soggetti in possesso di 
comprovati requisiti di capacità ed esperienza rispetto agli obiettivi tecnologico-produttivi da perseguire. 
Il responsabile di progetto, nella fase di elaborazione, avvalendosi eventualmente della collaborazione di 
strutture ed enti specializzati, provvede, con onere a carico delle risorse stanziate per i singoli progetti, 
alla definizione delle modalità e dei criteri per l'individuazione degli enti e delle imprese da coinvolgere 
nel progetto ed alla individuazione delle azioni e delle relative responsabilità attuative. 
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844. Il Ministro dello sviluppo economico, con decreti adottati, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di concerto con i Ministri dell'università e 
della ricerca, per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, per gli affari regionali e le 
autonomie locali, nonché con gli altri Ministri interessati relativamente ai progetti cui gli stessi 
concorrono, adotta i progetti di cui al comma 842 sulla base delle proposte del responsabile, e ne 
definisce le modalità attuative, anche prevedendo che dell'esecuzione siano incaricati enti strumentali 
all'amministrazione, ovvero altri soggetti esterni scelti nel rispetto delle disposizioni nazionali e 
comunitarie, ove le risorse di personale interno non risultino sufficienti ed adeguate, con onere a carico 
delle risorse stanziate per i singoli progetti. I progetti finanziati con le risorse per le aree sottoutilizzate 
sono trasmessi per l'approvazione, previa istruttoria, al CIPE, che si pronuncia in una specifica seduta, 
sotto la presidenza del Presidente del Consiglio dei Ministri e alla presenza dei Ministri componenti senza 
possibilità di delega. Ove il CIPE non provveda nel termine di trenta giorni, il Ministro dello sviluppo 
economico può comunque procedere all'attuazione del progetto. Il CIPE, con propria delibera, adotta, 
entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le norme procedurali relative al 
proprio funzionamento per l'attuazione del presente comma. 
845. Il Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto, istituisce appositi regimi di aiuto in 
conformità alla normativa comunitaria. Lo stesso Ministro riferisce annualmente al Parlamento e alla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano sui criteri utilizzati per l'individuazione dei progetti e delle azioni, sullo stato degli interventi 
finanziati e sul grado di raggiungimento degli obiettivi, allegando il prospetto inerente le spese sostenute 
per la gestione, che sono poste a carico dei singoli progetti nel limite massimo del 5 per cento di ciascuno 
stanziamento. 
846. I progetti di cui al comma 842 possono essere oggetto di cofinanziamento deciso da parte di altre 
amministrazioni statali e regionali. A tal fine, è istituita, presso il Ministero dello sviluppo economico, 
senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato, una sede stabile di concertazione composta dai 
rappresentanti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e delle amministrazioni 
centrali dello Stato, di cui uno designato dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali. Essa si 
pronuncia:  

a) sul monitoraggio dello stato di attuazione dei progetti di innovazione industriale; 
b) sulla formulazione delle proposte per il riordino del sistema degli incentivi;  
c) sulla formulazione di proposte per gli interventi per la finanza di impresa.  

 
 
commi da 847 a 850 (Fondo Finanza di Impresa) 
 
Istituito, in attesa della riforma generale delle misure in favore dell’innovazione industriale, 
presso il MSE il Fondo “finanza di impresa”. In detto fondo confluiscono le risorse di cui 
all’art. 15 della L. n 266 del 7.8.1997 (Legge Bersani per le piccole e media imprese) e di cui 
all’art. 4, comma 106, della L. 24.12.2003 n .350 ( L. 388/2000 ed art. 1, comma 222, L. 
311/2004 (capitale di rischio, PMI ed aree sottoutilizzate). Detti riferimenti sono soppressi ed 
il fondo rotativo per il finanziamento del capitale di rischio viene gestito da Sviluppo Italia 
SpA. 
Oltre alle risorse esistenti dei fondi di provenienza al nuovo fondo “finanza d’impresa” 
vengono conferite risorse aggiuntive nella misura di 50 milioni di euro per il 2007, 100 milioni 
di euro per il 2008 e 150 milioni di euro per il 2009. Le finalità principali dell’operazione 
sono: facilitare operazioni di garanzia sui finanziamenti e sulla partecipazione a capitale di 
rischio da parte del sistema bancario; sviluppare la partecipazione ad operazioni di “finanza 
strutturata” per sostenere le sinergie finanziarie pubblico-privato. 
 
847. In attesa della riforma delle misure a favore dell'innovazione industriale, è istituito il Fondo per la 
finanza d'impresa, al quale sono conferite le risorse del Fondo di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto 
1997, n. 266, del Fondo di cui all'articolo 4, comma 106, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, che 
vengono soppressi, nonché le risorse destinate all'attuazione dell'articolo 106 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e successive modificazioni, e dell'articolo 1, comma 222, della legge 30 dicembre 2004, n. 
311. Al Fondo è altresì conferita la somma di 50 milioni di euro per l'anno 2007, di 100 milioni di euro per 
l'anno 2008 e di 150 milioni di euro per l'anno 2009. Il Fondo opera con interventi mirati a facilitare 
operazioni di concessione di garanzie su finanziamenti e di partecipazione al capitale di rischio delle 
imprese anche tramite banche o società finanziarie sottoposte alla vigilanza della Banca d'Italia e la 
partecipazione a operazioni di finanza strutturata, anche tramite sottoscrizione di fondi di investimento 
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chiusi, privilegiando gli interventi di sistema in grado di attivare ulteriori risorse finanziarie pubbliche e 
private in coerenza con la normativa nazionale in materia di intermediazione finanziaria. Con riferimento 
alle operazioni di partecipazione al capitale di rischio gli interventi del Fondo per la finanza di impresa 
sono prioritariamente destinati al finanziamento di programmi di investimento per la nascita ed il 
consolidamento delle imprese operanti in comparti di attività ad elevato contenuto tecnologico, al 
rafforzamento patrimoniale delle piccole e medie imprese localizzate nelle aree dell'obiettivo 1 e 
dell'obiettivo 2 di cui al regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, nonché a 
programmi di sviluppo posti in essere da piccole e medie imprese. 
848. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico adottato di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, sentita la Banca d'Italia, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge 
vengono stabiliti le modalità di funzionamento del Fondo di cui al comma 847, anche attraverso 
l'affidamento diretto ad enti strumentali all'amministrazione ovvero altri soggetti esterni, con eventuale 
onere a carico delle risorse stanziate per i singoli progetti, scelti nel rispetto delle disposizioni nazionali e 
comunitarie, nonché i criteri per la realizzazione degli interventi di cui al medesimo comma 847, le 
priorità di intervento e le condizioni per la eventuale cessione a terzi degli impegni assunti a carico dei 
fondi le cui rinvenienze confluiscono al Fondo di cui al comma 847. 
849. Fino all'emanazione del decreto di cui al comma 848, l'attuazione dei regimi di aiuto già ritenuti 
compatibili con il mercato comune dalla Commissione europea prosegue secondo le modalità già 
comunicate alla Commissione stessa. 
850. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono conferite al Fondo di cui al comma 847 le 
ulteriori disponibilità degli altri fondi di amministrazioni e soggetti pubblici nazionali per la finanza di 
imprese individuate dal medesimo decreto. 
 
 
comma 852 (coordinamento per tutela grandi imprese in crisi) 
 
Viene dato il via ad un’apposita struttura di cooperazione tra Ministero dello Sviluppo 
Economico e Ministero del Lavoro per la salvaguardia dei livelli occupazionali delle grandi 
imprese in crisi. 
 
852. Il Ministero dello sviluppo economico, al fine di contrastare il declino dell'apparato produttivo anche 
mediante salvaguardia e consolidamento di attività e livelli occupazionali delle imprese di rilevanti 
dimensioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, che 
versino in crisi economico-finanziaria, istituisce, d'intesa con il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, un'apposita struttura e prevede forme di cooperazione interorganica fra i due Ministeri, anche 
modificando il proprio regolamento di organizzazione e avvalendosi, per le attività ricognitive e di 
monitoraggio, delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Tale struttura opera in 
collaborazione con le regioni nel cui ambito si verificano le situazioni di crisi d'impresa oggetto 
d'intervento. A tal fine è autorizzata la spesa di 300.000 euro a decorrere dall'anno 2007, cui si provvede 
mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3 della legge 11 maggio 1999, n. 140. 
Con il medesimo provvedimento si provvede, anche mediante soppressione, al riordino degli organismi 
esistenti presso il Ministero dello sviluppo economico, finalizzati al monitoraggio delle attività industriali e 
delle crisi di impresa. 
 
 
comma 854 (ipotesi relazione annuale su operatività sostegno industria) 
 
Previsione di una relazione annuale generale del Governo al Parlamento sulla operatività del 
pacchetto di misure di sostegno alle imprese. 
 
854. Entro il 30 giugno di ogni anno il Governo presenta al Parlamento una relazione concernente 
l'operatività delle misure di sostegno previste dai commi da 841 a 853, con particolare riferimento ai 
risultati ottenuti e alle somme erogate. 
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comma 855 e 856 (fondo rotativo per il sostegno imprese e gli investimenti in ricerca) 
 
L’ambito di operatività del Fondo Rotativo per il sostegno alle imprese e gli Investimenti in 
Ricerca (FRI) è esteso agli interventi previsti dalla legislazione regionale, ovvero conferiti 
direttamente alle Regioni ai sensi del D.L. n 112 del 31.3.1998 per gli investimenti produttivi e 
per la Ricerca. Si percepisce  l’importanza crescente degli interventi dei soggetti istituzionali 
preposti al governo del territorio e dei “distretti” anche in diretta conseguenza delle funzioni 
concorrenti stabilite dalla riforma del Tit. V. Si autorizza la Cassa Depositi e Prestiti ad 
incrementare le disponibilità del FRI fino all’importo massimo di 2 miliardi di euro. La 
dotazione iniziale del Fondo, stabilità dalla Finanziaria 2005 era di 6 miliardi di euro. La 
finalizzazione degli interventi è volta a sostenere l’introduzione delle tecnologie digitali nei 
processi produttivi, nella gestione degli impianti e lo sviluppo di programmi di innovazione 
ecocompatibile finalizzati al risparmio energetico.  
 
855. Nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 354 e commi da 358 a 361, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, l'ambito di operatività del Fondo rotativo per il 
sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca (FRI) è esteso agli interventi previsti da leggi regionali 
di agevolazione ovvero conferiti alle regioni ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, per gli 
investimenti produttivi e per la ricerca. 
856. Per le finalità di cui al comma 855, la Cassa depositi e prestiti Spa è autorizzata ad apportare alla 
dotazione iniziale del Fondo di cui al medesimo comma 855 un incremento nell'importo massimo fino a 2 
miliardi di euro, nel rispetto dei limiti annuali di spesa sul bilancio dello Stato fissati ai sensi dell'articolo 
1, comma 361, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, che allo scopo possono 
essere integrati: 

a) a valere sul Fondo per la competitività e lo sviluppo di cui al comma 841, secondo la procedura di 
cui al comma 844, per il finanziamento di interventi regionali complementari o integrativi dei progetti di 
innovazione industriale, approvati ai sensi del medesimo comma 844; 

b) a valere sulle risorse delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi del 
comma 858. 
 
 
commi da 857 a 859 (territori, Regioni ed Autonomie Locali per l’e innovazione tecnologica industriale) 
 
Si avvia una fase operativa di sviluppo e di pieno coinvolgimento delle Regioni e delle 
autonomie locali nel sostegno pubblico all’innovazione tecnologica industriale. Le Regioni 
potranno stipulare apposite convenzioni con il Ministero e con la Cassa Depositi e Prestiti per 
l’attuazione di interventi complementari e/o integrativi in materia. 
 
857. Ai fini dell'attuazione degli interventi regionali complementari o integrativi dei progetti di 
innovazione industriale ai sensi del comma 856, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
stipulano apposite convenzioni, in conformità agli indirizzi fissati dai Ministri dell'economia e delle finanze 
e dello sviluppo economico, con la Cassa depositi e prestiti Spa, per la regolamentazione delle modalità di 
intervento, prevedendo anche la misura minima del tasso di interesse da applicare e la durata massima 
del piano di rientro. 
858. Ai fini dell'attuazione del comma 856 relativamente agli interventi agevolativi alle imprese e alla 
ricerca previsti in atti di legislazione regionale o di programmazione comunitaria diversi da quelli di cui al 
comma 857, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono stipulare apposite 
convenzioni, in conformità agli indirizzi fissati dai Ministri dell'economia e delle finanze e dello sviluppo 
economico, con la Cassa depositi e prestiti Spa, per il finanziamento degli interventi di interesse, 
mediante l'impegno dei relativi limiti annuali di spesa, nonché per la regolamentazione delle modalità di 
intervento, prevedendo anche la misura minima del tasso di interesse da applicare e la durata massima 
del piano di rientro. I relativi oneri per interessi sono posti a carico delle regioni e delle province 
autonome. 
859. Le risorse non utilizzate dalle regioni e dalle province autonome ai sensi del comma 858 integrano 
la dotazione del Fondo di cui al comma 855 dell'anno successivo. 
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commi 860 e 861 (nuova regolamentazione e sostegno dello start-up ex l. 388/200) 
 
Si stabilisce che i programmi di Ricerca e Sviluppo sviluppati da imprese innovative costituite 
in base alle regole di funzionamento del FIT (Fondo Speciale Rotativo per l’Innovazione 
Tecnologica di cui all’art. 14 della Legge n. 46 /1982) possono rientrare rientrano nell’ambito 
dei progetti elaborati dai soggetti convenzionati con il Ministero dello Sviluppo Economico. 
 
860. Nell'ambito dei progetti elaborati dai soggetti convenzionati con il Ministero dello sviluppo 
economico per l'attuazione degli interventi di promozione e assistenza tecnica per l'avvio di imprese 
innovative operanti in comparti di attività ad elevato impatto tecnologico, di cui agli articoli 103 e 106 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, possono essere previsti anche 
programmi di ricerca e sviluppo svolti dalle imprese innovative di nuova costituzione ai sensi dell'articolo 
14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, e successive modificazioni, e della direttiva del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato 16 gennaio 2001, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 79 
del 4 aprile 2001, recante le direttive per la concessione delle agevolazioni del Fondo speciale rotativo per 
l'innovazione tecnologica di cui al citato articolo 14 della legge n. 46 del 1982. 
861. Ai soggetti convenzionati con il Ministero dello sviluppo economico per le azioni di sostegno alla 
nascita di imprese innovative può essere affidata l'istruttoria dei programmi di cui al comma 860, 
secondo modalità anche semplificate, determinate con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
sentito il Ministro dell'economia e delle finanze. 
 
 
comma 863 (fondo aree sottoutilizzate e politiche di coesione) 
 
Il comma disciplina il quadro dei futuri interventi 2007 – 2013 per le cosiddette “politiche di 
coesione” attraverso l’utilizzo delle disponibilità sul Fondo Aree Sottoutilizzate (di cui all’art. 
61 della Legge 27.12.2002 n. 289). Le disponibilità sul suddetto Fondo (che costituisce lo 
strumento generale di governo degli interventi nazionali e regionali verso le aree più 
svantaggiate) sono incrementate di 64.379 milioni di euro, di cui 100 milioni di euro per il 
2007 e 2008, 5000 milioni di euro per il 2009, e 59.179 milioni di euro entro il 2015. Non meno 
del 30% di tali disponibilità dovrà essere destinato al finanziamento di infrastrutture e servizi 
di trasporto di rilievo strategico nelle regioni meridionali. In sostanza il FAS permetterà il 
cofinanziamento della programmazione dei fondi comunitari 2007-2013 solo per il 2009. Nel 
primo biennio 2007-2008 saranno operativi solo 200 milioni di euro (100 milioni per singolo 
esercizio). E’ demandato al CIPE il compito di ripartirle ed assegnarle alle singole regioni e/o 
alle amministrazioni centrali di competenza. Si tenga conto che i fondi comunitari, fatta 
esclusione per il comparto agricolo, assommavano per il periodo 2007-2013 a ben 25.583 
milioni di euro. 
 
863. In attuazione dell'articolo 119, quinto comma, della Costituzione e in coerenza con l'indirizzo 
assunto nelle Linee guida per l'elaborazione del Quadro strategico nazionale per la politica di coesione 
2007-2013, approvate con l'intesa sancita dalla Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 3 febbraio 2005, il Fondo per le aree sottoutilizzate, di cui 
all'articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo economico, è incrementato di 64.379 milioni di euro, di cui 100 
milioni per ciascuno degli anni 2007 e 2008, 5.000 milioni per l'anno 2009 e 59.179 milioni entro il 2015, 
per la realizzazione degli interventi di politica regionale nazionale relativi al periodo di programmazione 
2007-2013. Non meno del 30 per cento delle risorse di cui al periodo precedente è destinato al 
finanziamento di infrastrutture e servizi di trasporto di rilievo strategico nelle regioni meridionali. La 
dotazione aggiuntiva complessiva ed il periodo finanziario di riferimento, di cui al presente comma, non 
possono essere variati, salvo approvazione da parte del CIPE, sentita la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
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commi da 870 a 875 (istituzione del First: Fondo Investimenti Ricerca Scientifica e Tecnologica) 
 
Viene istituito presso il Mur, Ministero dell’Università e della Ricerca, un fondo unico 
chiamato FIRST nel quale confluiscono tutte le risorse e le disponibilità il quale ha la finalità 
generale di finanziare il prossimo PNR Programma Nazionale della Ricerca.Nel fondo 
confluiscono le risorse dei “vecchi” fondi FAR (Fondo Agevolazioni Ricerca), FIRB fondo per 
la ricerca di base, Fondo Aree sottoutilizzate per quanto riguarda le competenze del MUR. 
Non sono ancora chiare destinazioni, reale utilizzo e disponibilità attuali dei fondi ex PRIN, né 
la destinazione delle risorse mosse dalla Legge 297 /99. Al nuovo fondo la Finanziaria destina, 
comunque, 300 milioni di euro per il 2007 e 2008 e 360 milioni di euro per il 2009. Le OO.SS. 
stanno chiedendo un confronto su questa materia, volto in primo luogo a salvaguardare 
rispetto ad una possibile “invadenza industriale” anche su questo versante sia le opportunità 
di finanziamento dei programmi degli EPR e delle Università e delle iniziative dei singoli 
ricercatori e, più in generale, degli spazi di sopravvivenza finanziaria della ricerca di base. 
 
870. Al fine di garantire la massima efficacia degli interventi nel settore della ricerca, è istituito, nello 
stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, il Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST). Al Fondo confluiscono le risorse annuali per i progetti di ricerca di 
interesse nazionale delle università, nonché le risorse del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, di cui 
all'articolo 5 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, del Fondo per gli investimenti della ricerca di 
base, di cui all'articolo 104 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e, per quanto di competenza del 
Ministero dell'università e della ricerca, del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all'articolo 61 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni. 
871. Il Fondo di cui al primo periodo del comma 870 è alimentato in via ordinaria dai conferimenti, 
annualmente disposti dalla legge finanziaria, dai rientri dei contributi concessi sotto forma di credito 
agevolato e, per quanto riguarda le aree sottoutilizzate, delle risorse assegnate dal CIPE, nell'ambito del 
riparto dell'apposito Fondo.  
872. In attuazione delle indicazioni contenute nel Programma nazionale della ricerca di cui al decreto 
legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e successive modificazioni, il Ministro dell'università e della ricerca, con 
proprio decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, provvede 
alla ripartizione delle complessive risorse del Fondo, garantendo comunque il finanziamento di un 
programma nazionale di investimento nelle ricerche liberamente proposte in tutte le discipline da 
università ed enti pubblici di ricerca, valutate mediante procedure diffuse e condivise nelle comunità 
disciplinari internazionali interessate.  
873. Il Ministro dell'università e della ricerca, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definisce i criteri di accesso e le modalità di utilizzo 
e gestione del Fondo di cui al comma 870 per la concessione delle agevolazioni al fine di garantire la 
massima efficacia ed omogeneità degli interventi. Fino alla data di entrata in vigore del predetto 
regolamento trovano applicazione le disposizioni attualmente vigenti per l'utilizzo delle risorse di cui al 
comma 870. 
874. È autorizzata la spesa di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008 e di 360 milioni di 
euro per l'anno 2009 da destinare ad integrazione del Fondo di cui al comma 870.  
875. Al fine di assicurare una più efficace utilizzazione delle risorse finanziarie destinate all'attuazione 
degli interventi di cui al comma 631, è istituito, nello stato di previsione del Ministero della pubblica 
istruzione, il Fondo per l'istruzione e formazione tecnica superiore. Al Fondo confluiscono le risorse 
annualmente stanziate a valere sull'autorizzazione di spesa di cui al comma 634, sul fondo iscritto nella 
legge 18 dicembre 1997, n. 440, nonché le risorse assegnate dal CIPE, per quanto riguarda le aree 
sottoutilizzate, per progetti finalizzati alla realizzazione dell'istruzione e formazione tecnica superiore, con 
l'obiettivo di migliorare l'occupabilità dei giovani che hanno concluso il secondo ciclo di istruzione e 
formazione.  
 
 
commi da 883 a 885 ( finanziamento industrie tecnologiche ed aeronautiche) 
 
Sono autorizzati contributi quindicennali per le industrie del settore aeronautico, della difesa 
aerea e per l’industria nazionale ad alta tecnologia. Qui l’obiettivo del sostegno dell’apparato 
produttivo interessato appare evidente, soprattutto in campo civile (Fiat- Avio – 
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Finmeccanica etc). Meno evidente, anche in connessione ai progetti nell’area “difesa”, è se tali 
risorse contribuiscono al cofinanziamento di progetti a tecnologia tutta esterna (vedi il 
progetto USA di realizzazione dei nuovi “caccia” che saranno in dotazione della nostra 
areonautica militare), quindi con scarse ricadute sia produttive sia di innovazione tecnologica 
“autoctona”. 
 
883. Per le finalità di cui all'articolo 3, primo comma, lettera a), della legge 24 dicembre 1985, n. 808, 
sono autorizzati contributi quindicennali di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, 
da erogare alle imprese nazionali del settore aeronautico, ai sensi dell'articolo 5, comma 16-bis, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.  
884. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 11 maggio 1999, n. 140, sono 
autorizzati contributi quindicennali di 10 milioni di euro per l'anno 2007 e di 30 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2008 e 2009, da erogare alle imprese nazionali ai sensi dell'articolo 5, comma 16-bis, 
del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 
80.  
885. Per le finalità di cui all'articolo 4, comma 3, della legge 7 agosto 1997, n. 266, sono autorizzati 
contributi quindicennali rispettivamente di 50 milioni di euro per l'anno 2007, di 40 milioni di euro per 
l'anno 2008 e di 30 milioni di euro per l'anno 2009, da erogare alle imprese nazionali ai sensi dell'articolo 
5, comma 16-bis, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
maggio 2005, n. 80. 
 
 
commi da 892 a 895 (innovazione tecnologica negli enti locali)  
 
Vengono promosse azioni ed interventi di sostegno finanziario, su iniziativa congiunta dei 
Ministri per l’innovazione della Pubblica Amministrazione e del Ministro per gli Affari 
Regionali e le Autonomie Locali, per incentivare i processi di innovazione tecnologica in 
quest’ultimo comparto. 15 milioni di euro per il triennio 2007 – 2009 ed autorizzazione di 
spesa di 10 milioni di euro annui per i progetti di digitalizzazione ed estensione della società 
dell’informazione. 
 
892. Al fine di estendere e sostenere in tutto il territorio nazionale la realizzazione di progetti per la 
società dell'informazione, è autorizzata una spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 
e 2009. Con decreto di natura non regolamentare, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con 
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali per gli interventi relativi alle regioni e agli enti 
locali, individua le azioni da realizzare sul territorio nazionale, le aree destinatarie della sperimentazione e 
le modalità operative e di gestione di tali progetti. 
893. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, un apposito fondo, denominato «Fondo 
per il sostegno agli investimenti per l'innovazione negli enti locali», con una dotazione finanziaria pari a 
15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. Il Fondo finanzia progetti degli enti locali 
relativi agli interventi di digitalizzazione dell'attività amministrativa, in particolare per quanto riguarda i 
procedimenti di diretto interesse dei cittadini e delle imprese.  
894. Con successivo decreto dei Ministri per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione e 
per gli affari regionali e le autonomie locali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, previo 
parere della Commissione permanente per l'innovazione tecnologica nelle regioni e negli enti locali di cui 
all'articolo 14, comma 3-bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, vengono stabiliti i criteri di 
distribuzione ed erogazione del Fondo di cui al comma 893. 
895. Nella valutazione dei progetti da finanziare, di cui al comma 892, è data priorità a quelli che 
utilizzano o sviluppano applicazioni software a codice aperto. I codici sorgente, gli eseguibili e la 
documentazione dei software sviluppati sono mantenuti in un ambiente di sviluppo cooperativo, situato in 
un web individuato dal Ministero per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione al fine di 
poter essere visibili e riutilizzabili. 
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comma 896 (fondo per l’innovazione tecnologica nel settore della Difesa) 
 
E’ istituito un fondo di 4,45 miliardi di euro per il triennio 2007 – 2009 per gli investimenti ad 
alto contenuto tecnologico nel settore della Difesa. Vale il discorso fatto per i precedenti 
interventi riferiti al settore aeronautico. Qui, in aggiunta, non sono percepibili, allo stato, gli 
effetti di valorizzazione di strutture di ricerca ed innovazione già operanti nel settore (v. 
Mariteleradar), tuttora dall’incerto destino. 
 
896. Per il finanziamento degli interventi a sostegno dell'economia nel settore dell'industria nazionale ad 
elevato contenuto tecnologico è istituito un apposito fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero 
della difesa, con una dotazione di 1.700 milioni di euro per l'anno 2007, di 1.550 milioni di euro per 
l'anno 2008 e di 1.200 milioni di euro per l'anno 2009, per la realizzazione di programmi di investimento 
pluriennale per esigenze di difesa nazionale, derivanti anche da accordi internazionali. Dall'anno 2010, 
per la dotazione del fondo si provvede ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera f), della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modificazioni. Con uno o più decreti del Ministro della difesa, da comunicare, 
anche con evidenze informatiche, al Ministero dell'economia e delle finanze, tramite l'ufficio centrale del 
bilancio, e alla Corte dei conti, sono individuati, nell'ambito della predetta pianificazione, i programmi in 
esecuzione o da avviare con le disponibilità del fondo, disponendo delle conseguenti variazioni di bilancio. 
Con decreti del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 
individuate le modalità e le procedure di assunzione di spesa anche a carattere pluriennale per i 
programmi derivati da accordi internazionali.  
 
 
commi da 1110 a 1115 (attuazione del Protocollo di Kyoto) 
 
Viene istituito un fondo rotativo (200 milioni di euro per il triennio 2007 – 2009 più altre 
risorse per la prima applicazione) per finanziare, su direttive del Ministero dell’Ambiente, le 
misure previste dal Protocollo di Kyoto per quanto riguarda, in particolare, il controllo delle 
emissioni nocive anche, e soprattutto, a monte attraverso l’incentivazione della installazione di 
impianti innovativi e l’uso più diffuso delle fonti rinnovabili. 
 
1110. Per il finanziamento delle misure finalizzate all'attuazione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l'11 dicembre 1997, reso esecutivo 
dalla legge 1° giugno 2002, n. 120, previste dalla delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2003, e successivi aggiornamenti, è istituito un Fondo 
rotativo.  
1111. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, individua le modalità per 
l'erogazione di finanziamenti a tasso agevolato della durata non superiore a settantadue mesi a soggetti 
pubblici o privati. Nello stesso termine, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, è 
individuato il tasso di interesse da applicare.  
1112. Per il triennio 2007-2009 sono finanziate prioritariamente le misure di seguito elencate:  

a) installazione di impianti di microcogenerazione diffusa ad alto rendimento elettrico e termico;  
b) installazione di impianti di piccola taglia per l'utilizzazione delle fonti rinnovabili per la generazione 

di elettricità e calore;  
c) sostituzione dei motori elettrici industriali con potenza superiore a 45 kW con motori ad alta 

efficienza;  
d) incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia nei settori civile e terziario;  
e) eliminazione delle emissioni di protossido di azoto dai processi industriali;  
f) progetti pilota di ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e di nuove fonti di energia a basse 

emissioni o ad emissioni zero.  
1113. Nel triennio 2007-2009 le risorse destinate al Fondo di cui al comma 1110 ammontano a 200 
milioni di euro all'anno. In sede di prima applicazione, al Fondo possono essere riversate, in aggiunta, le 
risorse di cui all'articolo 2, comma 3, della legge 1° giugno 2002, n. 120.  
1114. Le rate di rimborso dei finanziamenti concessi sono destinate all'incremento delle risorse a 
disposizione del Fondo di cui al comma 1110.  
1115. Il Fondo di cui al comma 1110 è istituito presso la Cassa depositi e prestiti Spa e con apposita 
convenzione ne sono definite le modalità di gestione. La Cassa depositi e prestiti Spa può avvalersi per 
l'istruttoria, l'erogazione e per tutti gli atti connessi alla gestione dei finanziamenti concessi di uno o più 
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istituti di credito scelti sulla base di gare pubbliche in modo da assicurare una omogenea e diffusa 
copertura territoriale.  

 
 
commi da 1117 a 1120 (nuovi criteri di finanziamento ed erogazione fonti energetiche rinnovabili) 
 
Nuovi finanziamenti ed incentivi dello Stato al settore. Criteri di erogazione e modifiche alle 
norme in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili. Si cambiano i criteri di fondo: 
i finanziamenti e gli incentivi saranno destinati esclusivamente, o precipuamente, per la 
promozione e per la produzione di energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili. 
Con apposita norma di salvaguardia sono fatti salvi i finanziamenti e gli impianti già 
autorizzati ed in via di realizzazione. 
 
1117. Dalla data di entrata in vigore della presente legge i finanziamenti e gli incentivi pubblici di 
competenza statale finalizzati alla promozione delle fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica 
sono concedibili esclusivamente per la produzione di energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili, così come definite dall'articolo 2 della direttiva 2001/77/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 settembre 2001, sulla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili. Sono fatti salvi i finanziamenti e gli incentivi concessi, ai sensi della previgente normativa, ai 
soli impianti già autorizzati e di cui sia stata avviata concretamente la realizzazione anteriormente 
all'entrata in vigore della presente legge, ivi comprese le convenzioni adottate con delibera del Comitato 
interministeriale prezzi il 12 aprile 1992 e destinate al sostegno alle fonti energetiche assimilate, per i 
quali si applicano le disposizioni di cui al comma 1118. 
1118. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, con propri decreti ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, provvede a definire i criteri e le modalità di erogazione dei finanziamenti e degli incentivi pubblici di 
competenza statale concedibili alle fonti rinnovabili di cui all'articolo 2 della citata direttiva 2001/77/CE. Il 
Ministro dello sviluppo economico provvede con propri decreti ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, a definire le condizioni e le modalità per l'eventuale riconoscimento in 
deroga del diritto agli incentivi a specifici impianti già autorizzati all'entrata in vigore della presente legge 
e non ancora in esercizio, non rientranti nella tipologia di cui al periodo precedente, nonché a ridefinire 
l'entità e la durata dei sostegni alle fonti energetiche non rinnovabili assimilate alle fonti energetiche 
rinnovabili utilizzate da impianti già realizzati ed operativi alla data di entrata in vigore della presente 
legge, tenendo conto dei diritti pregressi e nel rispetto dei princìpi generali dell'ordinamento giuridico, allo 
scopo di ridurre gli oneri che gravano sui prezzi dell'energia elettrica e eliminare vantaggi economici che 
non risultino specificamente motivati e coerenti con le direttive europee in materia di energia elettrica.  
1119. È fatta salva la normativa previgente per la produzione di energia elettrica di cui all'articolo 11, 
comma 14, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 
2005, n. 80. 
1120. Alla normativa in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) al decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, all'articolo 17, i commi 1, 3 e 4 sono abrogati; 
all'articolo 20, comma 6 del medesimo decreto, le parole: «e da rifiuti» sono soppresse;  

b) alla legge 9 gennaio 1991, n. 9, all'articolo 22, al comma 1, sono soppresse le parole: «o 
assimilate»; al comma 5 è soppresso l'ultimo periodo; al comma 7 sono soppresse le parole: «ed 
assimilate»;  

c) alla legge 9 gennaio 1991, n. 9, nella rubrica degli articoli 22 e 23, le parole: «e assimilate» sono 
soppresse;  

d) alla legge 9 gennaio 1991, n. 10, all'articolo 1, nel comma 3, primo periodo, le parole «o 
assimilate» e le parole: «ed inorganici» sono soppresse ed il secondo periodo è soppresso; all'articolo 11 
della medesima legge, nella rubrica, le parole: «o assimilate» sono soppresse; all’articolo 26, comma 7, 
della medesima legge, le parole: «o assimilate» sono soppresse; 

e) al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, all'articolo 2, comma 15, le parole: «e inorganici» 
sono soppresse;  

f) alla legge 1° marzo 2002, n. 39, all'articolo 43, comma 1, la lettera e) è abrogata;  
g) alla legge 23 agosto 2004, n. 239, all'articolo 1, il comma 71 è abrogato;  
h) al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, all'articolo 229, il comma 6 è abrogato;  
i) al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, all'articolo 52, comma 3, lettera a), sono soppresse 

le parole «ed assimilate».  
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commi da 1121 a 1131 (misure incentivanti la qualità ambientale) 
 
Misure per migliorare l’aria delle città e delle grandi aree metropolitane (polveri sottili e 
trasporto urbano). Istituzione Fondo per la sostenibilità ambientale.25 milioni di euro per il 
triennio 2007-2009. Piano nazionale per la riduzione delle emissioni di anidride carbonica. 
Avvio di un apposito piano di azione per la sostenibilità ambientale relativa alle procedure di 
acquisto di beni e servizi da parte della P.A. 
 
1121. Allo scopo di finanziare interventi finalizzati al miglioramento della qualità dell'aria nelle aree 
urbane nonché al potenziamento del trasporto pubblico, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Fondo per la mobilità sostenibile, con uno 
stanziamento di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.  
1122. Il Fondo di cui al comma 1121 destina le proprie risorse, con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dei trasporti, prioritariamente all'adozione 
delle seguenti misure: 

a) potenziamento ed aumento dell'efficienza dei mezzi pubblici, con particolare riguardo a quelli 
meno inquinanti e a favore dei comuni a maggiore crisi ambientale;  

b) incentivazione dell'intermodalità;  
c) introduzione di un sistema di incentivi e disincentivi per privilegiare la mobilità sostenibile;  
d) valorizzazione degli strumenti del mobility management e del car sharing;  
e) realizzazione di percorsi vigilati protetti casa-scuola;  
f) riorganizzazione e razionalizzazione del settore di trasporto e consegna delle merci, attraverso la 

realizzazione di centri direzionali di smistamento che permetta una migliore organizzazione logistica, 
nonché il progressivo obbligo di utilizzo di veicoli a basso impatto ambientale;  

g) realizzazione e potenziamento della rete di distribuzione del gas metano, gpl, elettrica e idrogeno;  
h) promozione di reti urbane di percorsi destinati alla mobilità ciclistica.  

1123. Una quota non inferiore al 5 per cento del Fondo di cui al comma 1121, è destinata agli interventi 
di cui alla legge 19 ottobre 1998, n. 366. 
1124. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, il Fondo per lo sviluppo sostenibile, allo scopo di finanziare progetti per la sostenibilità ambientale 
di settori economico-produttivi o aree geografiche, l'educazione e l'informazione ambientale e progetti 
internazionali per la cooperazione ambientale sostenibile.  
1125. Per il triennio 2007-2009 sono destinate al finanziamento del Fondo di cui al comma 1124 risorse 
per un importo annuo di 25 milioni di euro. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e, limitatamente ai progetti 
internazionali per la cooperazione ambientale sostenibile, d'intesa con il Ministro degli affari esteri sentita 
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuate 
annualmente le misure prioritarie da finanziare con il predetto Fondo. 
1126. È autorizzata la spesa di 50.000 euro per finanziare l'attuazione e il monitoraggio di un «Piano 
d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione», 
predisposto dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri 
dell'economia e delle finanze e dello sviluppo economico, d'intesa con le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, e sottoposto alla approvazione dalla CONSIP Spa, costituita in attuazione del decreto 
legislativo 19 novembre 1997, n. 414. Il Piano prevede l'adozione di misure volte all'integrazione delle 
esigenze di sostenibilità ambientale nelle procedure di acquisto di beni e servizi delle amministrazioni 
competenti, sulla base dei seguenti criteri:  

a) riduzione dell'uso delle risorse naturali;  
b) sostituzione delle fonti energetiche non rinnovabili con fonti rinnovabili;  
c) riduzione della produzione di rifiuti;  
d) riduzione delle emissioni inquinanti;  
e) riduzione dei rischi ambientali.  

1127. Il piano di cui al comma 1126 indica gli obiettivi di sostenibilità ambientale da raggiungere per gli 
acquisti nelle seguenti categorie merceologiche:  

a) arredi;  
b) materiali da costruzione;  
c) manutenzione delle strade;  
d) gestione del verde pubblico;  
e) illuminazione e riscaldamento;  
f) elettronica;  
g) tessile;  
h) cancelleria;  
i) ristorazione;  
l) materiali per l'igiene;  
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m) trasporti.  
1128. Per il monitoraggio degli obiettivi di cui al comma 1127 è istituito un apposito Comitato composto 
dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Ministro dell'economia e delle 
finanze, dal Ministro dello sviluppo economico nonché dai presidenti delle regioni interessate.  
1129. Ai fini della riduzione delle emissioni di anidride carbonica in atmosfera, del rafforzamento della 
protezione ambientale e del sostegno alle filiere agro-industriali nel campo dei biomateriali, è avviato, a 
partire dall'anno 2007, un programma sperimentale a livello nazionale per la progressiva riduzione della 
commercializzazione di sacchi per l'asporto delle merci che, secondo i criteri fissati dalla normativa 
comunitaria e dalle norme tecniche approvate a livello comunitario, non risultino biodegradabili.  
1130. Il programma di cui al comma 1129, definito con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e con il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, è finalizzato ad 
individuare le misure da introdurre progressivamente nell'ordinamento interno al fine di giungere al 
definitivo divieto, a decorrere dal 1° gennaio 2010, della commercializzazione di sacchi non biodegradabili 
per l'asporto delle merci che non rispondano entro tale data, ai criteri fissati dalla normativa comunitaria 
e dalle norme tecniche approvate a livello comunitario.  
1131. Per l'avvio del programma di cui ai commi 1129 e 1130 è destinata una quota non inferiore a 1 
milione di euro a valere sul «Fondo unico investimenti per la difesa del suolo e la tutela ambientale» del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.  
 
 
comma 1149 (proroga finanziamenti istituti ricerca storico-filosofica di Napoli) 
 
Prorogati per il biennio 2008 – 2009 i fondi stanziati dal CIPE nella Finanziaria 2005 
all’Istituto Italiano per gli Studi storici ed all’Istituto Italiano per gli studi filosofici di Napoli. 
 
1149. Le risorse stanziate con apposita delibera CIPE, ai sensi del comma 219 dell'articolo 1 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, si intendono prorogate per il biennio 2008-2009.  
 
 
commi da 1234 a 1237 (cinque per mille e conferma della sua destinazione anche a ricerca ed università) 
 
Destinazione del cinque per mille dell’IRPEF, per il 2007, al sostegno delle ONLUS, al 
finanziamento delle Università e della Ricerca Scientifica e in campo sanitario. Fissato un 
tetto di spesa di 250 milioni di euro. Manca qualsiasi intervento di regolazione e di 
razionalizzazione capace di incentivare il sostegno dei cittadini e di dirottare verso utilizzi di 
interesse generale le risorse così drenate.   
 
1234. Per l'anno finanziario 2007, fermo quanto già dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito 
delle persone fisiche, una quota pari al 5 per mille dell'imposta stessa è destinata in base alla scelta del 
contribuente alle seguenti finalità:  

a) sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto 
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive modificazioni, nonché delle associazioni di promozione 
sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali, previsti dall'articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4, 
della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle associazioni riconosciute che operano nei settori di cui 
all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460;  

b) finanziamento agli enti della ricerca scientifica e dell'università; 
c) finanziamento agli enti della ricerca sanitaria. 

1235. Una quota pari allo 0,5 per cento del totale determinato dalle scelte dei contribuenti ai sensi del 
comma 1234 del presente articolo è destinata all'Agenzia per le organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale ed alle organizzazioni nazionali rappresentative degli enti di cui alla lettera a) del comma 1234 
riconosciute come parti sociali. 
1236. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro della solidarietà sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite 
l'individuazione dei soggetti e le modalità di riparto delle somme di cui al comma 1235. 
1237. Per le finalità di cui ai commi da 1234 a 1236 è autorizzata la spesa nel limite massimo di 250 
milioni di euro per l'anno 2008. 
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comma 1243 (ricerca scientifica nel settore delle biotecnologie) 
 
Ridotta la “dote” finanziaria della relativa fondazione, nata su iniziativa del precedente 
governo, per la promozione della ricerca avanzata nel campo delle biotecnologie. 
 
1243. L'autorizzazione di spesa correlata alla costituzione della Fondazione per la promozione dello 
sviluppo della ricerca avanzata nel campo delle biotecnologie, di cui all'articolo 1, comma 341, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, è ridotta di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008 e di 50 
milioni di euro per l'anno 2009. 
 
 
comma 1323 (riduzione fondi ricerca scientifica) 
 
Si riduce di 60 milioni, a decorrere dal 2007, di euro l’autorizzazione di spesa per il fondo 
finalizzato al finanziamento di progetti di ricerca di rilevante valore scientifico anche con 
riguardo alla tutela della salute ed all’innovazione tecnologica (ex art. 56 Legge 27.12.2002 
n.289).E qui si vede che parte del rifinanziamento di cui agli articoli precedenti è stata solo 
una “partita di giro”. 
 
1323. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 56 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 
modificazioni, è ridotta di 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2007.  
 
 
comma 1333 (fondi polo universitario e tecnologico Genova) 
 
75 milioni di euro (cinque l’anno per 15 anni) per l’insediamento di una sede universitaria 
permanente per gli studi di ingegneria nell’ambito del polo di ricerca e di attività industriali 
ad alta tecnologia di Genova di cui all’art. 145 della Legge 23.12.200 n. 388. 
 
1333. Le risorse residue di cui all'articolo 145 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, comma 52, sono 
interamente destinate alle opere di infrastrutturazione del polo di ricerca e di attività industriali ed alta 
tecnologia. Per l'insediamento di una sede universitaria permanente per gli studi di ingegneria nell'ambito 
del polo di ricerca e di attività industriali ad alta tecnologia di cui al primo periodo, è autorizzata la spesa 
annua di 5 milioni di euro all'anno per quindici anni, a decorrere dall'anno 2007. 
 
 
comma 1341 (realizzazione dell’Archivio Storico UE da parte dell’Istituto Universitario Europeo di 
Firenze) 
 
Erogazione in favore dell’Istituto Universitario Europeo di Firenze per la realizzazione 
dell’archivio storico della Unione Europea. 
 
1341. Per la realizzazione dell’archivio storico dell’Unione Europea, presso l’Istituto Universitario Europeo 
di Firenze, da allocare nel compendio di Villa Salviati in Firenze, è autorizzata la spesa di euro 5 milioni 
per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. 
 
 
comma 1342 (Finanziamento Scuola Europea di Parma) 
 
Erogazione per la costruzione e spese di funzionamento della “Scuola Europea di Parma” 
 
1342. E’ autorizzata la spesa di 2,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 per le 
spese di funzionamento e per la costruzione della nuova sede della “Scuola Europea” di Parma. 
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                                 3) MANOVRA D’AUTUNNO (Legge n. 286 del 28/11/2006) 
(stralcio da….) 

 
 
comma 77 (Fondo Rotativo per il sostegno alle imprese) 
 
La partenza ritardata del Fondo Rotativo per il sostegno alle imprese, istituito in base al 
disposto della legge n. 311/2004 (finanziaria 2005), impone la rivisitazione della tematica e la 
rimodulazione delle complessive ed effettive disponibilità, su tale fondo, presso la Cassa 
Depositi e Prestiti. Tali disponibilità assommano a complessivi 70 milioni di euro per il 
triennio 2006-2008 (rispetto ai 450 originari). Ma ben 380 milioni di euro, a carico del fondo 
unico per gli incentivi e del fondo per le aree sottoutilizzate, originariamente destinati al fondo 
rotativo, vengono finalizzati al finanziamento, sempre per il triennio 2006-2008, dei “contratti 
di programma”. 
 
77. In relazione alla ritardata attivazione del Fondo di cui al comma 354 dell’articolo 1 della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, le autorizzazioni di spesa di cui al comma 361 dell’articolo 1 della medesima 
legge n. 311 del 2004, sono rideterminate per gli anni 2006, 2007 e 2008, rispettivamente, in 5, 15 e 50 
milioni di euro. Le restanti risorse già poste a carico del Fondo per le aree sottoutilizzate e del Fondo 
unico per gli incentivi alle imprese, in applicazione di quanto disposto dal citato comma 361, per un 
importo, rispettivamente pari a 95 milioni di euro e a 50 milioni di euro per l’anno 2006, a 135 milioni per 
l’anno 2007 ed a 100 milioni per l’anno 2008, affluiscono al Fondo unico per gli incentivi alle 
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                           3) MANOVRA D’ESTATE (Legge n. 248 del 4/8/2006) 
     (stralcio da…) 

 
 
art. 22 (riduzione spese di funzionamento per enti ed organismi pubblici non territoriali)  
 
E’ il cosiddetto “taglia-spese Bersani”. Questo articolo è stato fortunatamente devitalizzato 
per quanto riguarda gli Enti Pubblici di Ricerca, attraverso apposite modifiche della 
Finanziaria. Rimane però in vigore per gli Atenei rispetto per i quali il taglio delle cosiddette 
“spese per consumi intermedi, incide complessivamente per un importo ed una consistenza 
ben maggiori. 
 
22. Riduzione delle spese di funzionamento per enti ed organismi pubblici non territoriali. 
1. Gli stanziamenti per l'anno 2006 relativi a spese per consumi intermedi dei bilanci di enti ed organismi 
pubblici non territoriali, che adottano contabilità anche finanziaria, individuati ai sensi dell'articolo 1, 
commi 5 e 6, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, con esclusione delle Aziende sanitarie ed 
ospedaliere, degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, dell'Istituto superiore di sanità, 
dell'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro, dell'Agenzia italiana del farmaco, degli 
Istituti zooprofilattici sperimentali, degli enti e degli organismi gestori delle aree naturali protette e delle 
istituzioni scolastiche, sono ridotti nella misura del 10 per cento, comunque nei limiti delle disponibilità 
non impegnate alla data di entrata in vigore del presente decreto. Per gli enti ed organismi pubblici che 
adottano una contabilità esclusivamente civilistica, i costi della produzione, individuati all'articolo 2425, 
primo comma, lettera B), numeri 6), 7) e 8), del codice civile, previsti nei rispettivi budget 2006, 
concernenti i beni di consumo e servizi ed il godimento di beni di terzi, sono ridotti del 10 per cento. Le 
somme provenienti dalle riduzioni di cui al presente comma sono versate da ciascun ente, entro il mese 
di ottobre 2006, all'entrata del bilancio dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 2961. 
2. Per le medesime voci di spesa e di costo indicate al comma 1, per il triennio 2007-2009, le previsioni 
non potranno superare l'ottanta per cento di quelle iniziali dell'anno 2006, fermo restando quanto 
previsto dal comma 57 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Le somme corrispondenti alla 
riduzione dei costi e delle spese per effetto del presente comma sono appositamente accantonate per 
essere versate da ciascun ente, entro il 30 giugno di ciascun anno, all'entrata del bilancio dello Stato, con 
imputazione al capo X, capitolo 2961. È fatto divieto alle Amministrazioni vigilanti di approvare i bilanci di 
enti ed organismi pubblici in cui gli amministratori non abbiano espressamente dichiarato nella relazione 
sulla gestione di avere ottemperato alle disposizioni del presente articolo 
 



 64

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE QUARTA 
 

MODIFICHE NORMATIVE E DISPOSIZIONI 
SUI RINNOVI CONTRATTUALI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 65

4) MODIFICHE NORMATIVE E DISPOSIZIONI 
SUI RINNOVI CONTRATTUALI 

 
 

4) LEGGE FINANZIARIA 2007(Legge n. 296 del 27.12.2006) 
(stralcio da….) 

 
 
comma 436 (proroga delle norme sull’edilizia universitaria) 
 
Vengono prorogate al 31 dicembre 2009 le norme sull’edilizia universitaria da parte degli 
istituti previdenziali. 
 
436. Le disposizioni di cui all’art. 3 della legge 23 dicembre 1992 n. 498 si applicano agli enti 
previdenziali fino al 31 dicembre 2009. 
 
 
commi da 449 a 454 (criteri e deroghe per gli atenei nella nuova normativa sulle procedure di acquisto 
delle pubbliche amministrazioni) 
 
Si procede ad una standardizzazione e regolazione centralistica delle procedure per l’acquisto 
di beni e servizi da parte della Pubblica Amministrazione. La normativa non si applica agli 
atenei. 
 
449. Nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della Legge 23 dicembre 1999, n. 
488, e successive modificazioni, e 58 della Legge 23 dicembre 2000 n. 388, con decreto del Ministro 
dell’Economia e delle finanze, sono individuati, entro il mese di gennaio di ogni anno, tenuto conto delle 
caratteristiche del mercato e del grado di standardizzazione dei prodotti, le tipologie di beni e servizi per 
le quali tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole di ogni 
ordine e grado, delle istituzioni educative, delle istituzioni universitarie, sono tenute ad approvvigionarsi 
utilizzando le convenzioni-quadro.(omissis). 
450. Dal 1° luglio 2007 le amministrazioni statali, centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle 
scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, per gli acquisti di 
beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario sono tenute a far ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione di cui all’art. 11, comma 5, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101. 
451.    (omissis) 
452.    (omissis) 
453     (omissis) 
454     (omissis) 
 
 
comma 507 ( esclusione delle università dai risparmi sulle spese di consumi intermedi e sui trasferimenti ad 
altre p.a.) 
 
Si dettano disposizioni al fine di attuare consistenti risparmi, per gli esercizi 2007 e 2008, 
(rispettivamente 4.572 milioni e 5.031 milioni di euro ) sui cosiddetti consumi intermedi delle p.a. 
centrali e sulle spese per i trasferimenti ad altre P.A. Deroghe per gli atenei universitari. 
 
507    .(omissis) 
 
 
commi da 546 a 549 (criteri e risorse per rinnovi contrattuali P.A.) 
 
Vengono fissati i limiti di incremento delle risorse per il rinnovo dei contratti dei dipendenti 
statali e pubblici in generale. Le risorse vengono incrementate di 807 milioni di euro per il 
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2007 e di 2193 milioni di euro per il 2008. Si modificano, in senso migliorativo, le precedenti 
regole sulla esigibilità delle risorse stesse in modo da accorciare i tempi della certificazione ed 
entrata in vigore del CCNL nonché della erogazione degli aumenti ai lavoratori (max 55 
giorni dalla stipula della preintesa). 
 
546. Ai fini di quanto disposto dall'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
le risorse per la contrattazione collettiva nazionale previste per il biennio 2006-2007 dall'articolo 1, 
comma 183, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a carico del bilancio statale sono incrementate per 
l'anno 2007 di 807 milioni di euro e a decorrere dall'anno 2008 di 2.193 milioni di euro.  
547. In sede di definizione delle linee generali di indirizzo per la contrattazione collettiva del biennio 
2006-2007, ai sensi dell'articolo 41 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, in applicazione delle disposizioni di cui al comma 546, è reso esigibile interamente, per il 
medesimo biennio, il complesso delle risorse di cui al medesimo comma 546. 
548. All'articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il comma 7 è sostituito dal seguente:  

«7. La procedura di certificazione dei contratti collettivi deve concludersi entro quaranta giorni dalla 
sottoscrizione dell'ipotesi di accordo, decorsi i quali i contratti sono efficaci, fermo restando che, ai fini 
dell'esame dell'ipotesi di accordo da parte del Consiglio dei Ministri, il predetto termine può essere 
sospeso una sola volta e per non più di quindici giorni, per motivate esigenze istruttorie dei comitati di 
settore o del Presidente del Consiglio dei Ministri. L'ARAN provvede a fornire i chiarimenti richiesti entro i 
successivi sette giorni. La deliberazione del Consiglio dei Ministri deve comunque essere adottata entro 
otto giorni dalla ricezione dei chiarimenti richiesti, o dalla scadenza del termine assegnato all'ARAN, fatta 
salva l'autonomia negoziale delle parti in ordine ad un'eventuale modifica delle clausole contrattuali. In 
ogni caso i contratti divengono efficaci trascorso il cinquantacinquesimo giorno dalla sottoscrizione 
dell'ipotesi di accordo, che è trasmesso dall'ARAN, corredato della prescritta relazione tecnica, al comitato 
di settore entro tre giorni dalla predetta sottoscrizione. Resta escluso comunque dall'applicazione del 
presente articolo ogni onere aggiuntivo a carico del bilancio dello Stato anche nell'ipotesi in cui i comitati 
di settore delle amministrazioni di cui all'articolo 41, comma 3, non si esprimano entro il termine di cui al 
comma 3 del presente articolo». 
549. Le risorse previste dall'articolo 1, comma 184, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
corrispondere i miglioramenti retributivi al personale statale in regime di diritto pubblico per il biennio 
2006-2007 sono incrementate per l'anno 2007 di 374 milioni di euro e a decorrere dall'anno 2008 di 
1.032 milioni di euro, con specifica destinazione, rispettivamente, di 304 milioni di euro e di 805 milioni di 
euro per il personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, 
n. 195. In aggiunta a quanto previsto dal primo periodo è stanziata, per l'anno 2007, la somma di 40 
milioni di euro e a decorrere dall'anno 2008 la somma di 80 milioni di euro da destinare al trattamento 
accessorio del personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 195, in relazione alle speciali esigenze connesse con la tutela dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, con la prevenzione e la repressione dei reati, nonché alle speciali esigenze della difesa 
nazionale, anche in relazione agli accresciuti impegni in campo internazionale. 
 
 
comma 556 (c.s.)  
 
Si ripropone la medesima disposizione, contenuta in ogni finanziaria, in base alla quale per le 
amministrazioni diverse da quelle statali in senso stretto i costi degli incrementi del rinnovo 
contrattuale sono posti a carico dei bilanci delle singole amministrazioni e sono sottoposti a 
vincoli quantitativi di incremento fissati nel precedente comma 546. 
 
556. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi 
dall'amministrazione statale, gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio 2006-2007, nonché 
quelli derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui all'articolo 3, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico dei rispettivi bilanci ai sensi 
dell'articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001. In sede di deliberazione 
degli atti di indirizzo previsti dall'articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i 
comitati di settore provvedono alla quantificazione delle relative risorse, attenendosi, quale tetto 
massimo di crescita delle retribuzioni, ai criteri previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato 
di cui al comma 546. A tale fine, i comitati di settore si avvalgono dei dati disponibili presso il Ministero 
dell'economia e delle finanze comunicati dalle rispettive amministrazioni in sede di rilevazione annuale dei 
dati concernenti il personale dipendente. 
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comma 576 (tagli aumenti retributivi docenza universitaria) 
 
Questo comma costituisce ciò che “residua” della iniziale proposta di congelamento degli 
aumenti retributivi biennali per il personale non contrattualizzato, tra cui la nostra docenza 
universitaria. 
In pratica l’incremento previsto per gli anni 2007 e 2008 verrà corrisposto solo al 70% con 
riferimento a quei docenti la cui retribuzione superi i 53.000 euro annui. Senza dar luogo a 
successivi recuperi. Dal 2009 si applicherà la misura piena del prossimo incremento biennale e 
si reintegra la base retributiva di riferimento a cui riferirlo. In pratica il sacrificio richiesto a 
docenti e ricercatori universitari diventa una specie di “una tantum”. 
 
567. È autorizzata, a decorrere dal 2007, la spesa di euro 6 milioni da destinare, attraverso la 
contrattazione collettiva nazionale integrativa, all'incentivazione della produttività del personale delle aree 
funzionali in servizio presso il Ministero degli affari esteri in relazione all'incremento dei compiti ad esso 
assegnati e connessi al supporto delle missioni umanitarie, di stabilizzazione e di ricostruzione in atto, di 
cui alla legge 4 agosto 2006, n. 247, e al decreto-legge 28 agosto 2006, n. 253, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 ottobre 2006, n. 270, ivi incluse la gestione e l'amministrazione degli 
interventi. 
 
 
commi 603 e 604 (norme relative ai collegi universitari pubblici e privati) 
 
Le norme stabiliscono l’equiparazione, anche ai fini del trattamento fiscale, tra i collegi 
universitari pubblici e quelli gestiti da enti morali, fondazioni ed enti ecclesiastici.  
 
603. Tutti i collegi universitari gestiti da fondazioni, enti morali, nonché enti ecclesiastici che abbiano le 
finalità di cui all’art. 1, comma 4, primo periodo della legge 14 novembre 2000, n.338, ed iscritti ai 
registri delle prefetture, sono equiparati ai collegi universitari legalmente riconosciuti. 
604. Ai collegi universitari di cui al comma 603 è applicata l’esenzione dall’imposta sul valore aggiunto 
prevista dall’art. 10, primo comma, numero 20) del DPR 26 ottobre n. 633 e successive modificazioni. 
 
 

commi da 637 a 639 (criteri e tetti incrementi fabbisogni di spesa Enti Ricerca ed Atenei) 
 
Si ribadiscono i criteri già fissati nelle precedenti manovre finanziarie stabilendo “tetti” alle 
necessità economiche di Atenei ed Enti Pubblici di Ricerca il cui fabbisogno finanziario non 
potrà crescere, nel triennio di competenza ed esercizio dopo esercizio, non più, 
rispettivamente, del 3% e del 4% rispetto al livello di spesa dell’anno precedente. Per gli Enti 
Pubblici di Ricerca vi è la possibilità teorica di assegnare fondi in misura maggiore rispetto al 
criterio del 4% fissato nei commi 637 e 638. Viene però istituito un criterio interno di 
compensazione, relativo al comparto, per cui a maggiori esborsi in taluni enti dovrebbero 
corrisponderne minori in altri. Un criterio lesivo dell’autonomia e della stabilità finanziaria 
degli Enti stessi. 
 
637. Il sistema universitario concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 
2007-2009, garantendo che il fabbisogno finanziario, riferito alle università statali, ai dipartimenti e a 
tutti gli altri centri con autonomia finanziaria e contabile, da esso complessivamente generato in ciascun 
anno non sia superiore al fabbisogno determinato a consuntivo nell'esercizio precedente, incrementato 
del 3 per cento. Il Ministro dell'università e della ricerca procede annualmente alla determinazione del 
fabbisogno finanziario programmato per ciascun ateneo, sentita la Conferenza dei rettori delle università 
italiane (CRUI), tenendo conto degli obiettivi di riequilibrio nella distribuzione delle risorse e delle 
esigenze di razionalizzazione del sistema universitario, garantendo l'equilibrata distribuzione delle 
opportunità formative. 
638. Il Consiglio nazionale delle ricerche, l'Agenzia spaziale italiana, l'Istituto nazionale di fisica nucleare, 
l'Ente per le nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente, il Consorzio per l'area di ricerca scientifica e 
tecnologica di Trieste e l'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia concorrono alla realizzazione degli 
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obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2007-2009, garantendo che il fabbisogno finanziario 
complessivamente generato in ciascun anno non sia superiore al fabbisogno determinato a consuntivo 
nell'esercizio precedente incrementato del 4 per cento annuo.  
639. Il fabbisogno di ciascuno degli enti di ricerca di cui al comma 638 è determinato annualmente nella 
misura inferiore tra il fabbisogno programmato e quello realizzato nell'anno precedente incrementato del 
tasso di crescita previsto dal medesimo comma 638. Con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, su proposta del Ministro dell'università e della ricerca e del Ministro dello sviluppo economico, 
possono essere introdotte modifiche al fabbisogno annuale spettante a ciascun ente di ricerca ai sensi del 
presente comma, previa compensazione con il fabbisogno annuale degli altri enti di ricerca e comunque 
nei limiti del fabbisogno complessivo programmato e possono essere altresì determinati i pagamenti 
annuali che non concorrono al consolidamento del fabbisogno programmato per ciascun ente di ricerca, 
derivanti da accordi di programma e convenzioni per effetto dei quali gli enti medesimi agiscono in veste 
di attuatori dei programmi ed attività per conto e nell'interesse dei Ministeri che li finanziano. 
 
 
comma 642 (rideterminazione dei fabbisogni di Atenei ed EPR per competenze arretrate) 
 
I fabbisogni finanziari degli Atenei universitari e degli Enti Pubblici di Ricerca sono 
computati al lordo delle competenze arretrate dovute per emolumenti ancora non corrisposti 
al personale. 
 
642. Il fabbisogno finanziario annuale determinato per il sistema universitario statale dal comma 637 e 
per i principali enti pubblici di ricerca dal comma 638 è incrementato degli oneri contrattuali del personale 
limitatamente a quanto dovuto a titolo di competenze arretrate.  
 
 
comma 653 (blocco decentramento sedi universitarie) 
 
Per tutto il triennio 2007 – 2009 agli atenei è fatto divieto di istituire nuovi corsi di studio o 
facoltà in località e comuni diversi da quello della sede legale ed amministrativa dell’ateneo 
stesso. 
 
653. Per gli anni dal 2007 al 2009 incluso, è fatto divieto alle università statali e non statali, autorizzate a 
rilasciare titoli accademici aventi valore legale, di istituire e attivare facoltà o corsi di studio in comuni 
diversi da quello ove l'ateneo ha la sede legale e amministrativa, salvo che si tratti di comune confinante 
o di razionalizzazione dell'offerta didattica mediante accorpamento di sedi decentrate già esistenti nella 
regione Valle d'Aosta e nelle province autonome di Trento e di Bolzano, o di istituzione di centri di ricerca 
funzionali alle attività produttive della regione.  
 
 
comma 734 (incompatibilità nomine amministratori) 
 
Divieto di nominare in qualità di “amministratore” di enti, istituzioni ed aziende pubbliche 
chi, avendo già ricoperto tali incarichi, abbia chiuso in perdita 3 esercizi di bilancio 
consecutivi. 
 
734. Non può essere nominato amministratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale o 
parziale capitale pubblico chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, abbia chiuso 
in perdita tre esercizi consecutivi.  
 
commi da 749 a 762 ( riordino previdenza complementare privata) 
 
Riforma della previdenza complementare, istituzione dei fondi pensione integrativi ed utilizzo 
TFR nel settore privato a modifica/integrazione di quanto già disposto nel D.Lgs. n. 252/2005. 
Le norme riguardano i settori privati ma, come è noto, anche su spinta del sindacato 
confederale e su decisione del Governo è in atto un confronto che porterà all’‘avvio atteso 
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della previdenza complementare pubblica e, quindi al decollo di uno specifico Fondo Pensione 
anche per i nostri settori. 
 
749. All'articolo 23 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

a) le parole: «1° gennaio 2008» e «31 dicembre 2007», ovunque ricorrano, con esclusione dei 
commi 3 e 4, sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «1° gennaio 2007» e «31 dicembre 2006»;  

b) al comma 5:  
1) nel primo periodo, la parola: «erogate» è soppressa;  
2) nel secondo periodo, le parole: «alle prestazioni maturate» sono sostituite dalle seguenti: «ai 

montanti delle prestazioni accumulate»;  
c) al comma 7, nelle lettere b) e c), le parole: «alle prestazioni pensionistiche maturate» sono 

sostituite dalle seguenti: «ai montanti delle prestazioni»;  
d) al comma 3, le parole da: «Entro il 31 dicembre» fino a: «lettera b), n. 1): » sono sostituite dalle 

seguenti: «Per ricevere nuove adesioni, anche con riferimento al finanziamento tramite conferimento del 
TFR»; 

e) al comma 3, lettera b), n. 1), dopo le parole: «alla costituzione» sono inserite le seguenti: «, 
entro il 31 marzo 2007»;  

f) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:  
«3-bis. Per le forme pensionistiche complementari di cui agli articoli 12 e 13, le disposizioni 

previste agli articoli 4 e 5 in materia di responsabile della forma pensionistica e dell'organismo di 
sorveglianza si applicano a decorrere dal 1° luglio 2007.»;  

g) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
«4. A decorrere dal 1° gennaio 2007, le forme pensionistiche complementari che hanno 

provveduto agli adeguamenti di cui alle lettere a) e b), n. 2), del comma 3, dandone comunicazione alla 
COVIP secondo le istruzioni impartite dalla stessa, possono ricevere nuove adesioni anche con riferimento 
al finanziamento tramite conferimento del TFR. Relativamente a tali adesioni, le forme pensionistiche 
complementari che entro il 30 giugno 2007 abbiano ricevuto da parte della COVIP, anche tramite 
procedura di silenzio-assenso ai sensi dell'articolo 19, comma 2, lettera b), l'autorizzazione o 
l'approvazione in ordine ai predetti adeguamenti ed abbiano altresì provveduto, per quanto di 
competenza, agli ulteriori adeguamenti di cui al comma 3, lettera b), n. 1), ricevono, a decorrere dal 1° 
luglio 2007, il versamento del TFR e dei contributi eventualmente previsti, anche con riferimento al 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2007 e il 30 giugno 2007. Con riguardo ai lavoratori di cui all'articolo 
8, comma 7, lettera c), n. 1), il predetto differimento si applica relativamente al versamento del residuo 
TFR. Qualora la forma pensionistica complementare non abbia ricevuto entro il 30 giugno 2007 la 
predetta autorizzazione o approvazione, all'aderente è consentito trasferire l'intera posizione individuale 
maturata ad altra forma pensionistica complementare, anche in mancanza del periodo minimo di 
partecipazione di due anni di cui all'articolo 14, comma 6».  
750. Per le disposizioni di cui al comma 749 sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto 
speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, previste dai relativi statuti, dalle norme di 
attuazione e dal titolo V della parte II della Costituzione. 
751. All'articolo 1, comma 3, lettera c), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole: 
«Commissione di vigilanza sulle forme pensionistiche complementari» sono sostituite dalle seguenti: 
«Commissione di vigilanza sui fondi pensione».  
752. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti 
giuridici sorti sulla base del decreto-legge 13 novembre 2006, n. 279.  
753. All'articolo 23 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e successive modificazioni, dopo il 
comma 4, è inserito il seguente:  

«4-bis. Le forme pensionistiche complementari istituite alla data di entrata in vigore della legge 23 
ottobre 1992, n. 421, possono ricevere nuove adesioni anche con riferimento al finanziamento tramite 
conferimento del TFR a far data dal 1° gennaio 2007. Tali forme, ai fini del conferimento del TFR, devono 
adeguarsi, in conformità delle disposizioni emanate in attuazione dell'articolo 20, comma 2, del presente 
decreto legislativo, entro il 31 maggio 2007».  
754. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono disciplinate le modalità di regolazione di debito e credito delle imprese 
nei confronti dell'INPS, relativi agli sgravi contributivi di cui ai decreti del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale 5 agosto 1994 e 24 dicembre 1997, pubblicati rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale 
n. 184 del 20 agosto 1994 e n. 57 del 10 marzo 1998. Nelle more dell'emanazione del decreto sono 
sospese le procedure esecutive e le imprese stesse non sono considerate morose ai fini del rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC).  
755. Con effetto dal 1° gennaio 2007, è istituito il «Fondo per l'erogazione ai lavoratori dipendenti del 
settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all'articolo 2120 del codice civile», le cui modalità di 
finanziamento rispondono al principio della ripartizione, ed è gestito, per conto dello Stato, dall'INPS su 
un apposito conto corrente aperto presso la tesoreria dello Stato. Il predetto Fondo garantisce ai 
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lavoratori dipendenti del settore privato l'erogazione dei trattamenti di fine rapporto di cui all'articolo 
2120 del codice civile, per la quota corrispondente ai versamenti di cui al comma 756, secondo quanto 
previsto dal codice civile medesimo.  
756. Con effetto sui periodi di paga decorrenti dal 1° gennaio 2007, al fine del finanziamento del Fondo 
di cui al comma 755, al medesimo Fondo affluisce un contributo pari alla quota di cui all'articolo 2120 del 
codice civile, al netto del contributo di cui all'articolo 3, ultimo comma, della legge 29 maggio 1982, n. 
297, maturata a decorrere dalla predetta data e non destinata alle forme pensionistiche complementari di 
cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. Il predetto contributo è versato mensilmente dai datori 
di lavoro al Fondo di cui al comma 755, secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 757. 
Non sono tenuti al versamento del predetto contributo i datori di lavoro che abbiano alle proprie 
dipendenze meno di 50 addetti. La liquidazione del trattamento di fine rapporto e delle relative 
anticipazioni al lavoratore viene effettuata, sulla base di un'unica domanda, presentata dal lavoratore al 
proprio datore di lavoro, secondo le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 757, dal Fondo di cui 
al comma 755, limitatamente alla quota corrispondente ai versamenti effettuati al Fondo medesimo, 
mentre per la parte rimanente resta a carico del datore di lavoro. Al contributo di cui al presente comma 
si applicano le disposizioni in materia di accertamento e riscossione dei contributi previdenziali 
obbligatori, con esclusione di qualsiasi forma di agevolazione contributiva. 
757. Le modalità di attuazione delle disposizioni dei commi 755 e 756 sono stabilite con decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
emanare entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge.  
758. Le risorse del Fondo di cui al comma 755, al netto delle prestazioni erogate, della valutazione dei 
maggiori oneri derivanti dall'esonero dal versamento del contributo di cui all'articolo 10, comma 2, del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, come modificato dal comma 764, e degli oneri conseguenti 
alle maggiori adesioni alle forme pensionistiche complementari derivanti dall'applicazione della presente 
disposizione, nonché dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 8 del decreto-legge 30 settembre 
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come da ultimo 
sostituito dal comma 766, nonché degli oneri di cui al comma 765, sono destinate, nei limiti degli importi 
di cui all'elenco 1 annesso alla presente legge, al finanziamento dei relativi interventi, e in ogni caso nei 
limiti delle risorse accertate con il procedimento di cui al comma 759.  
759. Con il procedimento di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, sono trimestralmente accertate le risorse del Fondo di cui al comma 755, al netto delle 
prestazioni e degli oneri di cui al comma 758.  
760. Entro il 30 settembre di ogni anno, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, presenta al Parlamento una relazione contenente i dati relativi alla 
costituzione e ai rendimenti delle forme pensionistiche complementari di cui all'articolo 3 del decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, quantificando altresì le adesioni alle forme pensionistiche 
complementari derivanti dall'applicazione dei commi 749 e seguenti del presente articolo, specificando 
dettagliatamente la consistenza finanziaria e le modalità di utilizzo del Fondo di cui al comma 755. Nella 
prima relazione il Ministro riferisce altresì sulle condizioni tecnico-finanziarie necessarie per la costituzione 
di una eventuale apposita gestione INPS, alimentata con il TFR, dei trattamenti aggiuntivi a quelli della 
pensione obbligatoria definendo un apposito Fondo di riserva. 
761. Lo schema di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 755 e la relativa assegnazione ai 
singoli interventi di cui all'elenco 1 annesso alla presente legge è altresì trasmesso alle Camere ai fini 
dell'espressione dei pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per le 
conseguenze di carattere finanziario, che sono resi entro trenta giorni. 
762. Gli stanziamenti relativi agli interventi di cui al comma 758, nei limiti degli importi di cui all'elenco 1 
annesso alla presente legge, sono accantonati e possono essere utilizzati per gli importi accertati ai sensi 
del comma 759, con appositi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, subordinatamente alla decisione delle autorità statistiche comunitarie in 
merito al trattamento contabile del Fondo di cui al comma 755 e alla conseguente compatibilità degli 
effetti complessivi del comma 758 con gli impegni comunitari assunti in sede di valutazione del 
programma di stabilità dell'Italia.  
 
 
comma 769 (inasprimento aliquote contributive) 
 
Innalzamento dello 0,3% dei contributi dovuti dai lavoratori dipendenti iscritti 
all’assicurazione generale obbligatoria ed alle forme sostituitive ed esclusive. L’aliquota 
complessiva non può superare il 33%. In sostanza l’aliquota INPS (IVS) dal 1° gennaio 2007 
dal 32,70 sale al 33% di cui 23,81% a carico dell’azienda (valore immutato) ed il 9,19% a 
carico del lavoratore. La quota a carico del lavoratore dipendente sale al 10,19% per la quota 
di retribuzione eccedente 40.083,00 annui.  
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769. Con effetto dal 1° gennaio 2007, l'aliquota contributiva di finanziamento per gli iscritti 
all'assicurazione generale obbligatoria ed alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, è elevata 
dello 0,3 per cento, per la quota a carico del lavoratore. In conseguenza del predetto incremento, le 
aliquote di cui al presente comma non possono comunque superare, nella somma delle quote dovute dal 
lavoratore e dal datore di lavoro, il 33 per cento. 
 
 
commi 789 e 790 (riscatto periodi di aspettativa pregressi per motivi familiari) 
 
Il riconoscimento della facoltà di riscatto dei periodi di aspettativa per gravi motivi di 
famiglia fino al limite max di 2 anni (ex art 4 comma 2 della legge n. 53/2000 ) è esteso anche 
ai periodi antecedenti al 31.12.1996. Decreti successivi di regolamentazione. 
 
789. La facoltà di riscatto dei periodi di aspettativa per motivi di famiglia di cui all'articolo 4, comma 2, 
della legge 8 marzo 2000, n. 53, è estesa anche ai periodi antecedenti al 31 dicembre 1996. 
790. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro delle 
politiche per la famiglia e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione della 
disposizione di cui al comma 789. Con il medesimo decreto sono adeguate le tabelle emanate per 
l'applicazione dell'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338. 
 
 
comma 818 (incompatibilità di professione esterna IRRCS) 
 
Incompatibilità totale e divieto assoluto di attività professionale esterna per tutti i vertici 
(direttore generale, direttore scientifico, direttore amministrativo e direttore sanitario) degli 
Istituti di Ricovero e Cura a carattere Scientifico. 
 
818. La natura esclusiva degli incarichi del direttore generale, del direttore scientifico, del direttore 
amministrativo e del direttore sanitario degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico di cui al 
comma 3 dell'articolo 11 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, comporta l'incompatibilità con 
qualsiasi altro rapporto di lavoro pubblico e privato e con l'esercizio di qualsiasi attività professionale.  
 
 
comma 851 (nuove tutele marchi, brevetti, modelli di utilità, disegni industriali) 
 
La Finanziaria interviene in profondità, attraverso questo comma, sulla materia relativa alla 
tutela e valorizzazione dei marchi, brevetti e proprietà industriale. Entro 30 gg. dalla data di 
approvazione della legge stessa il Ministero dello Sviluppo Economico emanerà proprio 
decreto attraverso il quale: vengono istituiti i diritti sui brevetti per invenzione industriale e 
modelli di utilità; si crea il sistema agevolativi per le università e le istituzioni pubbliche di 
ricerca sui pagamenti dei diritti di deposito e trascrizione; vengono fissati criteri sul 
mantenimento in vita dei brevetti, modelli di utilità e registrazione dei disegni industriali. 
 
851. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da emanare entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono istituiti i 
diritti sui brevetti per invenzione industriale e per i modelli di utilità e sulla registrazione di disegni e 
modelli nonché i diritti di opposizione alla registrazione dei marchi d'impresa. Sono esonerate dal 
pagamento dei diritti di deposito e di trascrizione, relativamente ai brevetti per invenzione e ai modelli di 
utilità, le università, le amministrazioni pubbliche aventi fra i loro scopi istituzionali finalità di ricerca e le 
amministrazioni della difesa e delle politiche agricole alimentari e forestali. I diritti per il mantenimento in 
vita dei brevetti per invenzione industriale e per i modelli di utilità e per la registrazione di disegni e 
modelli, previsti dall'articolo 227 del codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 
febbraio 2005, n. 30, sono dovuti secondo i seguenti criteri: a) dalla quinta annualità per il brevetto per 
invenzione industriale; b) dal secondo quinquennio per il brevetto per modello di utilità; c) dal secondo 
quinquennio per la registrazione di disegni e modelli. Le somme derivanti dal pagamento dei diritti di cui 
al presente comma sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate allo stato di 



 72

previsione del Ministero dello sviluppo economico, anche al fine di potenziare le attività del medesimo 
Ministero di promozione, di regolazione e di tutela del sistema produttivo nazionale, di permettere alle 
piccole e medie imprese la piena partecipazione al sistema di proprietà industriale, di rafforzare il 
brevetto italiano, anche con l'introduzione della ricerca di anteriorità per le domande di brevetto per 
invenzione industriale.  
 
 
comma 1266 (permessi per maternità o paternità) 
 
Trattamento più favorevole per i lavoratori che chiedono permessi non retribuiti per un 
periodo non superiore a sei mesi. 
 
1266. All'articolo 42, comma 5, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e 
successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I soggetti che usufruiscono dei 
permessi di cui al presente comma per un periodo continuativo non superiore a sei mesi hanno diritto ad 
usufruire di permessi non retribuiti in misura pari al numero dei giorni di congedo ordinario che avrebbero 
maturato nello stesso arco di tempo lavorativo, senza riconoscimento del diritto a contribuzione 
figurativa». 
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                       4) MANOVRA D’AUTUNNO (Legge n. 286 del 28/11/2006) 
    (stralcio da….) 

 
 
comma 146 (scuole di specializzazione legale) 
 
Passa da due ad un anno l’ordinamento didattico delle scuole di specializzazione legale 
disciplinate dal D.Lgs. 398/1997. 
 
146. Il comma 2-ter dell’articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398, è sostituito dal 
seguente: 
"2-ter. Le disposizioni di cui al comma 2-bis si applicano anche a coloro che conseguono la laurea 
specialistica o magistrale in giurisprudenza sulla base degli ordinamenti didattici adottati in esecuzione 
del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 
novembre 1999, n. 509, e successive modificazioni. Per tali soggetti, a decorrere dall’anno accademico 
2007-2008, con regolamento del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro della 
giustizia, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, l’ordinamento 
didattico delle Scuole di cui al comma 1 può essere articolato sulla durata di un anno". 

 
comma 147 (riconoscimento crediti formativi universitari per il personale delle pubbliche amministrazioni) 
 
 Il riconoscimento per determinati ambiti del personale delle amministrazioni pubbliche, 
diventa discrezionale e non più automatico per il conseguimento dei titoli di studio di cui 
all’art. 3 del regolamento del dm 509/99. Dovranno essere gli atenei, nei propri regolamenti, a 
disciplinare le conoscenze e le abilità professionali maturate e da poter riconoscere quali 
crediti formativi, in ogni caso in numero non superiore a 60 crediti. 
 
147. All’articolo 22, comma 13, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nel primo periodo, le parole: "è 
riconosciuto" sono sostituite dalle seguenti: "può essere riconosciuto". Le università disciplinano nel 
proprio regolamento didattico le conoscenze e le abilità professionali, certificate ai sensi della normativa 
vigente in materia, nonché le altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-
secondario da riconoscere quali crediti formativi. In ogni caso, il numero di tali crediti non può essere 
superiore a sessanta. 

 
comma 148 (norme sulla valutazione corsi universitari a distanza) 
 
E’ prevista l’emanazione di un’apposita regolamentazione da parte del MUR, di concerto con 
il Ministero delle riforme e dell’innovazione nella P.A. per l’avvio di nuovi corsi universitari a 
distanza abilitati a rilasciare titoli accademici, previsti dall’art. 26, comma 5, legge 289/2002. 
 
148. Per le finalità di cui all’articolo 26, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, si provvede con 
regolamento del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, fermi restando i princìpi e i criteri enunciati nella medesima disposizione e 
prevedendo altresì idonei interventi di valutazione da parte del Comitato nazionale per la valutazione del 
sistema universitario (CNVSU) sull’attività svolta, anche da parte delle università e delle istituzioni già 
abilitate al rilascio dei titoli accademici alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento, non può essere autorizzata 
l’istituzione di nuove università telematiche abilitate al rilascio di titoli accademici. 

 
comma 177 ( proroga termini per procedere ad eliminazione organismi inutili) 
 
Concessi altri 60 gg. di proroga per la soppressione di tutti i comitati, commissioni ed altri organismi 
ritenuti inutili e che non siano stati individuati con i relativi regolamenti previsti dal DL 223/2006. 
177. All’articolo 29, comma 4, del decreto legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006 n. 248 le parole “centoventi giorni” sono sostituite dalle seguenti: ”Centottanta 
giorni”. 
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4) MANOVRA D’ESTATE (Legge n. 248 del 4/8/2006) 
(stralcio da….) 

 
 
art. 28 (ulteriore riduzione delle diarie per le missioni all’estero) 
 
L’articolo riduce ulteriormente, dopo il taglio già operato nella Finanziaria precedente, le 
diarie per le missioni all’estero. La riduzione è del 20% ed applicandosi la riduzione a tutte le 
istituzioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e 
successive modificazioni, essa riguarda tanto le Università come gli Enti Pubblici di Ricerca. 
 
28. Diarie per missioni all'estero. 
1. Le diarie per le missioni all'estero di cui alla tabella B allegata al decreto del Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica in data 27 agosto 1998, e successive modificazioni, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 202 del 31 agosto 1998, sono ridotte del 20 per cento a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. La riduzione si applica al personale appartenente alle 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni. 
2. L'articolo 3 del regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, e successive modificazioni è abrogato. 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano al personale civile e militare impegnato nelle 
missioni internazionali di pace, finanziate per l'anno 2006 dall'articolo 1, comma 97, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266.  
 
 
art. 33 (trattenimento in servizio dei dipendenti pubblici ed incarichi dirigenziali) 
 
Vengono soppressi il secondo, terzo, quarto e quinto periodo dell’art. 16, comma 1, del 
decreto legislativo n. 503 del 30 dicembre 1992. Pertanto il personale non può più essere 
trattenuto in servizio oltre i limiti già previsti. Dato che la norma si applica anche ai fini 
dell’attribuzione degli incarichi dirigenziali di cui all’art. 19, comma 6 del dl n. 165/2001, essa 
ha un considerevole valore in particolare per quanto riguarda alcune palesi incompatibilità 
registratesi in particolare nelle Direzioni di Istituto del CNR, peraltro confermando la 
strategia dell’Ente tendente a “ringiovanire il parco delle proprie direzioni d’istituto” anche 
contro palesi volontà di conservazione. In opposizione a tale norma il Governo nel famigerato 
decreto “mille proroghe” provvederà, nel dicembre 2006, a prorogare le direzioni d’Istituto 
non rispettando le compatibilità che esso stesso aveva inteso darsi. 
 
33. Trattenimento in servizio dei dipendenti pubblici. 
1. Il secondo, terzo, quarto e quinto periodo dell'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 503, sono soppressi. 
2. I dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con esclusione degli appartenenti alla carriera diplomatica e prefettizia, del 
personale delle forze armate e delle forze di polizia ad ordinamento militare e ad ordinamento civile, del 
personale del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nei confronti dei quali alla data di entrata in vigore del 
presente decreto sia stata accolta e autorizzata la richiesta di trattenimento in servizio sino al 
settantesimo anno di età, possono permanere in servizio alle stesse condizioni giuridiche ed economiche, 
anche ai fini del trattamento pensionistico, previste dalla normativa vigente al momento dell'accoglimento 
della richiesta. 
3. I limiti di età per il collocamento a riposo dei dipendenti pubblici risultanti anche dall'applicazione 
dell'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, si applicano anche ai fini 
dell'attribuzione degli incarichi dirigenziali di cui all'articolo 19, comma 6, del citato decreto legislativo n. 
165 del 2001.  
 
 
 
 
 


